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A SUA ECCELLENZA 
ABATE 

MARCO CORNARCI 




j E l'antica onorata con- 
=Jl [mudine del tanto uti- 
le Tipografico MeStiere, è nelle nuo- 
ve mjire pubblicazioni de' Libri i 
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invocare fempre mai qualche Mece- 
nate raguardevole , omle patrocinare 
Jagl invìdioft, e malevoli uomini T 
Opera, ed il Produttore ; io certa- 
mente arrivo a quefto lodevole og- 
getto con il fottornettere al Genio 
fapiente, ed illuftre di Vostra 
Eccellenza quejìo XI. Po- 
lume della tanto prezjofa ordinata 
Raccolta delle Memorie dell Ac- 
cademia Parigina . La grandezza 
dell'animo illuftre , e fapientijfimo 
dell' Eccellenza Vostra, 
/' infigm fuo Cafato noto a tut- 
ta r Europa , gì infiniti Eroi Ec- 
clefiaftici, Politici, e Militari; e 
molto più in età canto verde la 
fra letteraria, fapiemea , fieno argo- 
memi validijjimi per filtrarmi dal- 
la malignità de tempi correnti ; 
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e molto più che per la dovuta coe- 
renza della materia prefentata al- 
la Pubblica luce, all' ECCEL- 
LENZA Vostra, intelligthtif- 
fimo in quefta Nojìra Dominante, 
dovevo confecrarlo . 

Della mia divozione, poi della 
mia ojfequiofa fervitù inutile fa- 
rebbe darne maggiore tefìimonian- 
%a: io come onorato Profetare de- 
vo unirmi alla, pubblica univerfa- 
ìe fama della Repubblica Lettera- 
ria , che rendendo giujìizja al fuo 
merito, prefagifce fondatamente all' 
Eccellenza Vostra ^ij- 
rffi^f, ed onori. Perciò fupplko il 
fuo egregio genio di accogliere con 
alacrità d' animo il picciolo teftimo- 
nio del mìo rìfpetfo , e credermi 
inalterabile con il bacio delle ma- 



ni nella /incera dichiaratone d' ef- 
ferei 

Di Vostra Eccellenza. 

Venezia i. Ottobre 1757. 



Um'ilifi,»» Draor.»' OhttiSti." c Oflfqu'wp*' Strv." 

Pietro Bastagli a. 

PRE- 
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PREFAZIONE 

D l 

FRANCESCO G RI 5 ELI N I. 



che icerefcercbbc a quella Volume il numera 

"ti Stori» Botanica è Hata ferina dillo G 
il celebre Tourneforr, nella ifagoge premena a 
unioni, dandoci in compendio le Vi.c , e 1 fa 


de' fogli , 

:é fue' mi. 

gi de' Siile. 


dcrare ìn™ 
idoneo , 

¥SkR 

io di inoltra 


:e compi un , ci 
ptopoGiO . E v 

ri , e che il Sigi, 


più «»> « 

Sii.' 

or Guemrd f 


la a deli. 

degli api. 
V."-;;'S'ia- 


configurai™ 
co pene le lo 
fimi cola a 
toltoti Uom 


e , che Umilmente 
varia delle pipiti 
o foglie ; ma quel! 


potevano dil 
'nuovi Ertemi 
a're Eftema alle 


fono pochif. 
a qurìi due 
ftudio della 


Ecco dun 
dei fittemi , 


uè , che la Sior 
«IP I^oge ci»,, 


^ comprende . 


" ' ''6S' 
può averne 



informazione , fenza che da me qui fiano ricopiali que' lu> 
ghi ove vengono efpofli , e principalmente il Tournefonia. 
no, di cui anche nel Tomo XII. di quella Raccolta ne vient 
in un particolare capitolo data una chiara , e compilila idea . 
Quind' io teilringerammi a quello feltrato , che mag. 
— - ■ -' e riguaida le Memo. 



rie , ed Offervizioni comprefe in que 
Volumi , che coflituifcono la ClatTe Botanica . Nel To- 

riguardano la mirabile fecondità delle Piante , il paratcllif. 
mo , che lerbano gli alberi fra loro , la loro inclinazio. 
ne all' orretonte , la maniera con cui il fugo circola e 
paffa per i vaG delle medefime , la loro elleriia ed in- 
cucila de' fiori , e de' frutti nella particolare anatomia del 
Fero , ed il modo , onde per meno delle polveri come, 
mite negli apici fecondali il feme , che in tal gulla ren- 
de perenne , t d' un' infinita eflenlione la loro moltiplica. 

Ben si feorge dunque , che quello Tomo ftcITo racchiu- 



Prefazione; VII iti 
it con quinto alla Botanica FiGca fpetta , e quint'è l'og. 
gerio dei fagaci indagatori delle maraviglie della Natura , la 
quale in quelli EUsri, benché non dotati d'uno fpirito, che 
li rejga , e della condizione del moto , godono però d'un' 
orgaiiizazione, c d' un economia, rifpetto all'ufo delle lo- 

r "a. Do^r^lTourTelo™^^ dell'illu- 
ftn Chimico, e M.Geoffroy, fon quelli fra gli altri Autori, 

fKiza de'iagionam'eaiipiùsldininguonoioqucIto'Tonio. Pe. 
a e da ouervarfi circi allaDHTertazione delGcoffroy fopn I' 
ifo de' fiori nelle Piante , in cui egli pretende dare le pili 
/alide prove del (Ulema Semiale, che quelli non È gii tuo. 
derno. come taluna crede , mi , che da Teofraflo mede, 
fimo , e da parecchi altri antichi Naruralifli fu aromerTo 
eziandio . Senza addurre le loro teflimonianze ad ognuno 
notiEime , e que" palli delle loro Opere donde appanfee , 
che malcni , e femmine negli individui vegetanti efii pur 
atruoettetano , accennerò foltanlo , che Gioachimo Carne. 



mero di fenomeni , che contriti fembrano ad uni legge 
di Natura , non hanno fona di abbattere giammai un nu. 

fc ani bievo] mente id jfvelarli alle ricerche del fagace Of- 

Cìrca poi a quelle Memorie , ed offervizioni , che ha» 
per oggetto la circolazione, o reciprocazione del fugo nel- 
Le Piante; ciacche rifpetto alla prima c'è contrarietà d'opi- 
nioni dopo le olfervazioni fatte dal Malpighi , e da Nee. 
mia Grcvn , rìcorderi foltlnto , che fi riccorra alla Sia. 



liei 'nY Vegeta 

Dtcdftrj > chi 

Il Tomo fecondo, dopa un faggio del Sirlemi Toirae. 
forziano, contiene la deicrizione particolare di molli juo. 
vi Generi e Spejic di Piarne ; c il tcrto i quafi ri™, 
piuto dille Oflervaiior.i OitU'.t del Vailhnt fopra il (tic- 
ina medefimo del Tourneforr, e dal nuovi flabilimcuii tcU 
le intere famiglie delle Corimbifere, Dipfictt, «e. 

Per meno di quelle e facile lo feorgere , come Io ftì. 
rito umano per gradi giunge a ftoprire la verità , ci 
abagli , le negligerne in ordine ai metodi generali , chi 
cereali talvolta di ftabilire per agevolare 1' acquifto delle 
Scieme. 

Fabio Colonna ave» idealo un Siflema di Botanica , e 

volendola generale^ era d" uopo , che tante vedelfe ftrur- 
ture di fiori , quante in qualunque Clima del nollro Glo. 
bo ne lapeva produrre la Natura , l-'cc" egli quanto potè 
aggiungendo - 

bVc'are, m. 
fu* filicina 
k lue vai! 



Cataloghi, e deferì zi oni fin al fuo tempo pub. 
non fece tutto, cerchi si sveffe a rinvenire il 



porge per ^regola , \i qual è Impili ovvio fraine' del Ma. 
dare di quelli, ehe dal Cefalpiuo' viene"' chiamato Fatut 

Cosi pure, giacchi fi t feoperto , che il Corallo, le 
Madrepore , le Ketepore , ed altre molte produzioni pie. 
trofe, non meno, clic i Liiuliu, lono i piedoni di mira- 
blli lavori di cezti piccioli Infetti Marini, dovrà quindi 
«(eluderti del fuo metodo la dalie delle Piante Piettofe, e 
di molte delle Legnofe, e delle Coriacee. 

Quindi non i maraviglia , fé il Vaillant ha trovato 
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tinto di correrete , e da aggiungete il fiftema Toutne. 
foreìano ; onde fari feroprc "ero , che quantunque gloria 
non poca fi acquilli colui , che di un filicina ben ordi- 
nato , però io Aabilirc fiUcmi in Pitica t femprc cofa pe- 
li quarto Tomo finalmente abbraccia rune quelle OlTrr- 
viitont , che riguirdano l'Arte dell' Agricoltura . Quella 
è la vera parte utile dclli Botanica , e quelli, che pi! 
d' ogn'altra dee intereffare la Soderà. La maniera di po- 
tare , di femìnarc , c di confervare le biade i mniflima . 
Tutti quelli , the attendono alla Cameni r,c pofTcrpono 

'"migliorare jV'prarici 'medcfimi dipendeva 'dm" rat 



Quando però Te ne stiravano di fine , lo fpErito vi 
niedito fopra, e facilmente le eftende. 

Io voglio lafciar , che decidano gli Uomini imetcITati 
il bene comune , quinto pofìano contribuire ad un tale 
feopo le materie contenute in quello Tomo, mente' io tef- 
fenélo alle medefime un encomio potrei effere linaio di 
parzialità. 

Non polfo perù fit i meno di non dare un cenno del. 
le Ofiirvaiioni di M. di Buffon fopra lo rìlìabilimento 
de' Bofchi , e la manieri di coltivarli . Se fono i Bofchi 
i veti erari dei Regni , la pubblici Providcnia non dee 
lafciar , che reftino efaulli . Le fperieme dell' Autore fan 
tante fopra quello particolare , e d' una tal catena , che 
come nel Regno di Franila hanno prodotto un utile no. 
tabiliffimo nel dedurne La pratica per la confervazionc c 
ri Ha hi li mento de' Bofchi medefimi , non dovrebbero quin- 
di cfTer trifandite in qualunque altro Paefe , onde non 
venga a meno un bene A utile al pubblico , ed al p ri- 
Finalmente in quello Tomo ideilo ci ho collocate tutte 
!e oHervaiioni contenute negli Atti della Reale Accade, 
mia , che fpertano alla Botanica Marina. 

M. di Rcaumur ( quegli di cui in tal par titolare no 



1 



abbili™ t> copia maggiore , il cifpciio alla deferitone di 
varia fpeiie di Fuchi , come alla formazione del Corallo , 
Non voglio difptnfarini dal fermarmi alcun poco Tulle 
(.nervazioni di quello celebre Naturalità , onde mare , 

Moki de Botanici del decimo fello, e Att^pffiKO fecola 

che poi hi ffi reo calo far ne poieva quegli, che aveffe bia- 
mato i' avere una compiuti imformaiione delle medefi. 
me . Antonio Donati , il Firkinfon , il Morifone , il 
Rajo, il Pluchneiio , il Biuhino , e virj aliti Autori , ci 
diedero delle figure di alquanti generi di Fuchi , mi fcar* 

. ■ c:.-a --tu a f . ( lil!; ir' r piai « di 

il! non fi coEiAuno i fiori , ■ li ulti , ed i fea>i. 
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la vc£etazion< 
medeftmo ven 



con M. di JuHicu, fu trovato, che varie fpezie di produ- 
jjoni mirine ermo lavori di ceni polipi Marini, che tali 
pur erano l" M'untiun Burnirà Morirmi» del Luid , e la 

M. di tteaumur li ritrattane, com' t Tccc ridi' ultimo To- 
mo da luì pubblicato delle fuc Memorie per fervire alla 
Storia degli Infetti . Quella Diflcrrazione termina la rac- 
colta delle Olfervaiioni Botaniche Marine , e la Clilfe Bo. 

Quello pertanto . che io credo di poter qu) addurre 

:e pofTono formare una 
Biblioteca Botanica . 

Mi la mia principile intenzione, li i, che ferva quello 




BIBLIO- 
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BIBLIOTECA BOTANICA, 

O CATALOGO DELLE OPERE 

DELLE PIANTE. 

Per firvire alt inttllìiema delle abbrevi alari , che 
iiiconiranfi dipo la nòmemlarura dei vatj 
generi) e fpe^ie di Piante meniovite 

i, cl.p. 

*itlv. \ Dverliria nova fllrpinm , aucìoribus Pero Pe- 
I\ na, St Machia de Lobel. 

Aldinus. Exatiflima dclctipiio variarum quarundam 

Kntarum quar contiricntur Renne in Horto Fartiefiaiio . 
bia Aldina Ccieoaie , fru potius Petto CaMlo an. 
tìore. Ruma: 1(41;. in {olio. . 
vimbiof. Ambrolinus. Hyjcinihi Ambrolini, Horti publici 
Eorunif.iLs PrcfeSi, Phytolojjia! live de Pianili pardi. 

•Avg. Anguillaia . Semplici dell' Eccellente M. Luigi Ali. 

Esilara, in Vincgìa IS Si. in Et. 
*f. fi. p,r. Scitmiamm Academia Regia Parilienlis . Me. 

tnoires pur fervir i L'Hiftoirs des Planici, par. M. Do- 

dat., ec. 1676. in folio. 
Baaìjltr Cat. Snp. F:.j. Li.,:i i l-^,i ^..Co;^ Sm-plum Vir. 




Stilai. Bellnniut . Petti Bellonii Canoman! , Obfervaiio. 

nes e Gallico rermonc in Latini™ mnQuIit Elulius . 

Eitani praterea Bellonii de Arberibus conìferii, de ad. 

mitabili aniiijootum pnQanlÌB, de Medicaio funere &c. 

in 4. Patiliis 15;;. 
C. B. Piyf. Cafpari Bauhini Fhyiopinax. Bjfilea: ijoif. 

Timi XI. c C. B. 



C. fi. Pi*. Cafpari Bautiini Pinai Thearri Balanini . Ba. 

Ulne i6ij. & 1*71. in 4. 
C. JJ. Mrti. Matbiolj Opera C. Bauhini Synonymls pian. 

1 .1 :- u : -ì , ?i un :i i i.idirj-.a . BaGtea! Ijp8. in folin. 
C. B. PrtJ. C Bauhini Pmlrornui Tbeitri Balaniti, Frin- 

eofurti itilo. Balilcx 1*71. in 4. 
C. fl. T-icjr. C. Bauhini Themri Bouniei Liber prirmis . 

Baule* itì(S 3 . in folio. 

Jjjt. B.ililii Beceri Fafcitulus varioram animaliurrl, 

lapidimi, (VnEluuiu, marmimi' u:n l'ÌJi:ijrimi («.Norim- 
berga in forma lnngo lóld". 
liiti. Gixtpbyl. Gaiophylacium rerum naiuraliura Mkhae. 

lis Rupeni Bcilrri far. N':iriniìii-- ;.r i3rj. in folio. 
Eo:.-. Mi/c Multo di Fifica di Paulo Bocionc . Veneti» 



F b ' 114 l.' J " 

«. l'mi Mjjnol, D. M. Moni r clic : ,li s , 

cimi Mnnliv :ier.!r . I.ii:;iì. 11*71!-. i:ji:liicr,i ^ -ir 
Moul"-i;[;i liSi. EjmJerà Piorjromiis Hilior i.t ' gene l'ili. 



/: Ca-ii. I- in 1.5 . De l'I.nms libri XVI. Andrea Cidi, 
pini, A.eiini. Fintemi* 15H3. Ejii r dctn Apptndi* . 
Roma: 1603. in 4. Tnmjì assiri »tl Mufa iti Sfc 

"i. Epit. Carrjtrariii$ in Epitome Ma duoli . Francofurtt 

r. S:tfh. P::.i. nifi. C.'jrcli Sicr-l-jr.i Pniiium rnflicum. 

Dr.,. Caflor Durame H erbario nuovo . Roma 15B5. e 
Vcneiia it!8 4 . in foglio, 
r. .iUdir>. Vedi Fli.-e ^ình,f,na. 
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Cat. Citrg. « Turt. Vids H. Par. A 1 

Ci. Pilli. Su. Joaiir.is C.Min-.ciijH Catalogni Plantari™ 

Indigenati™ Batavim. Araftelodanii 1(583- 
CJk/ ^./.cbJ. Clufius in Appendice HiHotia: Plana- 

CW a'i. dd V,b. v:, OuDoi in Appendile alien aJ 

Cl>f, Ctr, pefl. ii%it. Cluf.us In curii poteri 01 «Su'. An- 
ruerpia iiSit. 

CI./. £of. Cluf.u de Eno:.c;i . Ar.turrpi» léoj. in Co. 

Cl-f. Rifl. Caroli Ciudi A tubili j varioi-m planuiuH 

H.Por.j. Arjc?piz - tù n r/-.r. 
fin/, fra. Cuoi; Ciuf" AlrehiK tanui-uin alican: Sur. 

p.utn per Finnoniim, Aufltitoi Sic. obltrvanrum Hi. 

Boria. Aotterpi* i,8(. 
Cj/. Par. I. Collimila parie I. Fallii Columni Lyncri 

miniti eocniiamm ftirpimn . Borni 1Ó06. 

Ctl. Pari, tir. Columna parie altera . Roma: léio". in 

Cel. Piylai. Fabii Columna; Phyioba r anns. Ncapoli 'Spi. 
E' fiali TÌpnàitie t<lur.,.™„atc (hi Sì?,. ì'i'uiii rfj «ini. 

Col. ia fitti. Colurona in Rachum . Rerum Medicina, 
liiim Nova: H!f|rar,ia: Tgeiànrus a Nardo Antonio Re- 
che , ciim notis te additìonibus Fabii Columnat . Ro- 

Ce-ni Hifr Valerli Cordi Hlfioria; Stitpium Jibrl IV. Ar- 
gentina: ijrSt. in folio. 

Cam. J.icobi Cornuti Dotìori; Medici Parilicnfis Canadcn- 
litim Planiartim , aliarurnijuc nondum aditarum HiHoria. 
Pirìfiis ic5 3S . in t. 

D'idi:. Venerandi:: V. DiJjc::: ex R u-uLJcflomm Ordine va. 
liomm planlarlitn culror «rimili!. 

Dtd. Gal. Hilloire des Plantes composte cn Filmanti , 
par Dodoneus ou Dodonie, et iradiiite en Francois par 
Clulius , ou Cbarlcj de !' Ec!ofc . A Anveri rj57. in 

IW. Ptnpi. Rcmbertì Dodonei ice. Stirpium Hiloiii 



, Ce libri XXX. Aonieipix tóio. 

nVSemnlid . Pince ( P<f.i Marini, 

i.W. >*).. in 4 
«ni dt Pv:J'"q..c . A Pari» 1694- 

H t ;i*nfii . oserà BjIIIÌi Besltii . Noti 

mi HeVperidej : live de Malorum fi 
a & ufj ubti IV. Homi it^. . I 



0,v O'Wi. De Siirplur 



C</n. A J%. L^. Curai. Gcfoei 



SM. He 



u "Tur. 

re. Pauvii i66x. in il. 
ff. R. J/i/. Hor.us Btgiiis Blelenfis . Parifiis ióó%. in 

H. Jt. Par. Honus Regìus PsriGcnfis . Parifiii 1665. in 

H. X. Mnf. Honus Rtnius Monfpclirnns Feri Magno! . 

Monfptlii r<fgr. in 8. 
JB- 1. 150. I. Baubipiis. Tom. j. pag. 150. 
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I. B. g.'tflB. . - . . . . Tom. 3. pag. 61S. 

1. B. .3. Par. i. 15. J. Bauhinu! .ora. a. pag. i S . Hi. 
fioria fcilitct Plantanm univerfali! , aucìonbus . J. 
Bauhino Archiatra , Jeanne Henrico Cherlero Dntìo. 
te , Baiìlieniibu! ; quatti rcccnfuit , fe auxk Domi- 
nici! Chabreus D. Gtnevenlis . Ebroduni ifjjO. in fo- 

7.011. Rab. Icones Roberti . Varia; ae multiforme! fioroni 
fnttics appretti ad i-ivum , autlorc Nicolao Robert. Pa- 
ri (iis 4. 

Iw/>ir. Hifloria Naturale di Ferrame Imperato Napoletano . 

Napoli 1 5JJp. c Venezia 1671.. ho\ v.> . 
I. Ru Ulti. Inlliiuiior.cs Rei Hcrbari* Jofcphi Pittori Tour- 

neforc iVe. Pariliis 1710. 
Jon:<j. Bari. Dionylìi Joncquet , Medici Patir. Hortus . Pa- 

rifili 1Ì S9 . 

Zaiirrm*. Petti La(irtri!.ci;,'i A pjs.irs- ::i Plamarlui primus . 

Lei. Trìumf, af *i$ franti Lelii Triitmfctti Catalogus Fiat.. 
nr.!,7i . t il ivi cblcrvjtitir.ibiis J. BaptiRz Triumfetti eju! 
ìratrii edilus. 

Lini. Alexander , & Joannes Lipomi fratta , Botani- 
tiRtgii; in Infulis Americani!, & mai'imc in ea qui 
Guadi/afa vocatnr , Plantarum in ve Riga rioni oprram 

Lsi. few. Mathir Lobelii Plantarum feti Stirpium Iconcs. 
Anlucrptai 1581, ■ 

Lsb. Illuf. Matlliz de Lobcl llitpiura IlluftrtdoMI , ac- 
curate Guilt. Hovv, Anelo. Londini 1655. in 4. 

L,b. Obfir. Lobelli illuftratione! Plantarum, feu fiirpium 
Hifloria Maihi* de Lobcl tnfuianì . Antuetpi* 1570". 

LfgJ. Hifloria generali! Plantarum. Lugduni apuiì Guil. 
lelmum Rosrilìium. IsStt. in folio. 

Lugli. **p( e». Appendi» Hi Itoria: generali! Plantarum, Lug- 
duni edita: apud Kovilltum. 

Li-J-J. Cui. Edilio Or.:-cj Hilioriii; grctralis Plantarum . 
Lugduni. iSló. in l'olio. 

M.-..Ì:: CTcorrj.ii Mir; £ MVÌi d: LitMaJ , Mifnici Germi- 
ni, Hiilorij: rerum nsvuitilium- Brafilw libri oclo ; edi. 
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EiurJem ordo plwtjruin ora funi Rote «subii pcniane; 

nlo. LipDi i6g 9 . in folio. ^ ^ 

Koi. Cai. Caiaio E ii S Silrpìuni , un indigeninim filini 

cioccio™, una: Luteiia: coìiintur > J. Rubino &C. Pi. 

PtmJd, Ronoeleiiui de Pifcibus , Lugduni 1554. in fo. 

Ruil. di Usi. Mrp. De Niran Siìrpiutn Libri tr t( , J. 

Rurllio melare . Puìfiììl 1531). in folio. 
Siici. Bit. Seholi Botanici. Amftelodami it% in 12. 
JVitmni*. Siirpium , & FoHilium Siiti» Ciialogus a Caf. 

paro Schvvcnclttc.;. I.i|fiic lt:..-c. :;i 4. 
Sia. Uhf. Sco.ia illdlnia . Autiere Roberto Sibbaido . 

Edinburgi 1*84. in folio. 
Sin. Ani/. Qtuàrlp. Quadripariitum Botanicum Simonia 

Piull . Argcniorlti 1667. in 4. 
■T/oanj Coi. y^ni. /ora. Caialogus Flantarum Intuii Ji. 

mai ci , alidore Hins Sloane , e Regia Societitc . Loa. 

dìni IÓ96. in 8. 
Slap. in Titepb. vel Boa 1 , a Slip. Theophulti EnGi de 

Hifloria Flamarum Libri detem , quo! illuilrivii Joao. 
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DEL SlCHOB. DoEAKT. $ 

& incarnii predò il ptcliìe? «ìri'dlSofli mmmofi de 
conferenti del ttonco, gjà per l'addietro taglino rato il pedale, 

chi, c fra gli altri nel Bofco^cuVjp§nt^ppieft^ìrigL C Ma D fc 

a queììo'de poloni del iSirgaiere i' India nelìi parie "periort 
del Tuo tronco taglino, non regi» pero, ch'egli ma ibbii Dolu- 
to elfere sltrettinto, o^più grand*], tu ài mia ;«chè i polo- 
die eflftìtllilcoro Tempre il maggfoe numero , fi Vano difecciti a 
niifun, che quelli li fono andari fortificando . Pertanto ciò non 
hnptdiKe , di; non li poffano calcolare in quello genere , e fu 
quelli altezza almeno 15040» oppure JJaio- embrioni di rimi - 
Non yi Tono ippena in quell'albero, che quattro principali rami 
naturali . Si trovi dunqos , che 1' accidente d' elfere fumato dal 
vento moltiplica il detto numero in uno degli rfempli propoli , 
il 576°. per uno , e iteli' alito d'empio di SzBo. per uno . 

L'Olmo c 1' Aceto n<,n f„no niu fecondi , e lo Icno forfè Volm,,i 
miccia p li ; psichi oltre una tefla affai folti , che loro viene VMm. 
quando fono cimati , fé lo limo un po' più biffo, il loro troo- 
to germoglia per fin più 0 meno glandi uni gran quantità di 
jUCCrolc BTOejnrtiooliri , che ne formino uni largì , e llltgo- 



■duna di quelle piceioie'fiobbe germoglia uno , 0 'parecchi polo, 
■ni di modo che aggiungendo a quelle gobbe i poloni , ch'efea. 
no qui e là dal tronco , egli a' è quali coperto . Eccovi quanto 
riguarda il tronco dalla radice fin ai rami. 

onc n y 

cflenfone duella 

"cut \ ' * 

•inaili delle macche di perpetua venuta . Perchè a furiai t ) 
gliate tutti gli anni il legno giovane , ed una parte del vec- ri/™. 

1, :-.-. :;,ì:nni:e ll-.-lle pilli,./, ■• , ,: n.-lie marci:!.; Miai.- .[I 

diverfi «bolli, come del Tata, del Boto , della Sabina, ee., la 
Jkperflcìa di quello palizzate , e <ù tj-.ìcìcì tcfcuiji d:vcnra 111 
viti fiti ftreVillima , come una feopetta , mcTCi la moltiplica- 
zione dei limi fuddivifi in alni a cagione dei continui taglta- 

Le radici patimenti hanno ouefli fpecie di fecondità in certi f* ?*" 
alberi , dacché reltano efpofte all' arii . Ciò li vede negli Olmi J"","',7- 
ile' viali novelli ; perchè efirndo ordinar iaoienti aflòuaìi , e le iH, 




— „.,.,., ,,z 





Digiiizod by Google 



8 S . 0 '* A . 

la Saft 'dtl^cti 



'.o'/rrn, 



,, , , : , < .' rr.olta faciliti, fpceiaJnieDte nelle piante , eli? producono IL toro 
feme come nudo . 

- l'.iiTiti k !K. :.l t r- i-cat';inTii . die fj c;i r::t rsreltnljta il la Caia. 

pagnia una ("pica di frumento inreramentc Formata nel tao gei- 
inDolio appena ufeito di t-rra. tji :i '<:. !"]■:! i i-.-i almeno così pie. 
dola, corri; lo l- li pnta «i mi, r,r,,<f* ipiLta liuirtc raezaa Linea 
dalla l'uà punti . N (v.hnr- ci ;iK7 = ,> o un.i l=ntt di iiiczio 
piede di foto ri G ICO p ri -..ino r: 



pane del lulrn , in lungo die non nt hi 11 didrjrelima nella 
piami adulta. La grolreiia del tronto eia intorno la Kilt par- 
le della Tua allena , in luogo che non n' è la quatlrorentdinti 
nella maiurili della pianti ,■ s isirrrr.ru'i del tronco fembra- 
v;ii:!i cumi cirri.lt: l'i,"- r.r'/i ajlro, ipniir,:.-. fori; i -:t;j H':in 
canodiialc ritirati nel (oderò . 1 grani della fpica erano roiondi 
cri; ;:;:!'cttr ;^t>, cani rr:ijaTrnrt , e Iurta la Jpjga ralfomi- 
cliava a quella dell' Aro maturo . Eccone la figuri al naturale 
civaia col meno della Lente : 



GER-. 
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Di/ignito nlf e/ntt ilei ■Mtcrofcopio. 

K. Pini iilUniUt, -An* il amattttlit piantava, 
B, C, D, E. Ciglile di j«J» triaido ftttu., di mi 

c. njduùt', " 

D. Ilr.^. 

E. 0 futi: Omntiem amin. 'ima fatti, ti, tutte fi A- 
•u Itviu uii per tir vtditt li/lio espira , t tn/iolìi firn di iffi , 
/«Mtó FMntfalUT i.Uitfh òsi)*,:, Ivg, A. .affali , 

G. 'io Akj uim fmiu ni/ memi dtl f intuglia . 

Ne"» fer in i. Memoria lì «tirila wgione, perchè io entri in 
cotale minuiii ; jet alno ora -jul tarlando, che Graia ad «"em- 
pio della germimiione del leme , che può ferrite per molli al- 
ni, i quali eiafthtduno può invcfligire nella ilefla maniera an- 
ciit ut siRBL-gli Fruttiferi desìi alberi di molte fpczie, affinchè, 
non E creda , ch'io a capriccio iiipponga nel centro di qualun- 
que germoglio tuno l'appaiato del tronco e dt' femi . Ben pri- 
ma ne ho dominato un numero affai grand: , per ragionevol- 
mente pre[uuieie , che predo poco s' incontrili in tutti lo rtdffo 
«parecchio 



Diaiiizcd by Google 



numero, tilt alTnmo per bafj^i! mio calcolo. Non I di medie- 
ri dunqu; d'alerà, I quale avrebbe po- 

prodotlo l'accennalo rmi-rrc . (l.in:; rj:; ; iji-; pti oijinirio in- 
troiti durami . meli di Luglio rdA=o"Ut.,- i. peltri c;;ilir,-jjrt- 
doli ptr inno quello luipo, i gctronstL verranno a molliplicar- 
li rnù di^qwjj '^""P ™ìy *"* j5™j[y PKo^jn^ra^jen* 

avcthbs P toa«tl7eim'JSsln> «oD^ìni nelfa™tomD^«rK 

fé n'averle proibirli rin(,.ie - ti:' c;;li ptr mezio de' tl- 

!■ .1 . ni .il r " i ..... ... .1 ■< ,. 

minare prcf?o poco quel , che tal piedi anebbe ponilo dare nel 
quali' ima, ne ho io pollo in difitnina uno di tal eri , li qua. 
le per tre primavere , e ir; iilii-nt lhi;:m-.L avea loflerri tulli i 
la<jli e lune 1= ritmi:; or.iiriKLL-. Avi-i —li l'opra i*. radici 43. 
poloni, che avrebbero poiuto iii'.Jc:; .): femi. Da quelle tre 

mio ciò, che delia 



r- ,■ . ■ ■ t£ -.-ungono da un Giardino , Frale legumìnoie, ÌFagiuoli ragliati 
j., r j.-., non ri jlsI I u] . ni [: Vivi , ■: I l'il-lli mirano quattro a citt- 
a,. qj: qunij; u: , : |. 7! j! Imi- , !.. L l^.i non riecrmoglii , 
ji c ; |- ,- iìh ■.: H ir.r.imii quella , dopn averle ragliate le 
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a Fecon-dita' delle Piante: 



k prima per effer molti, «anelli il fu» digito liffonde minor 
copia di nodiinienta in eiafeheduna . Mi la flruttuta è per il 
fi ito modo la (teffa , the cucile feconde tefle producono i loro 



gioite dello feompart intento del fugo , limili pelò in quinto al 
i-lìr>. A'.!i>;mù; rij i:ii.:.imiil;, jiniclii- [- aoi: ti latri che ini 
foli di quefte Ielle , il feme è così .buono , come farebbe Ulto 
quello della piima, e forratturto fe la puma te Ita Si caduta mol- 
to prima pei altun accidente , come Ipeflo avviene in u; mul- 
tandola ; perciocché effendo il — '—- 



I . germogli £ 



■ vigili polloni da per tulio, donde nafte 

l°.l,rZ-*' , ti altrettante quinti fono le foghe 
/unni. *J. («) I poiché tante ne annoverai in 



pumavera . Ecco dunque da 1J, a gj. broccoli , 
fi que\ clic (rovinìi nelle aTcelle delle foalie prelTo 
Il U) in quii manieri potein vederli ? Le prime 
da li. in. lì. potici di hmgheiia , e I' ultima è 



Tu : .£ J"jt\ tÙ»f 11 

■<>■■■ ■ »■ > IjI • ■■, ■ 

Win. Nat. nifi. lib, li*, cip. 3. & mi. cip. n 
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un ferne !f canape , che fari donane iUj. 0 1' §5. pofione , 
ibiio U . ovvero S( felli.! , ! ji:i ? :ro;iht q^lie a iim.i:;, , 
che li avvicinano al "ni™ ferraio in larghezza mollo pii 
che in lunghezza , e nafeondano i \ntn polloni fono [e flirti- 
li . Dito tulio ii6 , perclie fi formi l' idea del numero incre- 
dibile dc'femi, che ragionevolmente può fupnorG non foljmen- 
Te ne'hroccoli , che Ir danno attualmente nel loro tempo, ni» 
m- M ii:iii>^h incora, the fono broccoli inubboizo, poiché qat- 
fli nwi vati-ino Ai quciìJ Ir 11:1:1 in ^randella. 
' Ma non ( queflu il tutie , poiché quelle feconde Ielle ciaC 
r!i-:.irn lui er: i;r:,n m:;i:tr<. 1:; !:i jIil- m::r.i:l in vero della pri- 
ma, ed altrrltanri polloni quante fono le foglie, ciafeheduno 
de' quali può crederli , che contenga in lé un grandinimi nix- 
miro di lemi , la cui lòmma tra non molto vedremo 1 quanto 
ifcendrr potìa . Pollo ciò , quand'anche lì tcneuero per nulla 
tutt* i germogli , il gambo in cui ho annoverato 16. broccoli 



impiantali &l*dteÌi'o"ed aU'eilnniiià'dtìra' r 
cnra°cono U «a P piu' f pk;cioloJ per eden «pel 

* quel gambo, ^= nel fe|u<nT „... . 

lèi piedi , e i filetti fono, le fìbrurce , che avrebbero cinto il 

. e™- 

(1) I Botiti ftfa> , e £J«re hnm riurnu h-afr muffine 
tv« i f-li.tfnì , , f fiii-mr» . OJifSJi (a.ftù a 14. 

Umilia rimi:/* ir/j ,ìt fi.:, r-.'-.-.J ua.j,rr.-.s -rnujilli /ari M :<» 
inriafo . f*t lai/A 17. ftffir , e ' io.'.'o.ii Ji'/isri i" pii ma; uri 
■„li.:i J, (i-. Ij;,-r.','f:i:.l-„vin u.V,'-^: ... . , ri.- J 

iie snimi/ì /mioJfrf iJjiVj ìku'j , <i-'i Sue ffiegnitfi ivr,ttii 



ì! fecondi?/ ria nella ftru 



v;n ì . ni. 

Quindi .■ , che feccmlii :s'!.-(r 
pailuJo. che rii'ucli non li f.i 
quelli nulla S produci , ma to' 
rll.-,,.,^ i culi Cini,:. 



ti hli™ r.inilt. Oli clpiul f 



tran™: che 'i piii'j-^il Vi'rtbb 
vii i fi-.i finti, e che miti prod 
ft in tali abbondane da foratr 
bifcgno dtlk tnettiplìmioBe . 
non i folamentc riauardo-al]a 
albero , ma a quella deU'albei 
no cVfMiii ; cine alla >:,ul 
la Beffi fjezie tindiiofi rulli 
cleono i remi , o ignudi, toni 

Chi ma* potrebbe co 



"quii" ;1 
iu^lialTsta J 



i!i(L:vi;!unls :l- nini con;.: -i.i li; ci 
re.' Prendo l'Olmo per d'empio: : 
e tutti i ramnfcoli nelle buone a 

piene di aroF " J ' r "— 

l'altro , in 



; ,. Mì6o , fiali initi rifiutati, in [jJniia 
fUMipaÌ! iijipia , il. ai.-j 7(f[. jjj.J;! , s ,(;.« ■ ■' r-, /">' />■■ 
fi«l'il;jaris , /jiiirn: :.'il.-. J' ... ., .(f : .v.ij.'if j:ìj;nj;.- , /«'11- 
d«M finr* Wt(l 
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de' rami , più frulli indi n 

.ri, the quell'albero ni 



io agevolata lo IViluppo attuale de' fimi ; 
ve ne iJianno ancora binici in c<[i , (1:: 1: irc?::n 
rime c.i^l^ìl: non l:::i:.o Iji:o ■/.JjL'v:^ , d:r 
lione d'aere più favorevole avrebbe podi ali. luce 
<»fl.(ot«oe^fa«re.o^^ma tnu genererl cn fai 

?*« ia^tWD^'ra' ,>»wò Tuino f.t' 0 M'.!i 
che nel far fgevolmtnre (chiudere quel, the jnljt 
d ■ rt- ji ■ r ■ rempi ogni albero di tale fonia produrre 

io, e con eio impfdTe lo rv.ltopo , che d-e f<;iii 

Se dunia-i! ù nette vogi.a di fapeie (In dove 
Ri°i>|a li i f(i «od l'i dilla migliore tonata diluii; 

girale non pti djr fjtfi a'.tro , the q'jei,t":efl 
( il enendo : quioiuna, je c^i.i p.anti noo .!£.iil 



-.a n.ania . ed e.fr liti fi'- -n fi-Cclire , fe 1 eon- 

tto d.-l terreno non n'iveflt agevoliti 1' n itila , il quale 
II. C eoitvt- 



TàLvasjfjst 



so Sopii* la. FecoHBitA* di:lle Pianti; 
.rapo , « ji piantime due granelli 11 nel itrrtn» J' un giardino 
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SE- 



SECONDA 

MEMORIA 

SOPRA LA FECONDITÀ' DE] 




oraitllt^ r-..-T.i--i-.....: . \~--:>- l'I, „•-■;■ ,: ■. ; , ì., -.un- 

no »<mK* M » gcnnosl». fin d.||'A U ..» B . f« tAr.eiE. 
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Sopra la Fecondità* i 



14 Sopra la Fec 
fullt pietra . O s ni inir 



ina piami ? £' un germ 



«ilo , o di ptftt, r=tc 



IL ruorlo e l'albume fomminiilnno li foli m. 
fcimenro . Lo [itilo fuccede ìei liquida al, a t 
Ila nel germe . = ^ '«« f.muiiimit» .a l'ulj 



mente nel corpo dell'uccello, mi nelle piante, il feme ha mag- 
gior telamone alla lecondina de' quadrupedi ; perchè il (ileo 



w Ai/i Mimili Ut. i. «p. ij. 
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Derilione dtgìi i Amimi., v'' ; : . - i.!\- tajjlj: J;i:!l i-n- 
po un po' di rillstllons li litonolici , che nulli tronfi in "qus- 




Ti 
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può quii 
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n hi tu, vi t^Craiph- 



nella flena m 
n uni si fatti 



, errato in nm VOI», toni= 1 smuri ,1,'iMr.u lnreinLmenTr r.'.\t- 

M >W fa paltò.- mil .;i -«^s /i™; m. ^.uLunqu- r nm.o 

!ij ijmilii, eh- Il pr:n-h in co:ri>a a] terni! ivi, mi e .ii:r u j-jr- 
II Din in nJircnim, or' egli non l'i, mi trovarlo ov' eoli è 
e&mìninio li Natura. Ori e tinto fa'fo.ihe qu : ll<> li , ;. ;- 



la Ft(ica, che ami è d'Ila (iella il Ino più ne 
■ — '■■■ci ad uni ni meli , mentre la imer 



Nanna è fitti fole per quello. 
^Non * du^qut un prnfiimenw^ 



(turila delle niantii , che li generazione e /oliamo nn lumi 
tliionc , e la moltiplicatone fonaci una ftm|,lkr m.n:lWi 
lione delle riferve, e eh' e imponibile, the ciò Ci iltriment 



CON- 

(>) H-'jl' "rei itami* non t fin. t "Uliii<i WM.w. 
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CONGHIETTURE 

SOPRA L' USO DE' VASI IN CERTE 
PIANTE. 

DEL SIGNOR 

T O U R. N E F O R T a 

Recitata nel? Accademia Reti: a 15. Dicembri 1692. 



nella lo» graffa» , It quii comao>™.ilo le une coli; alrre 
djnru, pallaio L'i] l.n.d.j n....:ri:Evo , quali cnrac I: miche di co. 
tone, a le lingue, le i=l IVIiru .ìnir.'j palìissi* ai liquori , che 

In alcune piante, die Hanno arraffate ntir acqua, per efem- 
"" ■' 1 - ■ ! 1 - 1 

U^i I ■ 7 1 ■ L ■ 'I I .1 . i 1 ■ I . ri. ■ 

fìftoloG lituaii Drii<in!.i!ir,rr.ir , r.-r tr iliiirT icrc , fecondo che 
pare, il fn^o noJrkin. s.l- »c:L Jarrrali ; tJ una fi far:.! (Irne, 
ima l'inibii i.ii'ii'ir- lì l'-ii' : ::vi-!i) (ii aicii-n Filili, ì quili cre- 
dono , che il iaz" afecndj ni-lle pi mie per 1 1 n-.H^im 1 nr.ir-nc , 
che fi ili! U c , r ^ i I ri 

lYnhri-.t ilh.un. „:.iì!t.i ■.:.■.:!! j>n ::' : quelle d'i ruild ar- 

ie il fiu... mii.iii™. Fon.-i ,111 rulli- 1 1- pini J-llc uiiire, Ir. 
quali non emendo [bftenuw da imo I he] uro offro , ùiiano rte- 



uión e 'i'alÒ "fi "jr^'g ras™" « 
""lìm'li; ed'j-ij 

i htO nelle pinne j poichi a 



e può dirli , cte formino in alcune delti loto pani dei veri 
ingialli , uli cnriic !i Trovano ii^l! ? delle piarne a cipol- 

la , in quelle de'legumi , in cene fpeiie di Eleboro nero , di 
Aconilo, di ArKolin . r .Hi varie alrre . 

1.1 Llmnjri .le.is miglior pane n ijje^li rr.rl.n'.i è r':i!e 
tenie da quella dei mufeoli degli animali in ciò , che le fibre 
«mirici li;nli a li : II". :■ I : l'i .mi -'.rt.v. CI inrcllai; , yc, imi liitr , 
a fi/estri le une conlra le alirc ; in luogo clic le fibre de'muf. 
(oli delle piarne fona ii.,ti[-.-,;ii-inr iliiìmii, r [aftiano Fra ef- 
fe et ni hi l'i iurall-.i, i li in ^nrsilel. , i quali vengono occu. 
pitir!iun:irr.nni;r.. di rame y.Y„ in'. ile; A r r.oiabile ancoia, 

qutflVr™ Sk^S^TSt cc^fa* 1MO , 5' n p°ù™firv™'e n '.l 
loro color verde alcun Icwpo dopo , che la carne è divenuta 



maggior quanrni - dopo, che i pori delle parli iuprriori Ibnra 
ilempiuii, come facce de Delle manie che. fi ficcano . 
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del Signor Touhmeport. 41 
over atiraverfara li cime, o li pine citeriore , colle reti del- 
li quale elfi reno anoHomi(aii . Il p ime delle tibie interiori 
C (F(f.i-) intreccia cudlu SM: el-rl-jr,, q-j,:; c=nie i muf. 
t 1 erisri , e formi ci* 

del b/eeello . ^o/elle fibre URO» aliresl'dal dòtta , e incen- 
dendo obli qui mente di biffo in ilio vanno 1 renderli illa pie- 
te affilata 1 Son elleno di gran lunga più rohufte , ed in maft- 

Lccello d' uni pianti , thè ci/mm B«*i« nomini ttlh- 
r-, Uùf.liu, ( , ) . Nella Figura fecondi li veggono le ree- 
detlme fibre citeriori AB, e le interiori CE dello &tSa bac- 
cello. 

Ciò elTendo, e chi ire , chele fibre eììcrìori AB debbono 

ti par-! .. f'il 11 1 dai 01 ■■'li > d. r:l . i!ra! in ,,■ . , lieo 

■ '■ 'ore interiori CEl ciò che fa aprire . e foc. 
dio. Ma ficcome l'iria , rh'e molta ntcaldati 
, > infinua nelli cavili del baccello , conrri- 



pertbi qnefta parte (Arrido I 

il Gto per coi il tugi nadrii.. „ .... ,. L .„ t „,„ ,«„„, , 

comincia 4 rallentarli SI '«tata ffttfi iuMVQu"ndi" c m fib.'e C i n ' 
terioti , che fono di gran lunga pia forti , ed in miggior rni- 

dun in cenno |" hobr» MBm Jnm 'ià\ia del" baccèllo' 'vel- 
lo il dorfo . 

Quando l'alia rifcaldata agifet fu quelle fibre vengon elleno 
a raceorciarG quiG ugualmente celle due eliremitl , appunto 
tome avviene alle corde di budello allorché fono avvicinate 
il fuoco ; e la connaiione di quelle medeEme fibre fareb- 
be piegare a guifa di gocciolatoio ciafeheduna delle lame _ 
fé loro fibre folTero trafjetfili ; ma ficcarne fono oblique 
e parallele fra rlfe ? fueeede , che lame nedrGme reLlino 
contorte in linea fpirala (Fi/uit j. ) , finn che i piccioli 



[1 ) Firn. J4+, 
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poiili: ciikl:rJ:::-.,i tj C.I -Il jrii.l t ;iei rjppurro a qii;!l,i , 
the gli (li opp oliarne me, ciò ch'f un mulcolo per rapporto il 
fuo anujnnilla . Quindi , mentre [he dura un (ale equiii. 
brio , il fruito di queflj pianta non cangia di figura , ina 
fi rompe da fé medeliroo , e i Tuoi pezii fi dittavano 
dai perno nel momento Hello , eh' è roteo il derto cquili- 

Eccovi preda poco , come ligi» la cufa : A niifura die que- 
llo frutto fi matuii , I; (ììtì di cLaii [Ledimi de' Tuoi multoli , 
feccandofi diventano capaci d' uni notabile tenli une ; ed alle» 
ra i rnufcoli piti efpolti al fole , o que' , che prima degli al- 
tri fi leccano per auill":vr)$]ii cantone f vengono a raccorciarli 
tun ìiiìi^Ìl.c fj;;a ilei loco ancagonifti -, òi motto che 11 llac- 
cano dalla baie del perno B , e fi rotolano fojn fe medclì- 
irii , come fi vede In C ( C,,. „.]. Ma nel tempo lielTo 

Ha , fi ra;c: nei ano parimenti \ ii.j , e ftralcinano i loro ' 
vi. ni - ■ ■ I ■ I in ::>[!(■ ..r.i i - 1 — ilfl frutto verlb li 

rutto quello frutto cada in peej-.i , appunto come un furile 
sfondalo, da cui fi diltacchi una doga . Se con un ago fi fari 

una [■e'mnltuli di qnsilu fiutici nei I-lupo in cui Milli lieta ad 
ingiallire , cioè nel Kmge^ che 1* Ae fibre fono divenute 



Sor** i Mus 
:is di Cardjmini 



.utili ftmi da rari i lari c 
non fi poffaiio alcuot fibrt 



j Lv Ci 



idre tfftr felino rombiti di fibra longicndinali . I*ttn> 

■ rigirili; fcmir.ì,,,, ili,:-,! tficr iuJVati di «ti' al- 
pit6«0« , eh- B ;a. stiravi . :A k U ; E1: non 
È luogo di filtrar; tfairamfntc una lai; flruirura . io 
pongo quelli Jpitgaiione follante , come una conghitl- 




ES- 
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SO EsrEMHMIE SOPH* I.' AsCEHDIMEKTO , te 




SPE- 



SPERIENZE 



DEL SIGNOR 

H O M B E R G. 

gì «i femore credulo , chi l'aria coalribaifle alla girmi- ; 

tenti poiché fimErara ,'che le nuoirt fpcricme , le quali fo- * 
no line btre nel vuota didniggentro, quelli comune opimo- »* 
ne . Sembra in latti, che 1* gernunaiionc altra cola non Gì , lS 
che un gonfiamento delle parti delia pianta gii del tutto ibi- iti 
mata nel ferne , e che quelle pani fi gonfino nella tetra <jna>Jfc> 
fi nella Meni maniera , come fa una Ipugni nell'acqua . Or» 
l'efreriema ha ratto tonefeere , che ima fpugna , cne llia at- 
tutirà nell'acqua, fi gonfia così bene nel vuoto, carne nell'j_ 
ria ( ilchè porrebbe far credere , che i Temi p iantati in terra 
debbano gonfiata , cioè germinate nel voto cosi bene come 
nell'aria ; e che per tonfegueni» 1' alia per nulla contribui- 
rci alla germinai ione . 
Ma licccane t racioiinj fondar! fopra femplici comparai ioni, 
n t a a F ùca 

fc'cffeivazioniT^i^m'ercoLTa^rda^ioner 10 " ™""" 

Egli ha rarefo uni lè"'ol» jjj regno di uuiitr'onee di lungnez- 

pollo in quelli 'terra cinque dfflctenti forte di fami . Nel pri- 
mo cD:r.part:mer.™ femmj della l'uria!-;;) .- nel ferodo del 
Citfciooe; nel reno della Latruci,- nella quarti delCerfoilio, 
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venivi forfc_ da cià , che cene ^ 

imo comparire follo le dita quefi 
l cileni» ri ui"ti ce* pili agevole all' 
iprare quelle picchete mafie dì » 

' "itdole ariti. chi li 



deGma avea riempiuio le pisciate civili , che li Invaiano tra 
le tltie pirli più giolibline della terra, la quale per ni raajo. 
ne fembiavi graffa, dolce e limaccioTa . Eivi molli apparen- 
la , che qiieffi nuierii limatxiofa avendo riempiuti i pori , e 
le pieciole civili , che vi erano nelle al ut pini piti gréf- 
folane dì quelli iena, impedire l'aria melcHiata eolia nuo- 
rqua, onde venivi annaffiata, che afeir potette con liber- 



chtiifinel vuoto avene cangiato dì ecfore, femorandogli cene- 
rognola e lucerne , allora quando riguardandoli lì volgeva la 

laiefo curiof- di riguardare quella terra eoa ut MicmTco- 
po ftoprl^ni 

ra ne andava coperta , come Te fonie fiata muffita - AL 
finmii'i raccolte alcuni di quelli filamenti , e lì poli fo- 

tr™ò' >\ca"'S'«^*I^m f S nutlH*filatnInH e™ o^dirì.- 
ti ; eli elm erano dirteli , ed attacca:! alle pieciole cmi- 
renie della tetra , e Ira k.u ìnn.^::r.i„:. l- ! ,:,, f .>,l:v.ìmj 
uni Orile .li relli-ura si ione , e .0 licita , the l'ac- 
Seilura^'ròiolaM'iT 1 " ripiana ^IÙMc' caà\™gy* et 



jo eh' ehiela levata, , non ne venne più , 8 il 
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DEL SIGNOR H0MIES6. SS 

giorni feguenti in cui li lìirola rcilò incori nel vuoto , con» 
negli altri dodici in mi fiera riuliiaut mi redolente pieno 
d' aria . 

Durante rutf il tempo , eli: i Berrai ì quali invano pul- 
lulilo nel vuoto Unterò nel mtdefnno linchJuli , vi fu lem- 



ufeiffe di cori dei ietti girmi '; ma cfa* elli faffe piurtoflo 
□ni pine di quelle picciole nocciole , che li miteni ete- 
rei avendo fiaccare dalli tetra umettata , Jiocii in aito , 
e di cui li formano i vapori nel vuoto . V 1 è apparenza , 
che quelle picciolo nocciole lanciare in alto avendo incon- 
trato le fornaiu delle gionni pianticelle! vi lì fonerò neaca. 
io, e ch'itfendofl ■ poco 1 poco ingranare, il loro pelo funi- 
mente le faceffe cadete. 

Da quelle fperienie trar fi ponono due confeguenae. 

La primi, che ne l' elidici» dell'aria , ne il filo pefo Tono 
li principi! cagione della germinaiione delle piante, polche i 

La feconda ; che nonoltinte i di ratrKttl , che 1' aria 
fu almeno mia cagione iccidentile di tal germinarione ; 
poiché d' uni rnedelimi quantità di femi della fleffa fpe- 

piu^nde'^Iel" nói" vuoto'. S Di"cio flj. "fW 

ttrg ne rende una rigione , eh' È molto veriiBntilc ; cioè 
che avvi Tempre un po' d' arii rinchiuda in n-ni l-:r.e , e 
che jju.lV dÉ&fo e"*' 



■ uhi» 



1 cefi alcuni , che follenga le fi- 

«irmede(ÌmT7i'™^Vnuàm% , *e Ct p^r po'fi inaile rla'^V fes- 
che , effendo rotti gli organi , che fervono i condurre , 
e a dillribuire ti nourimento , non può fard 1= j.c.m.na- 

ria laici nella loro integritele' pani principili di'* alcuni 
filai , o perchè le loro fibre Sano affai tonliflent: jb re. 
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SOPRA IL 

PARALELLISMO 



Mt SUR A, che fi hi li «ifl. più propri» id "^"Tj." 'j^JZ. 

titnì , come 1 Pom <■!■■ ', I l'ft! , i Cileni , e cn.nlinnii- ^7" ^, 
quelli , che ne in.ii.n- il perram-nto, crune fona le Noci , le ,.,,.,„„. 
Quercic , i fags'i, li b'fe d-i cello iSHtl quid fempre A' effe ».[. 
K pinola ni fa. .1, .W.rTe'cono . .mei, , <> CJ-lb Cuoio II] ' -"»■ 
_ ___ ^. .1- 1 . ~,.ki f_ li lTI< , J"ÀAm. 
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UU-di U Ttv.V. Fig. i , i Si:, ff 



L Si suor Doiiit. 



tu , e i [ronchi quella di foprz , lenza varij 

ri dunque , che i tronchi li radrixzino f( 
affondino, ancorché i Ioni non ù trnvin 
it. lato Mimale. 

Sembri, che la ragione meccanici di que 
ne. Quella pronrelEone deve tendere aduni 



lunque alerà linea ; perciocché v 

Ma non e quella la caufa della direzione del (ronco in al- if'^'L 
to , po eh' eii.ll ha la medefiml direzione ne fimi , che gelino ,„,l,„in 
■' c v.on del terreno ; ed in oltre quella ragione non pno-r J mam fm 
alla procreinone de 1 tronchi, e delle radici de'gtaDcl- 
imieellati , che germogliano all'aere ; pofeiachè, ion.f- 



_ rrnogliano all'aere ; pofeiachè, don--^- 
; viene, ohe in qualunque fruizione ogni granello fpinga il 
_jo tronco verfn 1 llro t ^tacfii neJl'u» per qualunque verfo 

germe prenda altra direzione , che quella di fotta, in qullun- 

che li_ prtfc'ntano ai germi de'femi piantati? Non c dunque It 

più chiaro ne' feroi, che germogliano nel terreno , e principal- 

L'Etna., P«j«i™™™ 

vefeiiri abbaffo fi radtinino all'in su, coro, per prender aria, 
oneOa camino etfendo loro più facile di quel di penetrare II 
profondili, dilli ut», le odici .] natrici, anche dV femt 

ti affondarli fntierri ; di ci? è incomparabilmente più difficile 
di quel , che da il penetrare li fuperficie , prendendo li pet- 
ji-n.ùf.nljrr in alto. 

(«) Può facilmente offemrfi un efempio di quello llrann 



( a ) Vidi U Ttv. VI. Ffj. 4. 
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ne Tenireboe a capo: non cenato tnliftirri dime quel, ih' 
E' dna», che li (M'ali del i^Xiiira'mro M t™» fot- 
trni non deriva dalla foli , e maggior faciliti u, „etr- 
re li lem da baffo in alio, beando la perpendiroliie ' poi. 
chi quelli cauli non può effer applicata alle radici, come qui 
Ibpra è Ulto accennalo- onde bifogna ricorrere ad altre. Veg. 
gu no Ce la diserrali di follane , o di flruiiura delle fibra 
ne tronchi * e nelle radici porcile per avventura produrre un 
111 cfltiro . Se cu) l'offe , /aria di meflieri , clic 5e Fibre del 
tronco aveffero folcimi, 0 tenitura propria ■ raccorciarli per 
quella parte, che figurili il Tale, e dove dal di lui calore fi la. 
celle magior diffidinone del loro fugo , e che quelle llcfle fi- 
bre foiTero capaci di (tenderli per quii verfo , che riguardi il 
profonde! della trita, -tinto per V introduzione del Tepore nel- 
le cellette delle fibre difoolle fecondo li lunghezza delle mc- 
defime , quanta per l'ammollimene del loro carpo inumidito 
dal Tapore iìeffo , che lo tocca. Per lo contrario bifognarebbe, 
che le fibre delle radici fonerò di ili fonami o Ammiri, che 

le fibra" deria" 1 radice *°le 



.il cipolle all'ai 



: r!- : li f,>ì1 a „- 



cu e li più bina, e per confegaenii la più e: 
mento dì quelli vapori . Bifognarebbe ancori 
• tenitura dtlle fibre oppone, le lendine prò 
da quel lata . che rinar-la il r^lr. * p« la ra 
«o, e dell'iere.che contengono, o pir lo iccorciimen io delle 
loro fibre medefime di quella parte , che ngnardi il profondo 
della lem. Eppur con tutto cid bifogna confettare , che que- 
lle ragioni non fodiifaiebbeio a 111 quiftiene , cioè, «me le ri- 
dici pollano pcnetfire ittuilmente, ed cfEettivametite a fondo 
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66 Som* i^Peipen 

ì/dV;i° r r(,-.n ™-.-rk-ia;o , i-.™ l'.„ i m. i . (l ,ui, ) -.. 1 i;T. J ,' i 1 'K. i .,ri: n 
blu, che per un litro, onde leeoni ir le Bore più di uni par. 
te , che dall' alni , e in quelli manieri flrla rivolgere i pò* 

™ Ma' 1 " come 'eVfiul; liejjre si tritamente quelli ridice ■ 
piombo da ballo in alio , o iti trovarla li diruti , che non fi 
difenili dal perpendicolo più di un ilio , che da un litio , o 
più in quello , che in ouel luogo ; non refla altro che 10- 
du-.-lmre, «ni: s .r,;[i fari' , eli: la radjet circonditi dal terre- 

bia potuto fupctar-'ti=[ia rel'.ilsun Jt! icr.cno , per lìpiglu- 
re lì cimino oppollo a quello per cu] lì nel voluto indi- 
riuarla con uni fituaiiooe oppolll alll Ali naturale dire. 



Il primi 
o dill ic 



«ffino lr.atco*"ia" r " n fe I n Ó , 'i| l V^^/XT.Suiltt'riToS 
abballo, ir, ; 'la l ;iri: l . 1 n l; „i c im!.-. ;[ -n,r„, l ;!i(! [ Hi»ap U ri. l'erocch* 
i iliiaro, il:e i ti r ,:,i :l., r „ di fi* aitandoli a C«P rnd itolo, fi 
1 II II d a id e 

delia terra fa fòflrire, par flt[OV»Ml tuniell di prnetrar/nel 

lira n i-.J cl:i J T.iii::nl5 . : più i 5 ;d ;t a m e r;r ■ di quel che un lun. 

incfunifoirafiult. ~ ■ ^ fi V, rf 

dono verfo li i(*tri , die 11 direiione delle ridici 

non derivi dal eontano delli iena , mi dii foli vapori 
acquoii elevatili dalla rem medrllma , o piutloMo dall' acqui 



Qu»l e frattanto quella fiiflania , o quella iiruiluri, che ne- 
«ml.i il """tu a ttn.l-rt v-rlo l'ilm , e li ridice antiITo , e 
!.,,„ io che conlifto quella differema , che reta loro uni direttone 
""• ' in il oppofla, al esame, t si uniforme; E' forte, perche ci ifcu- 
„j fi 3ra della radice novafi attortici ina , e perche quelle del 
■affini Boato fono diritte ! o perche di [cuna libri dell'uno , e dell' 
ilio.. alni elfendo contorte , quelle della ridice lo fon molto meno 1 
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tali , il'qmlt' molila , che ■ dui tjgioni cosi oppolic 



lo adatta^ nella tota Mintila perpenAci^irl^ ed^m una^tal 

fe Ipighe di reni , come non di nda ho «fleivato nel' Stifm 

Da tana c!i fi Cernia» li affai» dilli pitptun leu» dell' 
■flremjqV de'tronchi eli que' giovani Vini inclinili il pendio di 
un lato, e della gioita proporzione t che incontrali fra 1' aper- 
tura degli angoli acuti» formiti per delio ridrii lamenta della 
fornirmi eoli' inclinai ione de'tronchi all' orimmie ; e perche il 
iidrinamento cagionato dall' actorciimenio delle fibre finita , 
allora quando fono, adattale al perpendicolo : poiché allora «f- 
fendo quali tutte e fpoire ugualmente al calete , ed al lume , e 
la pioggia cadendo i piombo dappertutto , o indi He rtruemeute 
da uute le putì. E l'as;endimenio del tuga indili ti anduG per. 
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Figa, | 

i 



Io lì ■ 
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-.i. Lf.,.g. L, ,r ? .mirì'^' t pUgMÌ àlgidi,! Fini ,- 



B. tfJJIJK t fc ghu I, tlikì h gw . 
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SPIEGAZIONE 

FISICA 

DEL SIGNOR 

DE LA HIRE 

DELIA DIREZIONE VERTICALE, E NATURALE DEI 
TRONCHI, DELLE PIANTE, E DE" RAMI DEGLI 
ALBERI, E DELLE LORO RADICI. 

Recherà nelF Accademia Reale a ij. Grugno 1708. 

HWr., TN tutti i 1 ' embrioni «*i 1™" vegetlbili li fono dot 
ii etri. 1 pirli, uni ielle quali contiene le ridici, e l'altri i rimi , 
JSr* Si "I* 0 " 10 1™"' ' cflc "™" poffono un fole- polene , che ordini- 
w'r'ilv.' Mt bifì>BDl fupporre , che quelle due pini fino dimoile 

tndtni. ii , dil iito ove li pìiBlieriu & il tacca ti alla Tua piacenti , 
eh' i ciò 1 cui fi può dir il nome di omhitico delll pina 1 
e che dette pitti Tona certi canaletti , per i quali può lcorre~ 
re il lupo nodriiiio , dandogli un libero pilfaggio di uni par- 
Ori è certo , che il fugo nodririvo elTendo un liquore , di- 
fccndrrì verticalmente 0 perpendicolarmente veifo il centro 
delll tertl in virtù del Tuo proprio pelo, e dirà quelli mede- 
sima direzione ■ tatti lo puti della radice j mi una porzione 
di quello fugo nodritivo, che non può inaliate Te non quand' 
i ridotto ^in «PO[ e > ""^"j 1 . lJ - mll * a, li perpendicolarmente 
Fo delle parti dell' aria f o dell' ; «morfei» 



1 neu aria , o oeir itmaaer» 
tuenia quelle poni di fuso no- 

10 [Vr.'liippaniloLi. 
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■orla) non hanno altra apertura , Ehi un fingilo nella parte 
inferiore dilla volta o de! tavolilo ; e il. un d;' lati [I oilir- 



alle piante, e agli alberi, e J;j J.il .T.i.r puHano totefla niiu- 
mlrj direiioae, come audio del pefo delle foglie , e de 1 rami , 
che li filino pendete abballo, o de'venti, o di q.,.-..,n.,l.r., Mia- 
colo, the fo naia mente loro fan prendete una figuri differente 

Sj ollerya calandro in varie piarne , ed in alcuni arhuftj , che 

ra nell'alto del Ijti) .i=r ;i. i.>.,.-,;e .■ m.i i:i::i!u e ?ai vid-; un 
elfo particolare . =1 li:.. ;.::.■].. ,<<:,: „.,n,ra . la quale fl^, 

me foglie apreli un piflat] S .o [ ma ciò non impedite , che il 
tronco medeumo menire «a mfaM,,, noi, (i elevi lW. r re di- 
rettamente ..l!'i:, hi,, d r.UL.d. L'Ile fv J - : L - ,. ^ .1 ]' e l\r = -.v,ll li . 

Allei. u:i.i !.. l;.i t «*l,Ml-, Ì7,ll[„;r Jm-.c^.v.-j , che :,.tt! 1? 
piante e gli alberi doveffelo avete una figura piramidi!: a'ìai 
acuta, ed una dvl miti. i:pr.afla 1: rac'jc: ^ ina nonoftante evvi 
quintili di alberi, chefieifende molto in largherei, evarie ra- 
dici , che ferpeugiano lema profondarli in giù direttamente : 
ini :j-j-li'!lr:[; > ve,: il; mi ri ',-,i:„ sih ime mie (lii';io:]/;iìlis 
della pianta, o dell'albero. In filli io fono petunio, che oani 
ramo, il orni effe da lo ab,:, „:!:., un c ii«mi.i , o .laU'afcella 
d'una foglia , Ila una nuova pianta untile , e della medefima 
fpeile di quella, don.: L i,;qa : il mi.; L,ijnta, ch e prodotta da 



finn, o ili' i s;rc una <i;,Lira mollo ed efìt.i. 

Cucito li'-ku i I. ,i:ic iliii > de=l . brìi . e dell- p. 

le per vi. ,ii g; il r/jijuili limine nuove, il v ,i I lisina.'!' 
1)10 da dortilurnj Filofofi, fetnbra ben confermalo negli ir 
Time X! K Hi 
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7 6 

CONGHIETTURA 



DEL SIGNOR 

A S T R U C* 



(SEMBRA che i fatti più comuni, ed ardimi}, firn» ! pia 

fi d 'di a »<UiS Ì SerIneB CÌ * 6 ^^i'"™'ii - J pC f*| 

qu-lra ritiene . Turti linno. e:,; I- n : J: i:c ckìccio t s';ns!- 

d? «Biimn re i «rcae In qunSi'di reiiMe^fi^iidir^iw^neit 
J cltreniiTa per riprendere la perpendicoli re medelima , 
che fuecede li fleto cofa ne 3 Ii liberi^ « nilln pince + 

l ÌÓrc.'°rad ite, S ^» h rjiid5e, < i^cielliioo n in ™' "ita le' di 
quando n venga a rovefeiarlo fui laro. Tutti quelli fai- 

[| , ■_' I' e!|:cji:Ll'.l fcl ci::n lill^i :^ :l c.^i^mn ; 

non periamo non è n 1 1 .> ì:='iv,;J;;';::iì ILm irmi lauij- 
tae del tulto conviocente. 

v : i", . ■! 

'ri „ della fai t 

riufeirà dilani, che io comunichi le riticlitoni* e le con§hÌ°1> 
ime da mi fatte lullo iletfb fossetto. 

N'elle piarne . che l'incurvano vafo la rem , non li offe™ 
altro cangiamento, che quel fola di ritrazione : (fan elleno 

n:r:M':[,n , : r ?.ztc\;: .i: !■ c .:' :irr. redurre La cagione , che 

fa radiare in ilio li fui cflremita. E -.ero , che in tal ca- 
fo, la parte della pianta ove li fa la curvatura , Tcffre qualche 
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li, non dee ella perù nitnit ramo co _.. 

■Ilo la loro eflrtmirà , ci quii uhi- vi . uri: ri ka ii [<j:ini.i 
abballo . Al cinturili una si falla comprelTione non trovalìì 



che ita cangiata , però li 
E d' uopo dunouo conve, 

disdicale , ci» la cu 

obliqua delle piante pofli 
nL-emi,:, . !.: fon:',, 



.1 ■■ 1 . r lon f .ni ■ ■ ■ ■.: 1: 1 1: i;i : 

mezzo di vai) altri canali orizzontali, i cjuali dalla efreonfe- 



aTifMoTròllaloro' parie 'ropcrl'ore' 10 '' ™ """ ™ ' " ™"™ 
Da quelli due prin-^ri : luiilIiìlìiiìk , ck_> quinto 

le piante fi trovano i'i i:;i3 iiliuzionc ^niella , o inclinata 
■Il ofilionie , il iligu nodririvo, che Icone dalle loro radici 
verfo il tronco , merci il filo proprio pelo des cadere nei ufi 
i:;IU p.i rr-r mi;- m;c , 1 r.uror. i;! in sin^'inr quantità, che in 
■ lutili Wl-, ■.«<■ :i:^ : ;,:,.; [leti;; q.^t, vati dovranno allora 
effere più dirteli , ed avere i loro pori^tiii aperti . Le parti 



rienio, e crelecre più d.jib r ,.re iu- 
a parte ertici più d' un'altra , bali* 



DEL SlCMOI Asm 
libili contriffegni dell, 
tanno all'in sù . I g> 



pelo (ormino un arco li di cui triremi:! è ri .airi in al.o ; il 
Salumai ^ vaili ato io tfbi^ rutilile poliia con uni linea 

germinino in lem, li i'idic=Itl Icl'letnpro rivolta ingiù', nel 
tempo che 11 fiumi, o il picciol tronco afcenJe in ilio . Ciò 
non PUÒ accadere naturalmente , e come di le medelimo , Te 
non Te in una foli poGiiine , ch'i quando i femi 
minati in modo [ale , che li piumi li trovi dir 



a in giù. In cotte le altre hcmiioni , li piu- 
f " ' : emtrambe uni curvalurj in 



no o S uilrocnte la loro radile in giù, e il tronco insù; licch' 
e d'uopo, che la piii^.J , ( l.i ridicala :ì incubino in ver fi 
opporli nella mag|ior parie de'iemi, che germinano nella Terra. 

Si PUÒ vedere ocularmente una lai curvatura della piuma , 
« della ridicettl in una Fava , che li femini in verfo contri, 
li n ^ cki^ calia radiceiia in sù , e la ?inma abbino - La piami 
e la ridicetta crefeono prima diretramenre quali per la iun. 
grinta d 1 un'oncia ; ma poto dopo cominciano a curvarli uni 
in giù per prolbndirfi , c 1' altra in tu per sbucciali dalla ter- 
ra, che li rìcnopre- 

Si offctva ancori 11 medeGmi enfi in un mucchio di biida, 
che li ficii germinare per far Bira , o in un monte di ghi&n- 
de, o di Fivt , che i germiaino in un luogo umido. Nel -.rimo 



n ogni ghianda n 
ini fi germi perii 
pò, cht le riditi 
elleno e più, o n 
acco.1i più o me, 
creiate Tenta in, 
Per ilpieilK re 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA IL SUGO NODRITIVO DELLE 



DEL SIGNOR 

R E N E A TJ M e; 

Xecitet* mff Accademia Xsafe J iB. Gnigno 170?. 

. ^T-UTTI ì Botanici, che con e&rttiii hanno initomiizito 

I >* F"™ . """i" uni glande analogia fra effe , e gli 
f*U dì, ■nnBili 1 fian elleno delle farli quali della roedeuma Aratura» 
%ZZm~r 1T fanno certe funzioni, e fodrono vicarie malattie, che molto la 
"737. fl*e. rauoimgliano ; t cosi t vali , che collii uifcono V cflenia del 
SIoj^i. conio organulo , nelle piante e negli animali fono de Sin! ti 

•olarione, La quale nelle prime non li può ancora dimoflrare , 
nvvegiucchc parcrenj Autori li limo ìnotgnati di nerfuadcmeli. 
flti legnile una ul analogia , 1' anno 1690. io diedi una Me. 
moria coment nic li Itsucnn: sflcrvaiione , che allora non ria 
dati fuori colle (lampe , e che leseli naturalmente con quelle 
dell» Bttfenie Memoria. 
SI le punte come gli mimali , tonno una deperdiaione dì 

libila trafpiririoneTMeivafi l'iilr^V'trìdeua. dioiche la 
diritte e vive, trovanti appafiìte, mei 



e Iti;» 

i pori delle foglie 



I che fi durerebbe 



una materia troppo groflolana per eflinifl , e (vaporarli fui 
fitto. Le prime volle , che da me e (tara unelvat» , ho fu- 
b:r„ e.edu,e . the I' caditi , li qule lo Itorgen Mie foglie 
di alcuni alberi , folte qualche retto delle rugiada T e foltanco» 
per via di eeplicitE offruiiioni fon venuto 1 convincermi del 



cfl Sicrm». ErKripjic. Si 
contacio; untili: natii primi e rim ente , che Duciti umidi li era 
onruofa, vifcofa b dolce . In fecondo Ungo , che trovavafi in 
marcie* quantità fullf fedi; cO.nU ai hi,, che fu q^Lechc 
ft.vano .il' ombra . Per «tic. , che quelle fl.glie fe.ni.rani " 
luride in varj fri, ora pjdiirn ,t; di pieiinli eì .nnumerabili 
punti , ed ora lit^'ir per fpaaj d'una linea di diamerto , e ta- 
lora di più , avendo trovato in oltre delle foglie interamenta 
coperte di detta umiditi (ili la pone fupeiiore , cioè (u quella 
parte li/eia della foglia , che riguarda il ciclo , -e che o ca 



optefi vefliulo alcuno di^ quei ^nate- 



le a;ir: 



Quarto , che li notte 
levare del fole , non c 
ila Tulle foglie del! ' 
com'è codelli uni 
diri, fi rollevi c fi 
nulli come lo fono le , 

1> fuperficie oV corpi v. _„ , _ .._,»- 

difeono, che quelli macini torni non riflettano bartevoi co- 
pia di luce per compatire bianchi . Efponendo alla rugiada i 

Quinto , che finalmenrc nr. jarjtrh ; olre offertalo , che la 
Aoi flavine, raccoglie^ f„ìL. foclir d; S li alberi quella mate- 
■il , e che fé ne aliatilo «bill JoentUmi , come fanno di 
quella, che raccolgono nel fondo de'fiori, ch'i della ItctTl na- 
titi, e 11 quale effendi! fall* folle luserficie interne del fon- 
do del noie , avviene che raccpiiendiila Ti^n le piallano . Ed 
• quelli la ragione per la quale il mele , come offerto Plixìt 
ti) , ritiene il gulìo delle piante fopra le quali è Rato tic- 
colio; il perchè in certi uri è fquiuto , in aliti mediocre, ed 



Quella mani incontrali in gran quantità fogli alberi feguen- 
ti : -4'ir neiMirM rWUon . C. B. Din. Aar nmcrlì,, & mI- 
. C 0. Pin. f Fili* f-mìn* /«Ilo «,,,,„. c. B. P. Cr Fitii 



carebbe noia . Ne trovai 
pure (òpra mie piante , e non »' ha quii fiore, che non ne 
tuntetrgi una buona jS" 1 ™' 1 - E »" ? * '""ferii una cola di 

Seili' magli or parte de'Iori'Tun fclo «rio ! com'è "qoe'llo' dal 
'I-llc.nmo, et. fra i finn, quello nella Centauri nap^ic-e a 'i 
già abbondantemente caricato ; poiché allora quando non è an- 
cora dinegato, fi premino f c Iquaioe del filo calice, efcorui 



t») m. i. ««. 13. iti. W- 



Osservai, sopra il Sugo 
varie gocciole aiTiì ■fidili J'i^iwn* 
furinoli , d' 



in jHnu , te ne ponente Or Big ; perche «vendo al lutti io 
buoni C-fi* -di fojrie nell'acqua, e avendola paflan e bevuta, 
tiovn th cri pnriJtiri . Il fiporc di quelli mina è A' un dol- 
ce più gtdtofo dilla mini di Calibri! , e £ accolla molto il 
incenero . Non li pili dubitici , che -onetli nini non fia 11 



i auu flcmjrill dalT untidiii'delli 

ia di toglie i 

Non G 

» sin etilati, 

iter n'relit» dii' cilon, ecaccìi» fi™* all' Vftr" miti d'-'ramL 
« coSrmo id ufcicr P cc i pori delle foglie , cftt Tono meno 
Areici di qur delle aìre psr „ . ;;.,]; t ciJ j„ 

nenie fi ve.le tBldsni:iE.:!jniTiit s i,iCii„Lin"i, [a mina Jel mai 
Pa^nenciltratofa, che il fugo nedeicivo ellraofj.o del Fra- 
nar), cerne 1' ninno preme. ^,rl, F./„ , e Jm/i™ rf> Cfr- 
ij K-.r'o, (e di r, i u |T,tva £ i„n, fi,™ ft.ile ceplicate da Dan., 
li A*tmn Alluniti , alle quali 11 può aggiugneec quella qui 
1j i.iule priv.-a chiiain.-ntc li uriti, ckc' jvciuekj iivi.^rjti 
Aspiunsiimo i ciò, che fecondo l'amliG (arti dal fu M.Bi.,- 
iellt, il Uigo u.-ll' Actd., th'e ,™ dr.r.li liberi , il quale in 
•inetto fleti e il ami et*» di aorta Hill , tiene un rati» 

™«L™"~"'\ ^■^■]| ; ^ ! è^o,; s ,iì',i!;'^^^^ n ^-^'"■' l °--' * [ 

beco pec facete una focaie di iucche» 
Li preftnt.To all'Accademia. 

lieo de'eniei Amici, che dimorava a 
Ini nelle fue Leetece delle precefe mai 



ipecafi il furio di queir' >l- 
:io , di cui M, Gnffte/ ne 



precefe maraviglie del Delfina™ 
mi i= ptrun ueiib ucunu ui Brilnzone, Erili ebbe d'uopo , eh' 
Sii feuvecfi quinto fin ad °eah» accennato per prrfuiderlo 



S^^S^ct 
te fulUriceroltutnf- 
tiranti di dee» Proi 



lUlie noe , l". tR n.ti.c numi auruci lamino atllcurato , 
hi; Una Attuiti, fc ne nonne; ed a eB ™ieva,erie «li 
0 penule mente gli anni 



di decci Provincia , «menni) gr«nJcmenre ali anni 
IO in mani per quelli liberi, poiché hanno offerirà™, 

loci, le quii pei dtfjli altri ti: «e trovino caricale , 

fono fosgene ■ morire . Evvi luogo di penfire , che la gran 
diflirrtuunr di fugo nodritivo , che faIG , unita airìnfenfibìle 
ttilpiniione , ti quale in una ■) futi occaCom div' ecTer gran- 
de, è li cagione della loco predila ; poiché ci vuole una gran 
ricefaiione icciS il fugo nutriti™ fia cotr/ecio ad ufeire dai 
fuoi vili. Di eia ne viene, che li mani trovali in maggiore o 
minor amatiti, (evado che il caini t più, a meno^gricidi. 
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OIlSlONOIt RllElUMÉ. S( 
Nielli trweG della nini fot-ri rimi discrenli alberi fi 
jjS ffitai, n,f l'errore d.-eu imitili r,i prm-enuto , Hnil'i. 
Ver filino credalo, che trorjndofi in tal ouifa quali indifferen- 
te, urnie fa nati a<bai , foBi todella nru cali Aramela ■ que- 
ili ill-ii m.- Illuni , onde ne abbiano rifferita l'origine alla tu. 
gijJa ; ciò che a loro diede motivo di chiamarla ade ac- 
cagioni k perdita delle darre Noci , le li confideri Ù gran 

Sembra altresì, che torto rootribuifca 'a dittribuire economica- 
mente il fan fogo, poiché la Tua ««tetra duri e eonparra, e 
la conliftente leluiora delle file foglie non ne la/ciano ftappira 
quali niente; olire di ciò »i i pitciolÌ(Emo numero d' Infetti, 
che Io alTalga, come fin eglino nella magjìcrearte deal i alberi. 



mano ad effi 

• 'olranto nna ipene te 

ido nelle meociimc le ini 
in deperdi mento di folta. 



;ù una par re ami notanti e 01 ìugonoonrivo. «p ■ 
folranto nna fperie di pulctrone, «he fi alcune lio- 
file foglie , deponendo nelle ■ 



e queft" libero confami. 
Si avevano fitte abbaile 
ile da Campagna dittanti 



ntato in un fondo fotti 



.«piccioli colta i nate quello luogo vi fono degli acque 
ti . (he condiiono P i,- C r!.ie fingenti il B ran letti ."jb. d 
Otti, che poi fi dillrUiuilbt In atto,* deci fcllrffime fo 

" C " i di qtlefl' libero retilo . Hemiomi una gran forpre 



quantità di liquore , At 

per fini , fecondo the 1" ugu; 
feorrert quellr. liquore, I.Vl.-r 
eri conerto d' uni fchiumi riti 



naie, mi fece eliminile , .. ™» 
u lorgcnti , che piffalTc pct le ri 



SS Ossibvai. SOP»A 1 
P » un fclt.0 ; mi la dltUn: 
eh' e di oltre iiciotto piedi . 
penfimenTO . Tulle le v.cinime di quello luogo erano ripie- 
ne d'un odore vinofo il icuto, die non pntea fcnrirlo mol- 
la tempo, lenii che li tetti non ne rettine ineomodara. Quo 
fio liquore continuò 1 colare per tuli' il tempo ili due fu «ti 



Po tltnofa delle noci quando fi putrefanno , e delle culli ti 
fervono alcuni Tintori . Veit'il fine il dello liquore non colò 

t Che ml'e ^""iT^ii^A^U^O fcJfF^mFmZSml 
n:\ venire d:ll' animaLe . lI„ lem dirimile jlli r.urri, ione ; 
poiché delfa i appunto quella , che riceve il fugo nodfirivo . 
tiie in r>r.:-.:ira , l.i dii-nl":- , [il alteri , e lo Cingi 1 in fugo 
■odritivo , per efler ].r,li.j dillriLuKi ; fune le pani. L'odo- 
re , il calore , ed anche il Capo» ( additano quanto Ila no- 
tabile I' alttraiione , che (offrono i fughi nella radice ,- Heine 
non può ditti , che elfi contenga il principio della vegeti- 
li. Che il «eneo , e i rami degli alberi hanno qualche r» 

llzione culle membra iftruo.i ir.)r *-.nr.,\? . Ì--K.1 1 [[.1.1:1 t$y, 
pui ben fuifiltere , avvegnaché talvolta li loro putrefattone , 



fuori di [Saro di ucciar fuori dei nuovi firrinush . Ho bene 
fpelfo intena K ato i Contadini fu til proposto , tona ottener- 
ne •lem» ragione, che poie<e lOnùnni; ma nonoltante 11 pui 
eonghietturare , che i primi, i quali hanno putta in ufo quella 
pratici , fodero raditi da qualcuno, che uvea potuto offerta, 
re qualche enfi di limile a quanl'ho riferirò. 
IV. Per qutfea Ueflk rad noe li fa osa fpeiie di apparecchio 

Ago '"d™ <ltalÌ f 'd Cht bbenuf° imam»' '' E» E 
trova^rinfemto , , coltre ITO , ed obbliiiu 1 cacciarti ne W 

firn cu Io unilpeiie di cireatiice , gli orli della quale goti- 
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fìnti furerie , chi gli libiti pioppo fertili, i che i proponia- 

^ Li Vita , fa eftoipto 8 , è di mkIi nitori , e E taglù n«a 
[blijnintt pit fin , che germogli mingisi quintili di legno , 
DI altresì affina, che non poni troppo frutto , come fucceda 
ai ceppi , che Dos fono flati tagliati , ì quali ii rifeiSano per 
corcare Kilt fòflc ( e quelli urti miniira di moltiplicare U 
Vigna ) quando fi abbia ohhhato di coricarle, o di ripiegarle t 
poichfl quelli ttllcj. portano l'anno feguente una notabili quin- 
tili di frutto ; nndt ne viene , che quando fi tialjiij di ta. 
gliirla per due o tre inni, alla perire , e G perde iMeramen* 
te a cagione del arni coninolo , che fa del tuo fugo nodritivo, 
per la produzione , e nodrimento di tutto quatto fruito . Qui 
io non niiono delle Tigne bini tali con» limo, quelle della 
Clmpagoa , della Bonjor.r.1 , dell' Orleinefe a.** quelle, che 

una maniera del tutto dirfctenlt dalle vigne alte d' Italia , dal 
Detfnito^ec. 

db*tan'no"dan e \uT^^Mnrii» U ! non" ir^nTct ibuÙtftnai 
negli utlimi anni , a- Infeudando, di tagliarle t o. tagliandole 
troppo lunghe (cià, che chiamano fra offi under il vino) affl- 
ai Ji-aveie una riccolti piò ibbondevole , a con ral mtzio U 
rovinano interamente f ciò che obbliga ne' patii da Vignoboii 
la maggior parte de' proprietari a governateli loro Vigna col. 
le proprie mani. Bifogna, che quella fuperchieria non 111. nuo- 
vi , poiché- nel Digelhj tr orali uni Legge, che la vieta efpreP 
firornre fono ngorolé pene . 

Pochi vi fono, ebe Ignorano, ehe quand'è tiara tagliala In 
vite, (finii- ella per l'eltremitl delle parti recifc una quanti- 
tà itlìr notabile di liquore ; il che s'inrende » quando ft dice v 
che la Viter piange ; ma pachi fanno- 1' ufo. di quello, trafuda- 

mento. Le dònne u fervono di quello liquore -«:-- 

macchie di rotore. Alcune perfonem, hanno I 
non appartiene al mio-foggetto.. Si può folai 
peeTagòio , che II maggior pane delle lagrime 
luccccfuro- quali nel tevpo d' un tale rraiiidaine. 



eftiipare la 
un ufo, che 



Queffo liquore non tf interamente rnapidb , attendo lottante» 
» ìàpara agrerto poco leiiitùle : agU e più fluido . e meno 
elaborato del. ruga nodritivo ordinario j e venendo a poco ih 
poco ad adenfàtii , chiude e cinaniiu. i viG aperri , a un di 
■«fio nella mrderrm» maniera , arane' Ihccede nelle telile de- 
al' annuii , cui il fingi» riunirci fèria' altro foccorfo ; i que- 
lli vali dille pijQ npaute, dclh Viti cfliniu <Jiiu£ ia ni 
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OSSERVAZIONI 

DEL SIGNOR 

TOUR.NEFOR.T 



LE INFERMITÀ' DELLE 
Recitata nclt Accademia Ridi d 14. Ntvcmtrc 1705- 

TUTT' i mrpi oiaanki fono foggetti 1 certi cangiaraen- «,„ 
li, che infermiti poffono chiamarli , per rapporto ai lo- i> ?JI 
ro flato naturale. Un libero, per efempio, il di cmi ;r:ntn il «";•'■' 
impuiridifca , o che perda le fus foglie ineunti flagione , egli è/i"J«m 
rollato, ^" c "' n ^ n . rbiarrulj lano, fe non qnallora le lue par- , 

guEmi . i. All' abbondanza troppa grande di fugo nodriuvo . 



U abbondanza (toppo Brande di fuco nodririvo lo fa ufeire 
di ir ideimi, fuori de' ium v;:ù . il perei,: le feerie dc'Pi- 
pi^ilillano nacurilnieriK «^tatfaeplo deUj'nno .^La.dif- 

appellaii Tm&mhu, quando confei?! la lui fliMItl, e Cutn- 
wu^ aKrftit Quando drvien fodo: ma fe quella medeilmo fuso 
rivo d: vrlnfiià vn^j ad i:|!im ; n.ln rli ne fuoi propri canali; 



fe Ha toftieno di fermarvi!; per elfer calino divenuti giolfi , 
e ptr eonfeauenia pln Antri èli otiti eff erano , allora il fu- 
go, che continua ad afeendere dalla radice , fi arrefla a poco 
a ptjto []eli L !r*Lliee , che tliijmire lì j>j!funo i polmoni delle 



clTcndo i 
idc gli animali reiìano af- 



^m*~TL «. > 

loro fugo nodridìo e^eno^btondan» , 'pii'Eo', eTvaS , 
<he KirtT«fua la coitecela di ocelli alberi fono più giudi - 



Rilute . QpÀt vtkiJZT fi 



^Ne'jaefi caldi, l'oEbnnditiia troppo Brande di fugo produce 

BfioN^ammoriTJnatoL^ripuBnVfaf eli? rari ani" jb'^Ì- 
,-r.r:.- , <-.:-l(i :,i:-,TÌ poru™ ,„n i( j- c,:^:;, .11 f^tto . Se .i.f.i 
)lb« 1 lll^l | ht ^ o m ^ nt 

méote^°V°aaivr«m! .' J L "rjr 'tìori r; f vecchi', 'idi 

jui "fi^ap P' J . dirHc :li li pttivrjry, quincU^il grill 

SbhK^aXmi.^u^ l u 7; Jn ' 'pì" E 7L?ir-.u'Te° mail i*'." " 

Ls langniikii) , e la marie di viri; piami inoltrano bene, 
eli! i[ ìii-n nninri™ remin.-ij loto 1 mancare . I.( foglie non 
li I un ne I r 1, [1 ne le 



mali. Se Bum muffile, balta (bitinte) i 
chiari per ftaccarne , e flrafcinare tntlì 
raffi, cht cominciano a generarvi . t 
il quale produce il lilaflamento delle fi; 



ifttcttu», e gli eferemem 
medio . La cenere di vite , la calce , gli eierementi di Ualli- 
na , e dì palombo nefdihii : ri Autunno mila terra , che rt- 
cuopre le radici dtjjìi Dir.-;: , r ; lnnii nc^JiiiioT: , eli 

eceinno i fiorire , ci a fruttificare ; mi rai ione di rimedi 
non convengono ad ugni genere di piarne . L'orina , l'acqui 
di uk - , [' atij-ja di letame un po' troppo forte , i Arati trop- 
po caldi, direccario, ed abbruciano, come li dite , il capiglia- 
mento delle radici. 
Non ì quello il luogo di far paioli della cattiva qualità M 
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r OBL SlESni ToUR-NEFOUt. OJ 

tao eViraflri pi il Mrmji Accademici , cioè • MonGenr Figga , 
i! di cui fola nome tonai il fi» più perfetto elogio. 

L'Elitra, li Vìr del Gaudi, U Gettami™ dell, Virginia, 
varie fpeiie di Bignonti , li Cuftuii, il Vifchio, l'.Ippocifli 
ed il Licrien, danneggino le pian re mnO della MurTa, avve- 

10 ridici ricevono il proprio nod ri mento dilli corteccia delle al* 
tre , che finalmente diAruggano , appunto carne li incraftltiiTà 



1 impofTenate . 

i t agevole fpieaire il quii modo lì moltiplichi 1' inno. 

ylinli the ertici K.iunto i™ le r.-.Hjci rti ceni tran- 
culinari Cip:, die allirmills nelle pianure tii. iecche de' 



'fiori campani fnni^irjapjja de" qr^^ta o» frulto^groifo, come 

ti, enarri d'ari lumi fluì inni», the fittali quando tona ma- 

piatila germogli» al diìopr» del colletto della ridice , ch'I lai. 
Tolti ricoperto d'intorno mezzo piede di Terra , io non voeeo 
altra itraif» per farti patTare ■ Temi , che le crepatine dell» 
lena, le qulli in tempo rP Enane fono affai comuni nelle pia- 
nure de'paefl "Idi , e die f. linferrano alle r rim- niisfiiie: in 
lai gitila omettendoli a poco 1 poco il glutine, onde fon egli, 
no iv vi II oppiti , non li atta ce) follmente contri le radici delia 



an ■iii.i. i- . r in -II, lui i ■■ ■ IMI! 1 -'1 II .il' i; I Li ■. .il,. 

vo, die imbevendoli ne' pori vicini , li fa gonfiare a mifura , 
che ne dilata le fibre . Il uovo non mirici di fchiuderli in un 
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verme , o il pulcetonc,^che n'cfce, v 

1= n:ci A: Olili, e tinsi i tu-Eor; , the fi oflerianu (u 
(e gii punte . 

Quelli, eh: inLrunte :i chiurlino remi A. Salvia, 



llii Infesti, di Ònelli, che fi dilettano a pungerla. 

Può darli, che il fuga del paele contiibuifca alla bontà di 
quelli li:.; di f collimili . Noi abbiami, .ir' trillimeli nr.cr.in. 
!t di liaUi Culle noflre Querele i ne' vegga Tulle noitre pian» 
tubercoli di fané alcuna , che buoni lima di mangine. Quel- 
li che G fermano Èli Rovo , e fui ardo emorroidale fervono 
folameutc per la Medicina « t le loro viriti mi paiono mollo 

lata farne/, che trovaG abbondante mente nr paeli cafdi.^tfcj- 
po che la Cimice ha punta in vicinanza della coda dal detto 
«bullo , il tumore S fa rotondo , e forma come certi Brandii 
aventi intono due lince di diametro , ripieni d' una (ollanaa 
<t nn color roffo v v T li 

vi™Y™ne ferali', S°U paBdJ* diUb SarhKoJ^VuJe util" 

Per quinto piccioli ne Hano i Mofcherini , li attaccano he. 
ne^peffo agli alberi pia grandi^ pungono le foglie degli^OImi 

grone talvolta come il pugno . Si riempiono d'un eccellane 
Dilli mo per hi ferite , nel quale li veggono galleggiale dei pul- 
ceroni verdalìri ufciu (Ut* asn d«Mo(c%rini ; e eia che 

mafclicre, che cuoprono dei nuovi pulceroui . 

Cosi pure vi la infogna de' cornetti di Terebinto 1 poiché 
. I. -ajeemni , du.tnHtUU ■J™^ Trementina 



Non e agevole comprendete , come G 

tconafi full' eflremitì dei rami della Fi— , 

ili fivi , per quanto regolali lini eglino, fono pero il lavoi 
de' Mcudierini. i."n fdamo Ji quelli piccicli animaletti vier 

neriToSni Oberilo 6 U "un bwUadMfi ™e *X"e* 
vane foglia, giufiiouu* BeU'ilcelli, cine nel ito ove la Sa 



ipeiie di ferirà prende primieramente li fornii d'una piccioli 
Iucca colle labbra oro! ut cran ii , e indi quelli d'una gola, che 
Iarda veder; la «viti i'crmì ctlluli . Quelle celiale mite in- 
fieme compongono il favo . Nell'Elìsie fono ripiene di pulce- 
toni verdi et rolligni , Umili i que' , che nafeono full'erbe or- 
tenfi . Ogui pnlctrnne porto fulla palma della mano , fvillup- 
pali in un meaio quarto d' ora , e lafcia fcappare un picciol 

era di allevare i Fichi , di cui 



gli Antichi hanno ^ „ 

maggior parte dell' JbkMrANlatli» col meno de'Mofche- 
rini . IVI i Vichi portano buona copia di fruite j mi quello 
frutta , che cottiti! ifeano una parte delle rithrzze del paefe 
non giungerehbono a maturità , fc non li operane nel modo , 
che ora fono per deferivere . In quelV Ifóle fi coliivano due 
forte di Fichi.- la prima fpciic chiamiti Ohm, dal Cecco Lit- 
tcrale Erinu, (he Gnu fica il Fico fclvitico, o il Cafoni de' 
Ijlini . La feconda fptlic e il Fico domellico : il felvaiiro por- 
la tre forte di frutta , che non fono bneme da mangiarti , ma 
che^fono affolutamente neretlarie per far maturare quelle de' 

"'aiUiT*n"'fi 'chiamano F«,i:, , comparinone- nel mefe di 
Agollo , e durano fin i Novembre feuza maturare ; Rtneritifi 

ni , che froliinre veggono intorno noeti liberi . Ne' meli di 
Ottobre . ; iìi No venir, re rfii Mofclitrmi pungono da per fe 
fedii ìc l'Krmd! f™:n dc'medenni. r.:~:V, tiri Fico. Quelle frul- 
li, •'he diconli CnrÀÙU fi inoltrano folamenre verfo il fine di 
Scticmbte, e i F°™.*ir! cadono a poco a poco dopo l'ufcitade' 
loro Mofcherini . I attirila al contrario renano full' albero 
fin al mefe di Maggio, e racchiudono le uova, che i Mofcbe- 
rini dei Fornita vi hanno depuCitaio pungendoli. La terra fpe- 
zie di frutto comincia i pullulare nel mefe di Maggio fui me- 
dehmo gambo dei Fichi Idillici , che hanno prodotti i due al- 



ìrrl. ;.ir. il. -■.:[. i de: timi :■: , •■: ,li £ 
,J <iifp.j5ii.mr, affilai punii v-,,.,.,0 :i n , M„ 



gii Orai da Pugnare, ì foli C 

l'occhio ii=t Fico ; poiché quella pane non folamenre addirà 
il tempo in cui debbano rilute i [ijnaiimi. , mi ausilo allresl 
in cui i! (iti) r.ij.j ci';: pillili) utiIrniTlTt . Se l'occhio Hi rinp- 
po duro, e troppo fermo, il Mofchtlino non vi potrebbe de- 
porre le lue uova , e il fico cade , allenile quell'occhio Ci 

iffa non » quello rull'it imiterò . Quelle Ire l'alt- di frulli 
usi, inni, buoni la ,-u.LUj.trli . ma li:™ d-ltiinii dall'Acre 
della Naiura, come gii abbiamo delio , pe. f*. .niUM» i fi- 
d:i cVmeliici, Ficvi Vi.l'.. . ilt »! vini fatto. 

chi ol quelli fluiti degli emhrionr , ril pongono fu quelli al- 
teri. a tnifura, che giudicano lEipropoiha . Se roancl-.ii- r!i rin 
fare in dello tempo^ cadono *'jj 0 "JJj* 16 6ttB>«WBeM do- 
lempo. I Contadini si bene conofeono oueffi pieiiofi momen- 
' '• ! o™ ,,,-ifta, non tralpoi- 

M . E in , eh* In'irU 
t efoediente ; cioè di Iprgtrc fopra i Fi- 
chi dnmeflici.i fiori d n una pianta , eh: lumiruno .id^.l,.: , 
<k) nelle ielle de' 'quali fi nonno talvolta dei Mcfchenr.i ni. 
li a pugnere i delli Fichi , mentre pili darli , che i Mofcbe- 
lini degli Orni vadano a ricercale il loro nndrimenro forra i 
fiori di efli pianta runJi.i . !:.„.,.■,-.:. v i Conurìini tanno 
degli Or»' il buon governi , che. i [oro Mofcheiiui ijnon m- 
lutare i Fichi delfrco domeflko nello fpar.io.di circi nujti.ii- 

r^lAi Fichi ftcfchi fona iflii. buoni.. Tei. leccarli « 
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DEL Signor Tournefort. ìoi 
[fpoRi il fole durante gualche rentpo ; dopo di che li fanno 
pa'ifar iìi farno, itH il- (il ro:i!crvjTiicli tfltuut il- II' ino . 
E' quello uno de' pnr.tival: nadnrr.rr.ti ce' naturali dell' Arci- 
pelago, poiché ordinariamente hanno folamcnte del pane d'Or- 
io, e dei Fichi fecchì . Non però quelli Fichi li.:i.i cj'i otto- 
ni, culi- .[.dh tl,= (-tirali vengami 'utili Pruv-n/a, mirili, 
lia, e nella. Spagna , poiché il calore del forno, loro £a perdete 
tutt'il booti ffMo; ma per un'altra parte fa egli perire le uo- 
va , che i piangitori degli o-ni vi nonno tcaricato , giacche 
quefte ooffa non lalcierehbono di produrre dei piccioli vermi- 
celli, che porrebbero a [bequadro effe frulli . 

.Mi ,l:r.'. T.ih-in, ; |Tr,:lie lar.M Linea , e tanto difpendio di 

tempo per aver dei Fichi cattivi? Jo non potevo ammirare ba- 
rlcvolmtnie la padella i!='ljie;i . .jli- impiegano più di due 
meli a tralpaTtarc i pungitwi da un Fico oli altro; ma ben pre- 
do ne ho aoprria [a ra&ione; mentre loro avendo ehirlto, per- 
che non cottivailera le Ueiie deTitlii. die :, alleva™ in [ran- 
cia, ed in Italia , mi rilpofero, che la gran quantità di Trutta, 
che ritraevano da lar c 



Piai dare, cna i pulitori coorribotfcino alla maturiti del' 
le frana delibo dome!! ito, tiicr.do lira >■ alatile il Imo tioiri- 
livo ùi cai late,.,™ i ca-ul: , qutir.o vi ILzti mfio ]c Icro no- 
ta . Può darli eiiandio , che con quelle uova li/uno frappare, 
cliniche liquore, il quale fermentando dolcemente col lattedel 

risi i noftri Fichi maturano affai più preilo *fc vengano^ numi 

IiHo l matu™= A iÌtrS :l p1ù pr|fto r 'e la lame 'eiiaUo'^iVin' 
F^u"'^ dj'dubbio " che fjVce^nii^Doii^ cangiamente^ «ili 

Ho , Tncora a ie ! par?i wcm^i'S™», em^toédé ne "umori, 
degli animali , fbpravenuii a cagione delle punture di qualche 

Do P D arer efalninati i tumo.i delle piante, CDnvien efami- 
nare le ferite , che li fanno iti effe per umettar le une l'opra.' 



9 delle uditi, i del legno, viria norabi Ironie ntgli ndhriìi) 
focaie. L'elperienia dunque hi fatto conoscere 
ìczo , che il miglior modo , che impiegare po- 



lOl OSSERVAI. SOriA IE MEMORIE, tC 

libai propri a da» il Mitlice ; poiché in Scio fletti li tran 
buona confa diLenrifchì, che nulla qoafi rendono, e che non- 
oflime fono cosi belli, come gli litri; uni 111 coli nonètor. 
prendente. Quanti Pini fi trovino ne ooflri eofchi , che mula 

rifi dinno di reùna , avvegnaché Gino della rnedefimi facile 
i|url]i , rl.c ne fomminiftnno ittiif Non vedeG li lìtui co. 
quelle fpeiie 
le «dici, - - 

naie i^Lentifchi, 



Ho, tagliando con gran coltelli per ifgembo in vari Ili li cor- 
teccia dei tronchi de'Lcnrifchi , lenii toccare i rami giovani- 
Il giorno Cernitili t Hill' il fugo nodririvo in picciole ligri- 
fiie, le quali unendoli infieme formano i grani diMiflice . Que- 
lli «tini s'indurano folli terra , e compongono talvolta certe 
pliche inai grolle . Il fune della raccoln deL Miilice è verfr. 
i rj. di A^iio, purché il tempo ili lecco e rereoo ; menrre 
Te la pioggia llempri la terra, le lagrime airilluppandoD colli 

™ I ™ii™n«do Sila" Trementina di Scio , raccoglie!! efla. nella 
E? eraìn Te're'birìtr ."ojKfle^iiioai™ fkmi/drdU fine'd! 



nello 'non lorrifbondono elittamenre a uuelli del l'oggetto Co- 
pri il qmle è Quo ipplicato, non è pofubile, che il f iuto n o- 
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DEL JlCN OTt TOH RWEPOIT. 101 

dritiro s'introduca in effi ig linei retti , Crei,' è irm'iubìl. 
il olii) gibbuto. Ali incontro tronfi dilli materij imitile mi- 
ti felrrilione, che li fi del fugo, che pilli dil foggrrio ntH' 
inneità ; c quelli mitetii , che non hi luogo di vuotarli pie 
vili di Ione alcuna , (lino deflertnti , o tfcieioi) , non Ilici* 
di aerrefeere li rjibboGla . 

Le labi™ dslla corteccia digli alberi , 
inneflare , o per mondare » fi turrr f "- — 
gioie del fujo nodritiio , che noi 
p^f;lip L'ellre(T:i:J de" vi.1 nr.liaii e yinxà 

rinati dall' ciarlici ià dell'aria. Vi fi fi dui 

U>e>» «ifojl «ermo tSrau M ^»4rS^ l ff« S ta 
ferita Kb coperti da 001 (priie di calata , the .svolge il 



iodi Bel kg». Sa «a i agallili li» min nelle tivole di 



Aorte , che ti fiaccano , «ime un hifchero , il culle li ìforii 
ad nfeice dal Aio bum. 11 legno degli albori , che bene (petto 
fimo flati tagliati è ripe» ruvida , come dicono gli Atolli 
poich'eglt c tutto atinverTito di groflì Herpi indurati le di 
cui fibre non hanno 1* «eie Orni oinaione del rimanente del 



so- 
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S O P R A L A 

CIRCOLAZIONE 

.. ' b e ' z. s u a o 
NELLE PIANTE. 
H:>,bt T 'ANNO i<i07. allora quando nuque l'Accademia , il fu 

J.f'/ci. J_i M, ?!"i<l: , uomn punci ,s' idee il piti ,!Jllt «lise sr- 

-T- dire , ; ih- l'nuvano [u J ? :.ÌK> urinale, avvai,,,! ,:;i-itl 
V' "• pcliiior.c alloca alili imprendente , che il i Jt;0 cirrata nelle 
ES^piint. .■"<" il ùng"» «gli mimali . Ancora non fipevafi , 
<sTVy5- che un Medico d'Amburgo ne folte ilirn l'Amore due inni 
j>W«.. primi. M. Marie.,, effendr, flato ricevuto nella Compagni, un 
inno e meno dopo , efpofc la^fleflyropoOiìone , come del 

agevole foflé , che una tale conformità , folle una fpeiie di 
prova del falerni , può darli , che imi svetti piacere, che sii 
toift (tato il priirio^i,<iri: . L' illmtrc r.L->Kv , J n ^=ud 

Jli .™"™S.™ , j!'c/&,'« O^I^VemJIe "itefiifo 

cantra uni >1 fa!» opinione. 

M.IWirr convenivi!, die jiv.-l Lr. feej, il anale dilli radi- 
ce delle piante aleende fio all' tftremiiì dei limi e delle fo- 
glie eziandio , ed un fugo , clic da quefìe eftrejnila difeende 

medclimo giorno É^trtlpiintino fa^Mii^ddli (Ulti fpeiie , 

ivendó'r'p'efo "lì"! 

mi annuali , (i vedrà eh' ci profitterà aitai meno dell'altro in 
riguarda al tronco , e alle radici ; il che prova , che queAe 
parli ricevono un nodrimento dii nini. Ei coticepifce, che un 
tal no.H.iminm era pi,, jercn , F .uic]:c l.iimair, vrnivs dall' 
umidità dell' acia, dalla rugiada , et in luogo che quello , il 
quale veniva dalle radici era più rerreflre . Mi finalmente egli 
pretendeva, che il fugo afcenuente, e il fugo difeendenre non 
erano i medelimi, ovvero che quello , il quii eri ifcefo non 
più difendeva, e reciprocarli e nre , e che per confeguenii noi 
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BEL SlONO* TOUBNEFOKT. roj 
M. Mlcwt hi affililo quello Gitemi ancora più diriltimctl- 
tt rifondendo per minuto a tutti j racioxiuj , e a lune ]e- 
fpcticoie , che compongono it Tinnito di M. Fnraxfi l'opta 
qucJto foggetto. 

Li maggior parte de ftoi rlcioiinj e Inni dal!' analogia 
delle piante e degli mimali , che da uni parte , e dall' litri 
rende la nr-crililA «Ila circola. ime . M.l , r .!rfL' analo- 

gia , avvegnaché fpeziofa , t in qualche maniera Icduttriee , 
quando vi fl penti [apri , t rigorolamente si tutti alcun po- 
co , non eouchiude molto . Non oliarne a M. Magnol non t 
difficile rifpondcrr- a tutto ciò , eh' ella ha recato . Non 11 
trattenetemo Tu di tal articolo , poiché fono eodelìe folianto 
fèmplici probabilità , che agevole ticlcc llabilirt , e diltrug- 



eiò l'ch'aV?""! piii'imp orlante. PCtÙ " C °"""° 1 

nùm^tjjitàh,ù *™br*nrt«i thujj? animai?' °™n^5elÌ 



che quello fugo è più groffolano , e più denfo di quello , che 
dicendo , poiché qu^ fi ultimo non ha cagionato alcun gon- 
fiamento ; che (t G recide il HOMO □" un Papavero quartro 
dita al di fono della Aia Iella , quando cominci, a matura- 
te , li vede ufeire un furo molto bianco da baffo in alto , 
ed in In- ■ allattili dlll' Ufo al baffo . M. Miguel nega pre- 
cifatoente tutti quelli fatti . Non dubitali , che M. Pmn/l 

fievolmente replicati' e per 'cosi dire rivoltili in diflérenli 
fotme , e mollo verificati . Bifogna Hiffidarfi d'un efperienia, 
ove h v;;'.i!i , ciò die ledei il unir 

Tema XI. O Vi 



... , - i" I^Vónfesu^zs 1' I « e!e.,i;i„, vi'V. 

no deeli ""«ri , come il Sambuco , la Vii* , te. di cui et. 
Il-rijo p. mirali i Tini in inrra vi prfilnrui raditi ; do- 
po di the ft 11 telino e lepanno dall albe», loro Dell 
diventano nuovi alluni , ove a ? .. !.,i-,:i- e ccaiiraril a quel- 
la , che n aiutata en re Afa la. ebbe . E' ben vero , che al- 
lora il l'j-j uual debbe no.rri:;! I' a.ireHj Fu un molo conrra. 
lioaquslla, eht In atuto nei t,.,; U i:.i>i vji; : a ni H - 

I- |>ri.;'d ! .:„i :1 r i r; . the i Jtltl vili lo llftlllO (toner; IH- 

It^i'iV'li' l" : V ' ifj",- '■ il:.',' ^ .!.-," -rr!, "" l'/'nVl ^ 1 dì,]^.',,.'. Vi! 
li ìnuiri i-.ii Itiil'.ml- , li l'ir li polla , ed anclie aliai ritil- 
menle come alcun I nar ri li irii.-i I.T11..1 , rhe le radici d' un 



It quali M. PwW. fa vedere , ef- 
pianle , M- Migvl lirpiuiJ: rari, 
limo, e tliXTér vi dt-LUiano , ,ioi- 



albtri -.Terio 
i'i-i;',' .la]:!/ 



,e". Kili ! 



pone . 



<-':'il:u di furila erai . . 
P-jI rnr:.i d'una nortr u-i unirò di Tuberei! ii. .... 

■.^'lr'.' in i • t i",'.'i ddli"hca ì a" x!!b irò fa 'i 
UM J' un lui .11 „/., . N,„, lem:.;,! , che i llijtr 

cali Ir iiiiLD produrlo lui inli cangiamento di tolore , . 
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UN OLMO, 

CHE nSSE, E GERMOGLIO, 

BENCHÉ' SPOGLIO DI TUTTA LA 
LA SUA CORTECCIA. 




SO- 



MIDOLLA 

DELLE PIANTE. 
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MOVIMENTI 

e s r e r ì o x i 
DELLE PIANTE. 
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uì.n.„.n,.,ii.m.,.. 



benché non porti ^cangiate U li^ofll»» del^raB , I digli 

Corani Imperni e, il (m Mdi^^l^TtlJttt in fuori* 
e quando ha liftrerin, ricurva» in dentro . Ma la [Irunura di 
quello pcdicolo efTendo Hata flahilita pti rapporto alla prima 
curviti, che fallì nel tempo del fide , uni minore quantità di 
fugo, che dopo un lai tempo lo gonfia meno da uno certo li- 
to di quel, che faceva prima , è fuRiclente per far difendere 

«■^Tocche , che fiaj^elleno da un vrnra alquanto gagliardo , 

»^ ' ["ya^ciiLci" l'ima ^n'i".;.^/-!'!"- 1 "'- Vrf" ar-TrTr'Tii'i" fptlVr ^"c 1?^ 



giù Col meno d n I 1 I e n 

flore *cneTrinrerriòo in al uM^wk le lìmiti™ 
nel low Ilam . F.s fi.ir.u lirieginduli non e in una fpeziedi 

banda"d"rioìe, mi il contrario' tì» ■«Ui inutii tonmiione'at 

111 fer.ubile, e s'imitile! c=!l Tir.. a di- uhi la yokff; 
riporre ne! fuo primo Italo romperebbela . La £ran raffomiglian- 
" - -limale , elle alla Senlìliva 

le', che fimo cooefli movi- 

ivi in quefta pianta un fìoi- 

itrililUmo e fpirirolo , il quale più dell'ordinario venendo 
Igiraro dall' impreiliiinc r;:ii-.i:j tlìt:.i-[insiire , e quinci J-t-r- 
tninato t feorrere più abbondantemente in certi canali , Una 
il falli Ipirgaiionc fembra , che mollo non rfaurifea li male- 
ria , ma quando tranali dei moli convintivi degli animali, che 
coRnici eiferc ci debbono, fi etiurifee ella (oilt di più! Avve- 
gnachi non Tappiamo con uni cena prreilione, e con una cer- 
ta eCirtezEa , quale ila il rneccanifrao delle convulliotii d' un 
animale , eli' è pertanto una fpeiie di cogniiicne ilfapere, che 
i moti delia Scuritivi pollino dipendere dal medeumo roecca- 
nifino, donde quelle convulfioni provengono. 



SOPRA LA 

NUTRIZIONE 

DELLE PIANTE. 
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«8 Sopra la" hctuiiiomi BEiir; piante 
bili, che, olrrt i fughi , cheiliti eglino in riferii» t ne iicendino. 
di nuovi pei la corteccia , e che quindi fe nt fvilluppino in 
minai quantità. , etichi «i hi troppo fugo ; e che >l coniti' 
rio quando ve ne ha meno, allorch' è Rati levata la con 
leccia , e liccome per confeguenil è (lato più allentino dall' 
.t ; ,i, ti liunoiie s" iti ^ti'.n pjii f.irllmrute liti pinioli canili, e 
da mfcinumto ad un numero più. grande di fieri. 

Quelli rirpoRa di M. Rmaunu foddisfa altresì a quanto M. 
B/riard avrà propollo conlfo la Tua opinione nelle file No- 
bili AUé RtfvMÌÌu dilli Ltmn^ mi[, '"^'Txnfa 'Jg- 

m! Xmam ne- adduce un alito mole» ringoiale , spai 
cinanie di Ali , e di Mirleglia , quando un UÙvajo e lo. 

"""hVreeai^ "fflacVc'il- 
collrmeilte da unii de iVn hi! i-ittv.nni una buona oncia di 
«trucchi , ed in vere della vt fi addali! un'llira coi- 

leccia levala da un ramo d' un robudo e giovane- ulivo v 
uguale in grcffezia 1 quelli , ch h è Itati Jpoplina t at&nchi 

ancora . com'è agevole dubitarne , eoe quella , la quale era 
full- Hi-.:; re™: h [■ J} , : : lac ni infrtiore della cor- 

teccìi medelima . ila r.:„. 1, parte «wrim od intcriore fot 
«echio ^Fam una tal appi ics itone , j^jjj™ ^nll' «Ibernar or- 

riSo'c-jr/o '"'cL-ivdiu 'u L <jC*":lr!i"i! i n C ;i d , cTuauaìl'' " 



RmtBKpie t e ti' è pure una eonftauenia j che ^a conce- 
duta più* di quello , elle avrebbe fatto la corteccia meleti' 
ma :H v=:J-.i.i , nm.:i,e, ff.-cr.du lei , la corteccia e quelli ,. 
eh* coti! iene i germi ,■ lucri" è codi nitttTlU , che li corlcc- 

icili , che quella d" un libero vecchio ,. Ivvt'giurki: a r 7. art tu- 
ga ad un timo giovane . Ma quello ramo di Ulivo vecchio t . 
che produce maggior C °P" d ' < "" a t nc pr°fee maggior co. 
nia non folsraenre (opta li fui nuova corteccia , ma al JU 
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m 

OSSERVAZIONI 



DEL SIGNOR 

GEOFFROY 

IL GIOVANE. 
E/pofte nelf Accaàemi» Reale a 14. Nwembrc tyit. 
Munirli "|*^ A maggio^ pine de" Fiorirò cotnjjolìi di^ foglie di vario 
imi, b». ?D . di m picciolo tronco voio dilanialo pS/Wi, , j[ qu,] e s' 

!>!!.A.J;!ì%"7pk'iaol'ij;'ftr":T»ii l jìflVr^ìrV 1 / ci's^orit lll',T. Q^-'-.L 
firJi*. divette parti fi soffino ndcic nella Tavola primi, e figurili 
digli Ebuioiri Atnld .tij. T—7*&n , a cui rhnetilunti 
il Lejgirore, non elidendo nectffario qui riportarne le Figure , 

Li fperienia fi feorgere chiaramante . che rune quefte par 
li Tono drftinaie pel nafeiroenro , e nodrimento del frutto , e 
del Teme, donde la ti prò duri arie della pianti dipende. 

ET vero dunque il dite, che nelle piante, le culli fono cor- 
pi organimi , come oue' degli animali , i noti corrifpondano 
alle pani , che tn quelli fono dcflinite alla genemione . Non 
e dime-ile non meno conghìetnutn, dia ltcc«ne le pianta non 

Natura abbia per ordinario raccolte m no melefimo fiore tut- 
te le parli , che debbono contribuire alla confervaiione della 
fpeiie ,^le_ouali effonda riparate negli animali formano i dif- 

Sembra anche, che la natura medeflrna facendoci un misera 
ti t abbia voluto in 



in riguardo alle pianta : ;iichì */ eli] h.* e: 
Clffi in euri fiori , gli ha reparili in alni ; il che non p 

Il p;rc!:t , lino (lati sfuriati i Botanici 1 dillinguere et 
piante in inarchi e femmine , fenu ben raparne la ragion 



ni foln«nt= psiche vedevano ,^chc ìc une portavano dei fìo- 

o f,uui[.ri . Negli fintoti di B«.àki , off tIT ,ii lcTi- 

Uaìa de'Fio'rì flammei e (Ino femore ignotaio ■ cagione 
di non enitire nelle min delti Nitori, U quelli fembra in- 
durci a f :e.rijjliE C iiufirr. Ji- i fiori flammei fiano le puri roil - - 
chili defluiate alla confezione dell, ficaie , come i fieli a 
fiurro font. le pani femminili ._ In cerre piante ilanno i fiorì 

«a ditali Bimbi j «litri G tnnao Ad ajedeÈroo gtmbo, ■ 
in tute' il itflar.tt, i fimi furainei, e i fimi frurriliri vcriRonLi 
riuniti nel medefimo fiere , come fpeto dìmeliurlo nel piofe- 
gaimmto ttì quelle Oifcrvaaioni . 

Cominciamo dunque dal ricercare , quali seni dei fiori ten- 
gano il primo pollo nella prodmione de' (eroi . Formandone 
giudiiio full' ipparema , le foglie mtreè la loto brìi tua , li 
loto finitura ■ il vivo brio, la varietà del colorito , e il gri- 
diti) odore, che diffondono , palfaiebbono per ciò , clic vi ha 
ili pili imi ali]ie . 'fu: ir .;u-il; enfe ir, fini (uno quelle, die in* 
lartengona i cucioli , che irafandauo il icflo , ma il Fifieo ne 
dee giudicale altrimenti. Quando fi confiderà, che le foglie de' 
fiori nulli portano in le medelime di notabile; che nari elleno 
lìtiute intorno «il' «lire pani , come per fervir loro a' invi- 
luppo , e difiènderle dall'ingiurie dell'aere i che tadono dopo . 
che il flutto venendo^ i legate non ha piti di mefficri del 
loro foctoifo, fi ibhandona ficilminte un si fatto pregiudki'o. 
In riguardo al calice , eh' è incoia più efieriore delle fogli! , 
che «fa mai può effe, egli , fe non fé un inviluppo delle par- 
ti elfeniiali del fiore? Altro dunque ad eliminare non ledaci , 
che i flami, corredati ncll'ciìttrr.,rl de' lo™ apici, ed il peftrl- 
lo, che in >c tacchiude gli embrioni dei femi , di cui egli i 
pec cojl due, come l'ovaja. ., . - 

" datile fii.urcichs, > (lumi, e i io™ a?:ci fembravano si po- 
co norallili ne fiori, ilie n?,uai.l 1 ijn!ì mirami. , c.'inii- ìmii 
cretorj , propri ' fepataie il fopra più del fugo deftiiiaio al 
nodrimenio^del giovane frutto . Ma ad eliminarli più intima- 
mi'' IriuamìTsn'e. 'fien^qwfti 4 veramente ìrpim'mafeMU 

del^ piarne. 

In fatti , quelli apici Jòno ippnnto una certi maniera dj 
clpfule , le quali effendo pervenute ad un cttro ffgno di matu. 
liti, acromi, e verfano una polvere di Cariala confieuraiione , 
fecondo In differente configurazione delle piante, e che per le 
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quellt di alcune iptlic di Ljr/.-tri , ma 
-.i?i!c \-o\-:cn c di color giallo più , a mrr 
. G--uih con fior l'Kl . . kj.lo ::i^.l-.::ii],nrr:- 



(! -j r .j Ji i;'ir(l,i . 

Sembra fiatiamo, eli! il colore delle polveri vari nella rie. 
dirlima i.-riic fecondo il color del fiore , e talvolta le polveri 
in uno fleffo fiore fono dì colori differenti ; il che clT««i in 
queho del C.; rrP :-,::,, »„;.■■„. 

UiliLtiit Hr^j; Ij d;iirivc,c rune le fifiurt divede di que- 
lle polveri, poiclic iVMicric p'm-.n -n.;l ■ n-dii r iù fine benefpef. 
rovelli fimi ti 1 1^1 

j fiori d'una medefima ^o]t. « intono A ciò non ho olTerva- 
f " n..Mb:h Virici . £ ' vero , die alcune di quelle polveri 
ibw, 1::; ..u'j! fl.jur.ì Intrude : c.ij'c, eh: <;-jc:,c .:,-[C.- 

- .jì ..; : i- , .i n, , , „. ; 

' , ' i ■■ > Jil'ii : 1 I 1 . 1 rrr.i! ! i :■. I:. .11 

Din. re, rr.-i J-,„ fjr:;' n- ;,: i, . 

Nella maggior parte de 1 fiori , ninno quelle polveri una tì- 

o più noBil^tnn nella loro lungoni** di modo, che vedute 
col M:<ri)rc:i :uo . ratf.jmi aliano di mollo ' 
ii Biada , ad una fi 
ielle del PiltrmMm , 
olio, e del Ti tirali». 



■ino'diffmnti'fiBurè.'''" 



S. Quelle della Cionchigli! fono in fornii di Rene. 



. ed (unno pur<! 
di utile eflremiti, ed hanno due fpeiie di CeSan, o due crai, 
ij, (^ItoAlla Tuberofi^fono bislunghe , c gonfie nel rati- 

14. Quelle della Piramidale, a di ili» (petit di Campanel- 
le, fono quali rotonde , iralparemi e delie loro eftremita cari. 

ed'fnomiìl'Bellt*™ (nperfei?.™* ^ " , '"' Ìt ' 

■ fi. Quelle del Ctroplyihs frì-mH'ìt, fono rotonde, e tiglii- 

17- Quelle del Geranio , e di iltune altre fpeiie. Tono ro- 
tonde , ton una fpeiie di omhillico , come B lede nel po- 

15. Quelle del Mellone fono rotonde , e cariche di pìceiole- 

io. Quelle di Cibi* , della Cm» fifa, e d'uni pine dei 
fion radiati, l'ano falle 1 foggia di picciolo bolle , Irapunredi 

vo'volo, fono 1 guifa di globi foaifi di punte , inai grane , e- 
molto lente nelle loro ertremita. 

Dopo il fin; della prelente Memoria li noteranno lefigoredt 
«uelte polreti tedute col Microfcopio , e difegnate più eflttl- 
™ n t c , c h'èfl.H>Foffibile. 

Alcune di ouefle polveri paiono mollo dare , ilcre molte 
tenete , a fegno tale ,. ebe facili lliirumente 5 poffono itrite- 

Contenaono tutte, aliai pììi materie Iblfuree delle alile futi 

foffim' vengali 1"efli polirete ainaveifo ti fiumi. ò? una era- 
drlli sCTl lì aliami, appunto come fe foflc rebni polvenzll- 
(a, JÌlcune altre polveii, tomi quelle della Fonateli», fembra- 
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Bl ««Tolte- in un po' di marni* mutilinoli . In fitti 
«erte crai giunture , the IT alliccino a mito ciò , che t 
no, e nn fati" & ponono fepirar li mie dille altre. 

Quelle piciole granella non pei (inni non fi airciolgonoen- 
tn> l'scqu, ut entro l'olio di oliva , n( entro l'olio di Tre- 
tnentina , ni entra lo fpimo di vino , aiutato anche dal fi», 
ro ; i ire ultimi liquori se tirano ben qualche tintura , mi 
the non cangia mente, o pochiffimo la figura del granello. 

alcuni hanno pmelb , che Quelle granella di polvere .Ino 
non fonerò , fé non particole eli cera , o di relitta . Per Sco- 
prire coli fonerò, le hi fatte bollire nell' acqui , ni vi fi fi>. 
no fafr , e facendole rilt.ldare fopr» il fuoco entro un cut. 
tmaio, vi fi fono abbruciate , e ridotte in Carbone falla fon- 
derli) donde apparile*, che quelle pìcciole granella di polvere 
fono ceni piccioli corpicciuoli d'uni particolare (liuttura , e 
cIk, come diifi, conlervaBO uni forma cortame in ogni fptiìe 

Palliano oll'clame dell'altri parte eneniiale del fiore , che 
«r ordinario ne occupi il centro , e che comprende il piReJ- 
Io, ove imo contenuti C l. tmb:™ de'femi, lì, nella fu. ba- 
ft, 0. in tutta la fui Junghejia. Ei prende il Tuo origine dal 
pedicolo del fiore, o dal centro del calice, e diventi potei» il 
giovane frutto, il quale ora Hi nafcoflo nel calice , e/ su ne 

,1 Jì fuori . 

-. ™ cucialo tronco, che fi rtiirgi col' 

^:?tir*£$£Z? «Ori»! ™ 

dm di ferenti figure di quelli plUili usile prime Tavole^egli 
Quali tutti i pimi, fono corredati nelli [oro eflremitl di pic- 
cioli peli dilicanfiimi , che formano come Dna villania , 0 di 
pure fono 

Si tnTmno i d«"i" penna cb' n!"ui"rÒrnmi?i d° PT^' 
let'f raJfa 

c d-SSST' dt 'P ifli1 ' osi Giglio 

quii fVm^in»h^ , mU^!!! B ST*^ P ' " 
unte diSStm capfule, if nrt&à&a'^i P'mCfo diewrìi 
capfUi contenga un folo (Ime, fii che ne contenga ytljj ™i 
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.Cult di 



Cernente . Neil' ftmolio , « Bell. FnGMUi duoiie o £ 

Giulio , e nel Tulipano evvi un folo pillili, , mi Dilli lui 
elìrtmità formi «gli- lui llipljca WlU, jbe^coijirpmidf alle 

qua!; li fuJJiride utili fui filtemitì in va.it (t:l( iiiu.jì; 
nella loro lunglicjzi ^ e j]iiefle difleien» itile corriTponiiino 

l'ir q 1 1 :-. I - lì imi II' jll'l.irj i ,lt(ii y,P:ll , Jurinii ptri risila 
loro elltemità o air-.me. ,|'rrr.ir? , n fiT' fr'IFure, che cari rinua- 
II.) in tutM Li (■■:; Liliali:/;, fili alla lutti baie , 0 Inlì (m- 
brioni iti Temi: Gii k\a?:e:i f.-.liilirii eritrite nelGiglio, nel 
Marcilo , el-I ha.-; di Mdiijt:nito, e paiticolirmententl Mel- 
lone ^ (pacudo i detti pillili per lungo , 0 tlalimdoli Kif. 
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i;o Som* t* Struttura, ed he», ti, 
■lima quando hanno ecquillaio. un ctrto grido di maturiti , 
Si trovano no finii con filaccichc, ma non fi otiti vanti ut Iloti 
fruttiferi; poiché e come mii le fj'^'' Panano fruì- 

M.'cCnon ft'nc dìicuopre il menomo fcgnn D(, fiori "frani: 
feri Per qual ragione e Hata immaginala quella pretefa depu- 



• fopra nimbi levimi . ^ 
Li feconda ; che quando iVlftnala> Uniti ■ nel medefimo fio- 

m&Jkl pillilo licete neceffa riamente [e polveri , eh' tieni» 

La iena [ che gli embrioni dt'lemi o abotiifceno , a diven- 
tino infrondi, Te privali reHino di quelle polveri. 

l« .lite., ilit timi v'ii» ui: piatita ili una, rifili quale neri 
fi Ito vino oli scici e It polveri , o fui mtaefimo gambo , 0 
fonra Bimbi (spirali . Io non parlo delle piane acquatiche 0 
mirine, av™ 8n .«hé dopo le oiter^iu.ii di m. fop.a 
i fiori, e i Temi de'Funjhi, e per li nlniwn ,-cba Trovili fra 
quelle piinte, c i Lirofili, vi ila luogo di prefiimere , che le 
piante mirine abbiano fiori, e finita alla far miniera, appun- 
lo come le piarne teireftti . Le nfltivaiioni gii dal Sig.C«n- 
n Mir/ilì praticate fui Conilo, t fopra varie due piiniema- 
line, di Cui egli ha prerilb aver feopetto il fiore e il frutto , 
favorirono di mollo quella conghtettura . ■" 

In riguardo alle piante renditi, non vi fonoebe i Funghi , i 
Tartufi , le Mt.Sc , e, ite ipeiLs di capillari, ed alcune aitie , 
«ve non fi veggano apiti fomiti dtlle Iota polveri. Nominan- 
te io ho diroofiralo ne Tartufi ceni tur picciuoli , die mi pai. 
veto rffer i femi , ed linei) quello , cbs può tener luogo di 
fiort, ch'i una certi muffa , 0 fiore bianco, che vi 11 offetvi 
in un tetto tempo, e che racchiude appiten lem ente quelli poh 
7ttt, rrej-ro -'ii: i, f.1 in qnjni :■' nt.r:?r. piccini! per potei efler 

r'almente lavvifita . Citta ai Funghi , le polvetl nafcolle 
le lamelle folto fa tetta del capitello , potrebbono ben ef- 
fei polveri piuitolfo che femi , la qual eofl io fuppnngo in 
riguardo eziandio a diverfe fatile ili Capillari . litri Is p Ltinl- 
lamine, o quelle cellule limite fui dorfo dellefoglie hanno ben 
piutiolto l'appaienza di apici, che di fratta, ed in alcune fpe- 



bhSiohos GEorrsov. igt 
zie, io farei grandemente portalo a crederi , che le granella, 
le quali eC* racchiudono , lìano polveri pimtofto che Temi, polche 
feminandoli, fi D» «ovino , chi non producono eoa' alcuna; di 
modo che in quelle fpeiie di piante , G può e Gè re più firuro 
di eonoftere il fiore, che di conofeere il frullo. Coil non va 
Il biluanl delle Muffe , poiché in alcune fpetie di effe , Tono 
Dui oflcrvati ceni piccioli corpi olili perniiti , coperti, d' una 
cuffia, b cipuccio, che poi diventino capitile futeamaniera d" 
urne, elevate dai quattro lui. Optiti urna fono ripiene d'una 
minuti Uni a polvere, che alcuni riguardino , come i femi . 
Ceri' altre fpeiie di Muffe hanno una teda finiamoli in fpica , 
la quale fon' ogni fquaoii racchiude una fpeiie di fruirò della 

contiene ceru piccioli cimEo [ .aflai minori, cheuffervaii col 
Microfcopin fono .lobuli gialli, C tnWnti . Nouoltinle M. 
lV,;ìi-:< in rit-jnoliLulo , cFis ter:' -Ut-re fueiic .li Muife , In 
cui fin ad ori nulli era fiato fcoprrro, uroducevano ceni pic- 
cioli corni ripieni dì famiglimi jnolven , che potevano effer 

Hi la polvere contenuta nuli apici . * 

D Fico è l'unico efempio, che addi» fi polli d'un frutto , 
in cui non ifiOrgcii alcun Gore ; ma nonpertanto l'J„h C-™ 
hj aleritu, che oc aievi , e il detto HUIp^K ne hi .«ara 
la figura nella fui Anatomia delle Piante. Li prima barbatel- 
la del l'ira nuli' altro e , che un bottone di fogliuiie difpolle 
im.in.,, „,,, pimenta, (npr.i hi .iiials Iranno iif r °ai tut» gli 
embrioni dei femi . Quelle (og!im« fono ricurvate in dentro, 
e dilpofte in cola, formando una fpeiie di volta al ddbpradrl 
Teme . Ogni embrione di leme ha un calice particolare di ir ilo 
in cinque, o Tei punte , che Io uvilluppano , e di ogni em, 
brinile !' alila un picciolo pillilo , il quile eoi tempo V» 
grandemente aumentandoli . A mifiira , che s 1 inurofia il frut- 
to , le fouliuiie , che da prima ne occupava» più della me- 
li o del F co ove ap 

pena fi fcuopronn. 

Eli' e codeftì una fpeiie di Gore , nel anale non ho puni- 
to feoprire apici , e clic Munto fi pui riguardare , come un 
note fruttifero , finché alcuno abbia avuta la forte di feo- 
prirli, fé ve ne fono. 

Non ci firn noti, per efempio , in quello Paere i femi dell' 
Afperella , e in quella piatirà fi offervano folamente dei Goti 
con llamigne, cariche di polveri. Per quello direm noi ch'el. 
!a frutto con poni : 11 CtMùa ne ha rrovato , che alli- 
gnano fopra gambi differenti di que' the portano le llami- 
gne . In una parola , quelli riempii fono in troppo piccini 
numero , e nulli hinno , che polla formalmenre contradire 
a quinto per noi fi ofieiva in quelli moltitudine quali inan- 
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131 Sopra t\ Struttura, ed uso, ec. 
ambile dì piante , che hanno tutte i loro apici , e k Ino 

^LidirpoBiÌQne di quelli ipici intorno L pillili è uni fecon- 
di gioia di^quanl'ho avanzato ■ ll £ piflil y' ' ' alm "" e ò*- 



S* - pil ?' 

'ii 



lei feoti 

come «ltff^'i«toMFBl« . "'lei fo^é^Ci^ilcoDS' 
pillilo è allungato, 

|iftihT 

Ne Itoti dell'Amimi.! - •: ntsh .litri Ji <i.irtlr, r cr,., t , 
■fUrni fono tllm-nt» 1 ri- tilt! elicli 

do appoggiati fui li villc-GA dtlb fogli» inferiore , e copetta 
da:;! fj^rioct.dtie Je S !, apici Zittio litoti al j,!i>p:i , e J. J; 
(1 difotro ; di modo .1.:: li calia dei piltiiu trova f tutta di- 
toni. m ,t.!,.k apici , e nectfluiaaienn coperta dalle lem poi- 
Triti, quando mftgono i fpanderfi folli medefima. 
: Ne fiori a fioretto, o a fcinifinrerto , l'cHratml del pillilo 
« ruta Ita nella guaina Ritmata dai Ihrni , come gii- ibbiam 
detto^,^ I^non ti'^l" 1° polvere., le non quando aprendoli gli 

' Quando tlclla P nl3B$ìor P flttf dr'fiori li confiderà rutto rjueff 
apparato di apici ripieni di polveri , fituati intorno , e al di- 
fetto del pillila , il quale dal canto filo è aperto , corredato 
di peli , o ricoperto di una materia, aiutinoli prozi a , ri;,-, 
nere quelle polcari, ibe puf elleno fono villofe c vilcole, cu- 
rile trili non conchiudere, che tutto quell'artifizio tende a far 
il , che quelle polveri., abbandonando eli apici , fi attacciiino. 
ai pillili per inlinuarfi nella loro cavita? 

ron^ Imperiale, del Ctdamuro. ^V&i^ldto','' k iiculiiione 
de'piflili non «favorevole all'i interni fWr .Ielle polveri dio 
partono dagli apici ; mi Ulta , die le , .l.rn li attacchino al 
pillilo, e file 1.1 Illa citfm.t. 1 . n r- li.l ri-.-iirrra , ?l t qtinri 

conahiertnnre , ch'effe vi l'inlimiino a poco a. poco coli' aju. 

tu del rugo- viliofo , che It ricuopre , dell'aria cltcrioru , clic 

ve le rpingt, i può darfi delli configinuione particolare di 

■p-l-i jiiii i e.iandio. 
Nella ororfraimc degli animali fotfc non s'incontrano fimi- 
Dunque in qwlfi voglia maniera) che sinfinaino quelle poi veri 
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Del Signor Geoijrov. 133 
ne pillili . fin elleno s! rfotatnltfBti niseffiurla frtinai- 
ta dilli punte , che finu di iiA i loto ; ftm^iborr ilio 00 , a 

li ofTerva lion e , al fi qnite poffo isonnitrt li feguenTÌ. 

NI 1 | r rr 

t'otoltì'. ""fnmivtn, XnMgli liberi luitiierì fono' inno" 

fecch: il o.lIÌId , onde quinci divenga incapace di ricevere le 
polveri degli Apici , è turto abortito , e perduti ogni fperan- 
11. Ma Te al contrario i fiori vengano bene, e che le polveri 
■bbiint^tl tempo di^ Fecondare i pillili , il fruito ligi , c 

cofticcjJa'rS "'«'fth^iBaerifce ^«riìi ìnfcronof" al' 
n ti c d una foltiaia, 

che più rollo ratfomiElia a quella del Fungo , che a quella 
d'un ermo di Biada . La minor difgraaia, che poEl accadete, 
* di- le cellule Fa'in more. 

Non fuccede forfè nella lleni nuifa lo efterminio delle Viti: 
La pioggia , che fopraveiene mentre , che fiorirono , leva e 
apici , e polveri , e cosi lurbando l'opera dilla fecondità , fi 
UE abanifcano 1 femi , come vifibilmente fcOEDefi . 

Ma pei mollriie , ehi tutta te ^nie offerraiioni r.rcceJentj 

a'.v-;li3 ili t-ir.i i frriri , i quali , cjm- dilli , iJiiiili'niriii in 
fi (leni i due felli, cioè gli apici corredati delle loro polveri, 
ed i pillili . 

Giammai non iienprefi alcun corpo 0 germe di pianta negli 

fe non quando lia caduta la poleere de'llarni . Dunque quelli 
polvere furila , die feconda Scorane frurro; il ch'i fi^ve. 

((.■uni:-) in )■>■■.. -À .Ii1>renii , n li.;::.i filimi Bimbi , fc a reci- 
dere lì vengano tubilo, che cominciano a comparire, e prima 
che Sano apuli, le Frutti non vernini» a maturiti , o le ma- 
" forti alcuna , e per confc- 



Um tal neccHìtò della polvere de' Itami per ferrite alla fe 
co^ill_dc'ferni viene confermili ^^olTervaiioni di tutti 

dmatiamrtte'gli aloerVpl'm^feri'm mafehJo^c ffSr» 
, i: ./; •■- -J'.-inn, e tuli. 1 Elimini , che ,ij (ir m-deiin. 

hanno polum fin qcelre ignari , rinvengono , che fe tir 

palmiere femmina non ha il mafcluo apriremo di lei , non irò 



osi Stonor. GeoFfkot. ' «a 
Sii fi Botri opporr! quinto, riftrifct il Toumefort [itili me. 
definì) Prefazione d«l!e lue ■ Ifiinaimi B««»(r* e , dot, ch'egli 
hi vcduio un sJmbo femmina di Lapillo produrr! dei ferrii nel 

neppure riti vicinato ; di modo che le polveri non potevano 
effir tiare rrafportate dil vento , le non dall'ifole dì Ct,iren- 
lon , ore li muravano ì gambi fiorenti più vicini . Io non 
lontrafletò 1' allontinarnenro , rm rifpondcib , che per quin. 
io giando egli effer pofli , qnefti nnlia nuoce , putcnt il vin- 
to por» tralportiro le polveri. 

Uni tal cola non È infitti imponibile , mentre ne ibbiamo 
un beli' compio riflellro di GÌjvi.m fWna Pretettore di 
jtìfnft Re di Napoli , il qiule racconta , che nel filo lem, 

f altra itmUai Mn^^^^ì^ 0^^nì?'à"tal im 
lltra dilranra )[ che quelt'oltima fttltc *ar) inni ferita portar 
frqiro , rniiìie finalmente tflinioi; imlaarj i! Jiilma d-eli 
litri alberi del Bofco, ella (fecondo, che dice il Poeta) poti 
Team li palmi mafehio di Brindili , avvegnaché ne fofle di- 
nante oltre quindrci leghe poiché allora cominciò ■ recata 
delle frutta affli buone, e in abbondimi. 
Km v'ht lletalBogodi dubitare ^ch'cfTj nmi ibbia_com inclito 



riera nel Poemi gli comporto dal Putiva in occalione d' un ir- 
QjKbjSrob provando la nc'cclthl 0 delle polvari per la fe. 
it fn-gU .liberi iti ditoerid ìtm, non **mt ruio^'^ch 

come di moire, lo piova iH«o odore ^jtfJn^ftìTbMIl! 
irimTll tto^Mfkl ' h ' dì iS^ 1 ' F " 




"sii ':'.< 



>< r.M .mOn cgl, do. 
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l0 . Fioretio frinii™, Ctijtfb/Hui fjhnjhu , aliidam r, 
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IS. MlUprpe aunprtflus. C.B.P. 
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19. i Ahkto fnmfini, folio tutti, pino fiat. C.B.P. 

I CemhtUi tarpan» , /olii jubniundc . C. B. P. 



T. XLTaa.VI pop .±3g. 



,18 + 

3 S io 

1 V D 



ò 



4 tifi- 



TJa.Jim.Vin i3S- 




TAVOLA VIIL 



Riiff-Mi U fi» d,l Pmnot , m , p„, t ,f„ a 

m J>bm 



".'■•/»'-" -.■■-'-"< 

.. i. ,. /, ,. ■. 

ivi'^inii Atf/i if j« S v f fifitmlt di jj.ii 
di toloiit GCGG, 
la firn B J 

UlTptlL" ',' ite ««nUwm , ',"STfif^S!"/u«i'mÌ"m^ 
d,IU aiutiti, . 

^_H, i il^id\nh > tht I4'«nt il fiat , > aitili pndun mi 

Addili -it pwi™ B dì ft/ìi ifiii «Jwi ..f WmfiqSi •■ 
tfipmuJsl Jan**. 



UHI imo pHiim. Joio *jwrn per la*»» , f «ira»™ jota- 
te a-jtfi.ee. Wta« Hfl«;* d j; j« «w^ p°/- 

wri £ , f« j>r vr.J.vr ,, . faJ ; .-.j,™ Ji fiir™ W * /-ori 
«J iti wnjmo * cri/ari i irifi, e li ti/luti, ibi li ite. 



Kiwi™™ n fi» lami™ d.i puóm, if i fiui/g , j..- 

/l poni a /mito : t;m; jf 1 p/.-. .-.;<!,(; £ ? i-vafi (a /W» , iii 
JJ.M «/(,,.,, /./ FF , di i,, s Ik. Ufùi, vtiat I, 

A, meliti il mia iti &n, o FaiMir drl frutti. 

BBB .«imi™ il .i/Fi/», tij fi .1 /li ( ™ «cdidil/il- 
„ , o „«' ,.-.( ,i,,, (J ■ /„ /, f ™, j,; i,'/„7 s ji 

(J/. r «< « BB ii vj./ arpi-fniuii h itati C. 

C, nppttfmt Jr o«i/fi imi h Ai /oii" m «> 

d-*« fil™. Q«ifli totpi fati i, 
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I40 SPIEGAZIONE OEllE FlDOlI. 
,i:.,L- Ì,„!:,: C ^,- ài -. ; .<i , ,1: «mwnnj» fin tilt „ 

iti fimi untarne "il iioMut fina . 



Ì„ ,<f« ■/'•■">•» O d,. fcni. Qicflt , 



<i.f<k,i™ <W/e [ 



«li j/fo pittanti , tu':/!' ..j.ì'j.j] aj'jV ÉìÙI'mI 'pi- 



ti a l a ix. 
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OSSERVAZIONE 

CHE RIGUARDA IL SISTEMA DE' SASSI 



DELLE PIANTE. 




OS- 
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OSSERVAZIONE 

S OPRA 

Q.UESTOS0GETT0. 

M ;««««' h nonio nelle Memorie manovrine dell* 
, AmbJliira a. M. ?f=. : -i.-(( a ColìanlipoL li conferma. .- 
lione di quanto M. r»t.rnt/iW »vel IWIIUIID nella Prefaiio- » 
ne ielle (uè Jftiiuiioni iti propofuo della Palmi, Tulli relaiio. 
nt d'un Ai. baie iato re di Trìpoli in Francia . Nel tempo eh* 
dilli Palmi femmina pullulino Hill pirli fuperiote d<[ fno 
Ronco i tuoi primi rampoli , che appellanft Spili , cioi nel 
mere di Aprile , o nel corniti dame ni o di Miglio , Il vanno a 
porre in quelle fpate , che illora apronfl, un pkciol rimo del 
Porr della palma femmina , oo'cHe finn di ciò i Datteri del. 



guilo cattivo, ne airebbero nocciuolo. 
^Sol baili ^uni^Pa Ima mafchio per fetonda re due ^trecento 

ove allignano , abbiano il loro Serraglio . f ' 



OSSERVAZIONE 

IUSERflENTE AD ILLUSTRARE 

IL SISTEMA SESSUALE. 

tt.,;l,TL Signore Bmdaa SùMm di Balliti , Conifpondftitt 
I , che 

«rii'l che comentono ;™ ijue^mai eriT'hf^'Sor'gwio 
de 1 fpermi , o polveri delle illte pimi: . QjHad.' ella 4 ufci- 
tl , vegflonli eli vunri , tr;if P .i7-nri , non co] ora il , e 

pieni d' un' infinita di rughe quali impercettibili i aitimi di 
quelli anelli hanno confinato la loro prima figura , ed al- 
tri fono (ìoppiflli . Non li può t&mte li materia fperma- 
lica , le non nel tempo in cui Cono ancor chiufi i fal- 
chi delle foglie della punta , che contengano 1* ansilo , e 



R ICERCHE 

FISICHE 

DEL SIGNOR 

D U H A M E L 



Con varie nitri OffeTVMimt /opra lo Jhjfo 

Jenni clic non incori Hi ben filli .eliminiti k ngfoiu- Fi- J£K»- 

dipende il noifriniento 1' a'ccrefci mento di codeiìe Coltane 
vejsinii.li , il ■„!;: 'ile agevolmente , che di quelli liquori 
medeiimi dee fjrli una gran diflipaziane , e ch'i di meilieri , 
che un nuovo alimento lii continuamente alpirato dille ridi, 
ce , e palli ne vali d' osili pianta per occupare il luogo del 
fuco eia confumato, e cosi mintEiicK l'equilibrio, o piattono 
la (cambicele «lione d = llt pini Mude conni le Iblide , e 
delle jrJiJe entra le fluide 

Un tale mcccinilmo ch'èncru a tutti i Filici, conduce 
naturalmente . roachiiid^fe , )., div](ione delle parti Ibl- 
furre , la ditlolm ione duTali , - L' a!:; nuaiione di lune le 
.putì mtearanti del fugo, non podi effer operala lenii l'acmia 
delle pio eS ie, e delle rugilde . Quindi appena lor vengl tolta 

ri" ne' pi u'fcTe nuli Incile» dli liquori, t' inìoroi d'i" ™o' l'opra 
I- rt!ll.'. e riiiaiiEintc li iécuco ; iord-j intiliitlneaic ne le- 
guc la dillruiiune della pilliti . Nulli v't di più niturale di 



mi 8! i™YDg*ìo &rndaK?dic iTdnTem diXido'no^'debb'er- 
ftl rigiurdaro , come li foli cagione dell'eliofili delle piante 
ne bei tempi, e che non a quello fola fluido li dee attribuire 
li forpreodente prostesa», colli qnalc profiltano ne tempi nu- 
bilolì , cangianti , e buglioli , piuttoffo, the in que - Detti , 
fecchi, e feretri : quello e ciò che Itihilite intendo, ori ne ipil- 
mente merce km (ingoiar affttviiione da me fitta fulte pian- 

Crcdo, che ilcuaa per anche non abbia fallo atteniione 
all'effetto, che producono Copra queft' ultime le mutaiioni di 
«topo; un tal effetto e nondimeno fallibile di molto , ed io 
l'ho più volte avvertito con piacere in quelle fnr:: ai rn; L il- 
menu fbpra l' Idrate raion , li Ninfea , il Ctefcionc di fonta- 
na , e l'opra varie altre piante di quella natura , che «cleono 
nelle acque -, di miido che allori quando fi abbia eoli' ufo del- 
la falte legate quella , .[.:: L[=k., iUJ ;,: :,n R*:-n:, , in in ni. 

tufo, in un fiume, fé vi vogliano quindeci r,ia:m , t,r,H- vi 
rinifcano , ed acciò guadagnino la fupeTficie dell' acqua in un 
tempo piovofu , loro fari d' uopo più d'un mele nel tempo di 
Jicciiì . Donde viene c,ucfU doremi. ' pei qt.nl r.iab:ic l'u- 
miditi f e le pìoggie fino ad effe cosi utili , come alle piante 

QuetV acqua il oeceflarii , quePa difeioRliente fi polfente , 



mentre che il tempo fari bello , e Ha 
■menti fanno maraviglie (quand'anche non cadt 
la di pioggia ) purché quando fi pratichino , il te 
no nubilofo , pi» annunciarci pioggia . Non e dunque la man- 
casi! del fluido , il quale fa , che le piante traggono minar 
foccorfi digli artnafliernenti , che dalle pìoggie, poiché un an- 
namauiento, net quanto mediocre egli fìa , loro fomminiflra 
più acquattile una^onfi^iabil pioggia . Non '■.jni nem- 

tqua piovana , poiché per iniLnarc fi può Teivirfi dell' a- 
cqua itilata o di pioggia ; ma ben più , perche una medefima 
acqua { come celli feci offeriate ) produce degli effetti ben 



Ma per rìtonire alla mia primi oflervazìone ; fe pretendili 

umidire il granii. acci- Ci IO delie piarne tenelhi alla 

pieghevole! za , ed sili friabilità , chi reca l'acque alte loro 
tìbie , quelli pitjhevolem dcbb' eflert certamente più notabi- 
le celle pillile acquatiche , giacchi fon cilena continuamente 

Se all'incontra vogliali , che l'acqua qual cade Culle foglie 
delle piante diminuita Ja hrc tiiQijta/iunc , e ;>j^ in ni 
fa la porzione del fuga iftapatm , tomi a prefìtto della pian» 
eflcriortnente inumidita , e produca il fuo pronto accreteimen- 
to, o almeno di molto vi contribuirò , certamente le piante 
acquatiche non ban d'uopo, the li pioggia le inacqui per Se- 
mate la loro tralpiraiione. 

Non dubito , che la Udibilità delle fibre , e la minor 
ispirazione delle piante non fervano di molto il loro pioti- 
lo accrefcimento , e t: ,: quindi T umidii! delle piougie non 
lil utiliflima alle terrettri, e l'acqua de' fiumi alle acquatiche; 
e può daifl anche, che per quelle ragioni le piante acquatiche 
profininoalfai più picfto delle terrrrlri, avendo quelle un con- 
tinuo odicelo alla loro migrazione , e nuotando in un fiui- 



litme d'acqui , avellerà una tendenza verC la fipe.rìcie, e che 

Sdì ààPmm mwomnte Uwt^'Mi'nnn ^tUuii- 
go tempo ad 

l'acqua diventa più dea li , e l'acqui non difetta ,u i , 
fc >i a : i a proporzione del fluido , che la ricuopre ; on-<- fror- 
gefi, che farebbe di mrflieri , che l'acqui facclTe un rotabile 
cangiamento per produrre quale li' effetto filile piantr - - 
•■ -■- -"- 1 "aliìa medefi- -— L 



la mia ofleivazione è flati la medefima , avvegnaché io l'abbi: 
iinpi di Cecili 



btaccio di fiume, ove l'acqua e fempre ug-ule 
quelli più abbondimi mente 



Ma io lui io peniate , quanto una ni foni continuimene 
applicata alle piante acquatiche polli favorire il loto fvillup- 
po, Te lì paragonino alle piante, che hanno a vincere una for- 
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E o . Noti e" è cola più facile quanto quella di convincerli di 
mito quello ; poiché le nel tempo del fugo Q retidano li 11- 
dici , o i tronchi di cttle piante , il fugo midelitno e sì un- 
ni fellamente in liquore nei loro vali , che a vede cadere, in 

la neceCTila di ri ni ratei a re un 1 altra cagione più forre , più at- 
tiva , e più pulTtmc di quelli vapmi per li fpiegizione del 

molto più rénplice n&*ùme iniiomtco delle par'iiTefli 

F ' Già "ho detto , che fon elleno rampone d' una molriiudi- 
ne di viù dellinati a condurre il fugo ; emetti vali fono fo- 
cati i!inr:iicieiit: d' oiii idìanaa midollare .od'., co- 
lon! finimmo ; Il JlWeieii I' ha olTetvato , ed io 1' bo rir, 
vifilo alTai chiaramente ne vili principili di alcune piarne . 

alcendrtìe nelle piante nella guifa , che 1' acqua afetnde m 

imme"fo°nel Inacqui', 'l^fterienie "ritte da M. '^iE'tf/re'* 
( j ) , e quelle medefime fperienze di me praticare in ditte- 
remi maniere , provano eh' egli alcender può aflai allo nei 
ironchi delle piante . Tal è [lato il trntimenio del Itdpi- 
gtì .. già addoraro anche dal Rai , e 1' ufo del- parenchima 
ii^iumu dal (.'«- alle eutliiiom , mi temivi, quali li mede- 
lima, «fa. Ma. oltreché, mediinte un tal mrccanifino* il fu* 



ancora quefta foni necelfaria per lo difpiegamento dellefoglie, 

Mi fc Ji rÌHUardino i de tri peli o cotone , i 
lente di quelle valvole , tilt ifcuoptonli si el 
le vene degli animai' . vjìvols , eh: il "' 
r""" 1 ' ■•■■"■■■'■< IT. ! n.vi piante 



le , che quan:lti la tatefaiinne 
de' llqunti , eurndovi un oftac 
il Li i;f'T;rri ner.-lia ti Jn.en ! 
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rei Sopra la causa Bel pronto, ec. 

Qui t cofa animi fir attenzione , che It fogli: fono ri- 
piene eiiandio d' uni gran quantità di «ichce i e che Ce 
come prefentan elleno molte fuptrlìrie all'aria , debbono per- 
ciò comunicar il fugo tulti gli effetti dei menomi cangiamen- 
ti dell' atraosfiM. 

Dalla fuppoliiione di quelli principi micino li prspirizio- 
ne , ed il moto del fugo , ne fegue dunque , che la rirefa- 
lione , e 11 confinili ione dell' arii [rao la cauli principale 
dell, perenzione del fugo pelli re.n , della fui attenuazio- 
ne ptirai di piffite nelle ridici , del Aio moto , e forfè del- 
la fui circolazione nelle piante ,' il perchè quanto più queBa 
ratefaiione fari gagliarda, e rovente interrotta dalli condenfa. 
alone , tanto più fari grande il moto del fogo , e per tonfe- 

QuelV e quinio avviene ne tempi piovou , cangianti e 
cunicoli della Primivera c della State , ne quali bene 
fpttfo il veggono fuccedere ad un caldo faggio di fole il. 
cimi rigori irireddo, ed i certe fofTocaiioni di meno gior. 
no, delle frefeure di iranuntaiu, imi Tinti cangino ad ogni 

gli uomini , e le brille durano fatici 1 folfrirne il traw 

I t bdano 1 " \ and'o 

lo Ja^m^irie' dell'ani , d ^' U Cn"Tccedere 1, \ ? ad co U ndenfa^ 

tanto la culi del prugni ira;, .iiiniti) delle piante ne tem- 
pi piovali ì Tutta vi tH.-irrih-nilcr ; certe caufe particolari 
in ogni fito ,^ed in ratti Dm generali^. Alcune ^S'an progne 

le moniaunc perifeeno prive di fonatila i le nuvole , che 
CUnprnllO d fole l'f:n;:ni II tr..f|'ir.i:.;i.iL- , i" ii!:l:.i[\,!-iri /. ,1 

della quale facei ammortire le piarne della pimuri , intin- 
tane i vapsri , e 1' umiilrl dell'aia recano pieghevo- 
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RICERCHE 

Intorno la cagione dell' eccentrici ti dei Arati legno- 
fi , che Ti oflervano quando tagliali orizsontal- 
mente il tronco d' un albero , e fopra il diffe- 
rente numero di quelli (Irati , tanto nel legno 
formato! come nell'alburno. 

DEI SIGNORI 

D TJ H A M E L, 

E D E 

BUFFON* 

Recitala ntff Accademia Reale a 17. Fttr/jt 1737. 

NON fi può ailaticarfi piò utilmente per li Filici , dia UWrn 
cercando recar amiche lume fu i fini dubioli , e ilabj- *• e A*- 
lindo il vero origine di quelli , i quii fenii fondamento li*f7" j*" 
«tribuifeouo ■ caute immaginarie , o ìnfutficienli . Con al mi-fZmcnml. 
ra appunto M. Ji Buffi* ed io , abbiamo inrraprefo Ttrit ri- njr. ev- 
errei; di Agricoltura , avendo fatto, per efetnpio, delle offerta- i»r^yi. 

degli àlberi , Mie loro malattia a diflelti , folle piantiiiont , 
rullo ftabilimento de'Bofchi , ce- Noi dunque diamo principio 
a tender conto all' Accademia dell' elite delle noflre litiche 
coll'efame d'un fitto di cui^ quali tutti (li Autoii^di Agricol- 

mù^dalla tcriil'affiì. l'ostarle? 1 ™ 8 '™ t ' B "° " trllìu " 0 1 
Tutti bino, che quando, per efempio, fi recida oriiiontal- 
mente il nonco d'una Quercia, & oflervano nel cuore, e nell' 
alburno ceni circoli legnoli, che fi avviluppano ; queflicircoli 
reAano frparatì gli uni dagli altri da alcuni circoli leguoli 
d'una foltanu pia tenera , e fuetti ultimi fono quelli^che di- 

rale il peniate , elle fera» 1 
bono quali rutti elfeie di uj 
ilanti dal cenere. 
Tuli' altrimenti feri va la bifogna > > 
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ISS Dell' e< 

PRIMA SPERIENZA. 

Per aflirurirfi te gli alberi enfi-ano più dal Ino di meiio- 
iì , chi dal Ino di liner...;™.- , M .. .Hi^in t -e taolia- 
■c a' it. Mario i->. una Q>.;rc» ,i . 'i.jnJc gr^.'t Jeli' (li 
" itilo al euftpn del- 



ti fupetficie del terreuo, cioc ut! iim o:-- i: irc-.-.j ci-.v,;,, 
ad effer rotondo , poiché le ridici cagionano feni[>r= un al! 
camento nel piede degli alberi ; in ella limila in un lem 

banda , e • meno giorno dall' alia. Egli fece fin la fciionc 
più otiziomalmenie (he Tu poffibile , ■ avendo polle la pun- 

feiute , the coincideva con quella della circonferenai dell 1 al- 
liberò , e che quindi culli i lati erano ugualmente trefeiu- 
ti ; ma avendo fino agliate quello medefimD albero verni 
piedi più in alio , il lato pollo a felteatrione era più graffo 
di quello , che giaceva i meiiodl , ed ha effe tirato , ch'enti 
un gtoffo ramo dalla banda di Setlenlrione un po' al ditóni». 

SECONDA SPERIENZA. 

o egli fece tagliate nello ileffo «oda , 

— ' ciole ghiande dell'etl 

a precederne . Que- 
a dal lato dì me.. 



io giorno , che da quello di Te 
ali effervA , da queftY ultima la) 
veniva dalle ridici . 



TERZA SPERIENZA. 

Lo Delfo giorno egli fece tecilere nel medeEmo modo una 
Quercia eoo ghiande di mediocre grandem dell' età di Tel". 
lant'anni , e piantata in un terreno efpnfto a meizodl . Il lato 
elpoHo da quelli banda era più robuilo di quello , che giaceva 

FecV Icanre a pie "dell' "bare iridai * che la radice più 
graffa era quella , che giaceva a levarne . Indi fece ragliale 
quell'albero due piedi più in alto , cioè quali in di (lama di 
quattro piedi in lutto da terra , ed in tale altezza il lato ef- 
poflo > fettent " 
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QUARTA SPERIENZA. 

ti fatta tagliare alla ftcfli 
irte , dell' eli di felTanf un... 
1 eipoHo al levante, ed ha ci 

uw di tutti 1 lui ; ma un t,. — „ 

>, cioè tra piedi lunga di iena , il lata efpofto 
a tri più grolla di quella , che davi cipolla ■ 

QUINTA SPERIENZA. 

Va' altra Quercia a ghiande graffe dell' etl di trenttcmqii' 
anni in circa, e. piantata in un terrena erpolloal levante, area 
ingrorTito od terzo di più da) lato di mezzogiorno , che dal 
lato dì Jettenrrione un piede l'opra latra ; ma ito piede più in 
sù quella inngua litania gii diminuiva , e un piede ancora più 
alto, avea ugualmente ingroflato da tutte le bande » Nonoltan- 
« facendola tagliare ancora più in alto , il lato efpoBo * mei. 
awgioma e» un po' più lobulo ■ 

SESTA SPERIENZA. 

Un' altra Quercia a ghiande grolle dell'età dì tran tacinqu'a ti- 
ni, piantata in un terre no efpolto al mezzogiorno, e [agliata tra 
siedi lunge di tetri, art un po' più torte a meiiogiomo, che 
al &uenttione , ma aflaì più font ancata dilla banda di le- 
Tiote, che in quelli opp-ofta. 

SETTIMA SPERIENZA. 

Un'altra Quercia della medtflmi eri , t della QeHa ghian- 
da , limata nel mei» del botto , era ugualmente crefciuie a 
mezzogiorno, e a fctieniiione , tna più i levaste , che 1 po. 
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OTTAVA SPERIENZA. 

A 1 io. Mario. '7JÌ. <■» »™BHitt iqmfc prove , e fe- 
ce reciderà., lungc un piede datti", unaQuercia a grolle anuri- 

fetentrù™ «Si più,chej. »l« 0 itajjli», e «eUfl eTpo. 
(io il meiiogioma eia mede (imamente il più debole di tutu . 
A«n tenie a pie dell' albero , egli h. invito , che 

la udite pi! Biofli giaceva a fettentrione . 

NONA SPERIENZA. 



io ima Umile etpoliaione, e taglia» io P aH al.ena , 
piede e meno al difopri della PaperHcla del terreno , 
cisfciiita a ra:H0dl , che a i!tttn:r.one . Fece fcavil 
di lei , e trovò , che avea una gioiti radice a me.ao; 



DECIMA SPERIENZA. 

Un'llHl Quercia della mediumi fpelìc,.ma dell' 'eli di 
feffant'limi, e itìoluiamente itola», eia cretcml. Blu dal la.o 
di te.tentrioae, clic d al- mi aitr.i. Sc indo egli ìli irovaio , 
che la radice prùnrof» Ila" parimenti a le rientri une. . 

A quelle offervaeioni IO DC-rrei M «.iumjerne una quantità di 
«lire """ili g» tft g<"" "i -Borgo»™ da M-A e- 

parimenti un gran numero di altre da me Farle nel Boi co di 
Orleans, che ifcendono all'elafe di oltre quarauu alberi . mi 
di cui '^mi te. ' 
«a>( decidono tv 
Stati!.™*»»*»™ --.i-iouire ■ ■- 

«e dille: .adici, e del rami f di modo che 1 Ara., leRnoù lo- 
»0 tempre piu.groflì dal lato >^|||^^|Jg™ ^„,£ 
S^dt' riifcrire ™ r rfp«fen»* fa«aTd* ™ J e eh' è ali 

Scelte MI , que'fl" 'tned etimo giorno io. Mario, una Quercia 
ifolata in cui avrà oflervato quaiiro rai.ci quali uguali , e 
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™^*ib»t radici,.^ dai nni, pdcUfi j^f^ò* UM > cbIÌ 
,„. , i ,....„ lili .e . i-sJi.i, d;e 

l'alt, i rn. li [rapirai pi.i [nello in l'ino , t da ella appunto 
dipende la groffena rcla»'ji del legno perfetto coir alouiiiD 

neri è altra culi, che un Irono imperfetto, un Irgnomtnoden- 
11, ^.l'r i-i r.'i.,.;.,i, .ve li fi:ts lo airraverl: , e vi .l-inni-i 
delle nani fiffe , per riera:-: i-rc i i..-j: (tori . t renderlo I ;r... al 
lesno . La parte dell' alburno , nella quale il Inno paliti! più 
abbondali temente , Tati quella dunque , ehe trai forme raffi più 
prontamente in Itami ;-iile;;>, ; .peli, ira .fi untai ione det f{- 
guirc la qualità dtl terreno nelle medefime (filli. 

SPER.IENZE. 

M. A Bujfw fece feRarc- varie Querele alle due, o tre pie-- 
dl da Idia, e aventi l.-.:v; pulir; .i lenone colla piana,, ec- 
=ofici,,,ch'e 3 li ha offervato . 

Una limrcii' rl:il'etl rli i : .,a.anii lei a:. ni , o in circa, a^l- 
da un lacci quatto; J iti Ibari annuali . ed LI' altro opinilo avea- 
ne venti ; ma nouoilaine i ;;n.:io;.':ai l::jii eii:u ara cljc- 
ta parie più crolli defili nitri verni !. ..' .ilrra In.. . 

LTn' al rea Quercia, c::^ Lembraca ee:id medefinia età , avea 
di un lato fediti flati di alburno , e dilla parre ojpolta nei 
HMi^ lenMix ; impure i fediti Unti erano una quarta par- 

e ' fa ™ la™" dieci 

Arati di alburno , e dalla parte c.j.pofta alalie l'unteci ■ ma 
ì dieci finti erano una feftj parte pili graffi ilei quiniieci . 

UB ' d'cT (tatl'cU ^Ita ™ -d™' *'* ' SVt * ™* k""' 1 

Un'llira Quercia della medeCnu età, avea da un laro-lindi, 
ci «rati di alburno, e da quello opporle aveane ili.:.-,i';i:e . ma 
pure in unnici firmi erano d'una grofleria duplicata di quella 

Egli ha fine delle fonigli»» offe r trioni fulle tre fpeiie 
e, lercie, le quali ? . u orariamente rro/anfi ne BofcRi, . 
nelle iteiic non vi l:a krj ? crta a aa.ia aiil;,en I a . 

Tati! cceiie fpeihaue provano, the la grofleiza è d'allicr- 
tanto maggiore r quanto più è minore il numero dei llrati , die 
la co- 
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■ profondità dilli buon! Terra, che Dell' uno i di alquanti pi 
di, e Dell' altro di otto in noi-' once follmente. Con un rigo- 
Io , ed un compiilo, abbiamo prefe le rnifure de] cuore , e dell' 
alburno di tutti quelli differenti liberi , e dopo aver fatta una 
tavola di cudelle mira», ed aver preti la media tra (cut», ab- 

Quercie comuni, di ghianda mediocre, ntnu ■- di alburno, 
c z — r- ì- di cuore , e le Quercie di piccìola ghianda j. di al- 
burno, e i-^tt di cudtc ; quindi in terreno magro le prime 
hanno al doppio di tue.re (!-!!- u-im-. 

Che le Que™' comuni della medefima età di quaranta- 
fei anni in buoo Iena», avarino i. di alburno , e j. di cuo- 
re , e le Quercie di ghianda piccioli i. di alburno , e di 
cuore: ficchine buon" terreni le crime hanno una fella parte 
òi pin :l;]le ultime . 

;. Che le Quercie comuni dilli Rena et* di quaranralei an- 
ni , e piantata nello fieno terreno, tnnno li. o 17. finti la. 



fervi»!,. . ci'rnnrelbvi 1' alburno delle Ciarde cu,, piccioli 
.hi,,,,!, t.-:. .airi... lerrriio, e ali i CMrw.a del legno di ler- 
vigio delle Quercie d-lli medelirvu Iptu; nel fcir>i Terreno , 
come ri J fono a 35. ,- dnnde . iupponcnHii le alter;; usuali , 
^ e no da fcrv ciò nel 

defima fpeìie fi elevano a proporzione della Lntì, e della pro- 
fonditi del terreno, li puù aiflcurare , che la quantità del le- 
ene ie.rTmimlrT.irn d,i un !.:»n terreni, è nHii r- i-M ,lc rF ir> di 
quitto, che produce ntt eamvo^mno^Qjd follmente pirlia- 

ivet fattele medeusK^nrs^e a medefiaii ealIoFi fogli alta- 
ri affai più giovani , come di venticinque in treni' armi nel 
bjimi * univo terreno , abbiamo trovato, che le differenie 
non erano cosi Brindi . Ma liccoine quello detiglio farebbe un 
po' lungo , e perchè vi entrano alcune iperienre full 1 albur- 
no, e'1 cuore della Quercia fecondo le differenti etì , fili rem. 
1.3 i;i..lu!n , eh c di roeftieri all' alburno- per trasformarli in 
cuore , e fui prudono de' terreni magri, paragonato al prodotto 

j. L..' : ... ' ; ... .. .... 'j .. .., 



Non * dunque cola dubbioli , che ne terrei 
non In più graffo io proporzione il legno , < 
Oi enfile ; eì iWagnichi per noi non venga i 



.Aerila cofa alcuna 
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OSSERVAZIONE 

Intorno i varj effetti , che producuno fopra i 
Vegetabili i gran ghiacci Sei!' Inverno, e 
i piccioli ghiacci della Primavera; 

DEI PIGNORI 

DA H U M E L, 

£ D £ 

BUFFON. 

Recinta nel? JUtsAimw Reale itili Sciente e 4. 
M/ggi' 1737. 
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le Noti , perirono attrai Arai henna -i Vieri come gli Ulì- 
v: , c (i;tti f.ii liberi frutnfer: furono mrntniij;iri[ij;i, ? 

nerrniniiono dil di lopu del loto tronco, comecché le loro n. 
dici non follerò Itile malinitaie. Finalmente pitecch) gran j[. 
beii pullularono in ptimiiren oualì fopta Inni i loia rami , 
ne plus, che mollo ii'efltio (adèrta . Nonollmie fiiemo °1- 
fervaie in profe 8 ijimrr.ra i dirmi tali, ed impinbili, the na 

^Ur^ freddo, che ci privi delie col pii necelTarie alla vìa , 

nenK^de^pm^^ 
tono 1 Pili ne e" 

feiii; mi fo 11 unitimi me «tire fi pollino due . o Ire «mite 
follmente , che come agueJla dell'inno 1709-, abbiano prodotto 

U b quind"/nuo«imeole'fBÌeoti, « Jri Jitt!rTmib«o'nòn if*ì 
*J*«<*i che uni al coli ibbi«j>reJn«o de^lc.glio «irilie . 



fto.nJi , b 1 *™^ *! fi"" 1 ■ lcuni «ftrajj.^he il freddo d; in- 
nirj ^'r"> '^ì; ^'Vi,-":;'.':ir^Vi!i:ir!,rr ci fono /"«ne llWI i", Ì 
Hjtjt.: , eh,- CH jjt.ni,.-, , (rrj;: ,i; riinilvr,, , ci riflVono JIKO- 

"uèlla fla B tme\ eii'e pero' irti*™, "SI non iTetmiiw Ii'b'cZ 

fltf remile. 

Confìdenudo indie fiipeineialilitmimeme eli eUtiil del fred- 
do, fi fruopie fiii, eh- quelli h i i,ujj vrriurmo prodoici dilli 
Acuii freddi d'inverno fono d-tTercniiflìni da qut' , che fono 
cagioniti dai freddi di priraavcri . poiché fili uni atTilaono il 
corpo medclimo , e le pani più lode degli alberi i in Tuor.0 , 
rl-r A: -Ilei (Clini-,;.':'.' IVmpI i , riunii- W Irmi piGiluiLoni , r. 

ii oppongono al Ioni jcirrlYiin<rnn. , .| i f,c lari più arnpiarnen- 
ie provato nella cominuaiione di quella Memoria. 
Ma faremo vedere nel medefimo tempo , cha *|tfcMi telino 



fta diflinrionc degli cSctti del freddo , fidiamo raccogliendo 
mole; cflcrvazicni, et- ri-m r in:,nn I:, iunior pine di nne- 
tb Memoria . Mi faran cileno filli pi icerarnte niriofr , ni 
avranno .lui militi, eh; i>=r qu-ili . cric rintracciar volleffeio 
li «ufi tifiti del freddo rfcoì Iperùrao in oltre, che ùrinno 

Fto"dì pcftmrd ?ìt"a'mente dai «iti ."S**? ftlTfctd- 

^^^^o^utalligai di tu>^«^ i mi|n ,' die £no- 

i gran freddi d' inverno , e ragionatemo pofcii'di que' Si prt- 

Pitlar non polliamo con altrettanta ceneais dti freddi d'in- 
verno , come di quelli di primiceri, polche , come gii ab- 
biamo delio, fi hi li folle di provarne ride volte i loro nidi 

Li maggior pine degli alberi , in quelli fi 
["r.sit'lid '"■ - n 



fiiosUi de' fiori , frutta e foglie , per ordinario hi i loro 
v. :- ; [l!ll0 £l |„f|rire d-i freddi ilTli acn. 



i die li Ulta precedente non Ha (tari frefci [ 
eh* in un tal elfo non efltndo i untigli pervenuti a quel 

B «J(. iti. mjtliriTi, flit ! C,.,r-\,::sr: cu ;„■>..,><> ,7., , ,,„„ 

fono perciò in grido ili rn'tìere ..: psi! r.iediocri freddi d' in- 
verno : Mi non e quelli la cofa ordinaria, poiché bene fpef- 

^birf foffton'o^VTg^di^rTrnU Òuicof ^TÌc"™r'dinno' 
■ meno che non fopnvvengano degli eccdfivi freddi imiti 
1 certe faSidiofe circolante , di cui in profegui Mento faremo 
parola . 

Nullaoflante noi abbiamo trovato ne Bofehi buona copia di 
ù!;:ri albini J, nritnatli =1 ilice ci , di' fono tir;a™en:c itili 
prodolli dii freddi grandi tede mentoviti , e particolarmente 
di quello dell'anno 1709. poiché febbene quel freddo enorme 
cominci ad ctfere inai antico, non pertanto ne 6 :i alberi , cb'ei 
non ha knerimenie didrntti , ha prodotto dei didetti , che 
noti li cancel Larari no giammai . 

Quelli ditoni fono 1, Certe crepature , che fieguono [1 di- 
rezione delle fibre, e che 1 Bolcajuoli chiamino ij-ntim.! . 

], Una potlione del legno morto rinthiula entro il le. 
ano buono ; ciò ohe alcuni BofcajuoJi chiamano tiUéHÌMim 
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Ma uni noo did imo, ttit fu molto il fili.. alv.,.„. : ; ,1, ,ui 

verfo dall'alba™™, 1 the t«^iu^i.ilborì7 0 <lK lt "ono 0 » I |rali!ì 
dall' iihìluiUon f.ippofia . Lo (Teffo parve a M. ài h»W«« , 
alluri l;c n- Ir'- ..ire dei tT,vlr-:i, , e drl per ic Lpjrita- 
» Mllt rifltTi.r ; d In teli li f, fui!; Jili J!1!a! ,i„,,> , lit- 
com'cnli (1 cftendeva fopra Tom 11 c ircon lirtnia desìi alberi, 
aiT-bb- mr.rrniio i[ moro laterale del rugo , ed il legno del 
«him , rrt r™-.Mi^fi imiptiiii di qu-ìr' in«iJlL. PF o di aib-ar. 



crv-.< bali; ■■■! ti, li iliil ■ 

Noi abbiamo rriiv.tii ni qutiii hll! a)b:.r;-,i , eh 1 .vi. io più 

r/o!Ti da hi.j .Li mio!, cito follerò il..!! 1 iliri. . il i:;u:d>'i 

mirabilmente, collo fi V:o pti orinino dall'alburno. Ne abbia. 

(elianto alcun/ Itnti d'aitano' imi ììttfttannegBiaN .Vinti 
quelli filli albumi non fono del medefimo colore , e non han- 
no l'offerto un' uguale alteratone, Scche non Tono cosi cattivi 
,;!i i. lr ,i, altri; il t! : - lardali j mira,- ,;l, 3 con quan- 

to abbia™ detir, infra. I inalimi,.; :,jt;li:,o fatto Ica va re ai 
Pit di alcuni di qur.NI a:>;i , ..iTin di loorgere fe quello me. 



Eccnri dunque un effetto dc'più filiidiofi dei freddi d'inver- 
no, ri quile per etTu nftHrtra nell'interno degli alberi, noni 
meno «1 Icmer-G , puicìie .tu V .j':n;i irridili ad ,.. n i furie di 
livori, gli alberi che ne fono nflaW Ma in oltre c coli Fre- 
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lo, che (imo Ititi finirne, o rotte. Tutli ali Opini nauir- 
iana quifte fetore, >-nr rrfcit» J-i -snidi d'inumo, ond'e. 
che chiamano £tlat<« mire le crepature , che ravvisano ne- 
gli liberi . Non l'ha dubbio , che il fugo, il quile crefce H 
volume , quando viene id aghiicciirri , come fanno runi i 

ijq-jnri i.i-;;in.fi , pn'Kurrr jiarKdi.e [fi quelle crepature ; 

mi -noi crediamo, che fiivcne aititi) , le quali fono indipen- 
denti dal freddo, e cagionare da un' abbondimi troppo grande 
di fugo. 

Che che ne iii, uni abbiamo trovato ili quelli diffetti in tut- 

n al ra luogo , op- 
pure perchè gli alberi tiaunri :\; terre ni sili..:"; ri hrr.nc ni". 
ii!i;r.i .'-11; '.alt, ri ■ j ^ ~ !:,■■■■>!■ p i i i .iebnLe . ; [i l ,111 , »ji;i'.:t 

perche il loro fugo fia più abbondante , e più acquofo che 
ne terreni feeehi ; onde ne v.ene , che l' effetto della lateh- 
zione de'liquori per via le) rV-ldo' , ih più Icniìbite , e unto 
mass latro cme in iltato di difuniee le fibre legnofe, quinto più 
vi .aia» reùitcnii. 

Qiirif.i difcurfo rembra efler confermato da un'altri offeivi- 

noli, come l'Abete , vengom " 

ii , il che può derivile dal, 

- -„- , pliche fi sa, che gli o!j no — 

sghiacciano perfetiamenre , e che in luogo di accrefeere volu- 
ìe al ghiaccio, tome l'acqui, imi lo feemano quando vengo- 
d 1 coiugùlirli. (a) 

Del reflo lliBiarno fegato Viri liberi aifaliti di quella tnalM- 
ia , e quali fetnpie iioiardrno fotta li circatrice prominente, 



(1) rfWn ff-tl ii»» 0$,tv*:»it , thi hi infoiti» noti 
teft filli Vigaiàn, , i,l f; Uh» Beila Starici de'Vegeta- 
bill fig. 19. Ut,, eii f.fumi , le 1..;; .-i-Vf 
.ad''. <»» miti» «ili f.-r.U, ,:.-r.<. Mvr-r , f„.V s.r -..»- 

«... „,fp\,.« ; nndim,,, > „„„ , ,4, f .*,„-*■ , i/ Mir- 

, , f.-ì r.,\;,,„,,, , rf- fca !><A<W"*t 

*:;,,'.!., ,i; ;r , .,.,;■„,,■,„ ,■■ 

Mure / nitri» . ,.'«.r., 1= ri:,:,.,,, *1 «n j/ih »«/< K» 

i/W" ti patti ™ «'*«!. '** «M Ji /pjfirtr» fi™, M- 
f,m m) irne i freddi pià «irli . 



CHE, ec. 

ed effi [imi di!ti[i*jeii J. .prlii, ri - r,e Dulchi noni insili [mie- 

■ I, o^occìolaioi , fe neanc ' ~ " 



fuori , 



perche quelli diffelri , e He pro- 
lle fibre legnofe, che li è prodoi- 
n hi cuicnito llcuni drciTrice, che mg. 
anni cncriorc degli liberi, in luogo che le labucdu,, 
quali Telson» da uni crepimi» , eh* fi 1 didcfi il di 



E gran freddi d k inverno producono tènui dubbio degli altri 
difilli , che ^oro'potreffira^imibuiK^con^molii veijITimil 



'E nel 1' ripulii io-ie .li ir. illumini. , e Alleluio gli alrri , che ciò 
fi» dalli jiiite^di miiiogiorno , o i pominte ; opinioni rune , 

noi ben comprendiimp ciS*, che ibbil potino dividere in ral 
gii ila i fenrimemi, e '(ii'llu tpli e ji-.su quello, che ci ha 
pollo in illiro di coii.iii.irli - Mi ?[.nn sii rillerire le oflervi- 
lioni , e le fperienie , che vi :i limilo condono , non fi- 
ri inni ile recar un' ideila (filli dtllcHtito della qui li ione, 

maggior freddo , clTc'ndo citi al coperse del Tuie, il quale può 
folo nc^ra^ghiicej temperini ili rigore del freddo . All' io- 

"rrrà'e.'UV, eh" I""'» ò" 1 """" 1 ' non fo'anìVnre 

a foi-nanic eiudiiio ciarli (Setti , che quelli venti producono 

' Quindi venirne.' lungo le i nifi e fpiìliÉro , che li terra e ro- 
vente ^ghiacciaia , <- nìunu rinr'il - omo dalla binda di 



none , h chiaro , che debbi far maggior freddo 
ftiia g rifcildna ditole. Di ciò ne viene ,' che ne p: 
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;>tiinieraniente pullularono, e parircio 
: deponi quelli, dugiicevanonell'elpa. 
di que' dell' efpofilionc di ponente , e 



]■-.:.. a-,,:;, a ;-i., c i„ ttil li,,., ...m : , 5 Rimagli intorno! 
cefpilflli,e li trevi, auoluinnr:.- ìin.1,,;, .1 weriii iti tut. 

ci ! Uri , iì.ii-if.o esorti a! , ed al coperto 

riso™!? vento" fcddoìiftBaitt™fSfck'i2j*J,tDnT«ì- 
no foltanro lievemente danneggiati . Fece li medefima olferva- 
lionc intorno tutti i cefpugli , chi nei fino rifervare, ed in 
lìgturào alle tfpun.i.nii d.l L-.ame, e ,W ponente , in quel 

Irimoniana, e greco , greco levante fece un gran freddo , of- 
fervi parimenti , che lutto ciò , clic giaceva al esperto del 
vento per via dei cefpugli , era danneggiatela] fommo , mentre 



timi meno certo , ed t pur Tacile ad effer _ifp:ri;st!i : B». 
dei 'detti eBetù ; di mòdo, che- tuito^ciò , cne fili cagionare 



et r.o a, ,e„,K, tu,, accrefc.mcnto del freddo, diletta e un. 
jedifee i "''j^jjj.' dtl ghiaccio . Quello fatto fari confermato 

■ «e «ferraio, che nei Gei saffi, ed ove regna- 
il Bliumo tiMi Itnt ,t fi li vivamente , ed ivi 



più fpeflo, che in 

Pei efempio, noi abbiamo veduto in autunno, e in primavera, 
Igniacciare le piante dilicate in un giardino fruniftrn, lini;.m 

vavano bene in im altre giardino limato full' eminenia . Cosi 
parimenti nelle valli , e ne lunghi baffi dei Boftlii , il legno 
non t giammai d'una bella groflelaa , ne d'una buona quali, 
tà, avvegnaché bene rpeffo quelle valli giaciano fopra un fon- 
do megltoic del iclluie del terrena . 11 tallito non e mai 
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de i nuli dell'umiditi, the Cuppi .111 imme. 
;,.:■„ d, vì«i. J,- 1,.^. ,.„,,„ di r; cnn , 

£'(«, viene fm-enre rn.ro r V 

irrnbiiirc alla mijVijn-.r.t I-i risilo , «"StUc"^!» 
r-, clit retino un' umidirà l'opra i L.sniic.jli dslla Vi- 

■ nella Viem , le vrruT-.illc , ile fino di luneo far- 
It quili ti pdf; ;i olino niili.in.lule , iettano ieinjiie 

i)i,,.nn:-..>te ri-I trunryi , Ip-.-. i l'nn-ni" qsiindo non elTeii- 
! .ni -ut sl f j! ". I" 1110 liii'-i' .111 '.'Mi . cht non u> 
itr.arle. f fi ^ Brf fc . yj. f (| . 

lurri i e>-riri,s'i Inculi d'un iranno inKMiv.snir cyn- 
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palmeinc^del difenili» ne lìti oh Bivi ddruniidiia ; lìcche i 

tuiri i Gii , cne non potranno effer feecati ali lento , e dal 
fiale, fintano dunque danneggiati più degli altri. 

Finalmente fe in pnmivtra il fole , che pcrcuole Culle pian- 
te agghiacciate, loro cagiona un danno pili notabile, t chi 1 rÀ 

D °Ml'dlirta'!Ino '° ™ a«cngm°* bìfogui dunque più 

ti . the fi erigono degli Orti^'oTtJnno le fpillitre , [e Via. 
le , i Cavoli fileni.. , :e I.dtuute d'iniernu, j l'iielli ver- 
di , * le altre piante ■ii'. Lite , a'.le i^a.i L"s vuc.1 fai paflare il 
vcinc. . e cHr cr f ;1 ■ rali |. t ( l'i r v J re per 11 frim.-.fsra ; da : jl 
iunanti converi pianar, in i™™-!,. Ir Vcirlv , e ,-Ji jl- 
tri alberi dilicati . E' ap orno oli ro diftniBUK quelle obbrelio. 
ni . e far vedere , che fono falfe Weguenae di quanto ab- 



fpalliere a'eune file di Larughe , Fr quali per tal cagione li 
chiamalo Larughe J' inverni? , &.uklic rciiJIono alfai tene al 
...i le pirte fi pongano — 



' r r i ' I r 



■lame piante, die temono il nniaceio, come faiebbono leVio. 
le, e . Pittili verdi , c per ciò li pui-.rjnu ij et.:, ? e„Ji bea 
ejpoltj al mezzora» , ma in oltre ^difendono da j ini 

dèi r me".' B '>»r!,o e ' e'èll " ' ll'lr" 'p'u "L fa ce'™ ! e 'ad* m«K™U 
*f geuiismr , e gii C e veduto che quello e quello , che pro- 
Setta edizione , onde li paSnO^TillTenio , poltrir , come 
album detta , fi e in obbligo d" impiegare olite di ciò delle 
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riira piii delle altre; m quelli «11 fono rari , ed il ti il delle 
volte dopo celle puggn di greco 0 di greto levante, il veri- 
to G fa di tramonrana , ed allora le Ipilliere pianine a mei. 
ingioino cflèndo isflare il coperto della pioggia per via del 
muri. , le piante , ci:: ivi fjnnno , lyran foflcrlo meno delle 
altre, non folamrnre ."'r.'. ti -. ■ r copia di 

quafunqu' ultra efpufiiirjne , come gii abbiamo fat'lo oflervare 
atei principio di quella 'Memona- 

D. più, Gccome il fole fecca maggiormente la retta luogo la 
fpalliere, che Aerino al meiiogiDrno, la Iena ttefla ivi tralpi- 
n meno di quel, clii rrafpiri altrove. 

Ben li compiende , eli: quanto ebbiam detto dee avere la 
Aia applicaiione in riguardo alle Perche, ed alle Albicarne, che 
fi loglioso porre in detta elpofizione , e in quella di levarne , 
onde aggiungeremo fellamente , che non e cofa rara vedtr i 
PerGcaj aggfiiacciare al levante , e al meaiopiorno , e non 
etfetlo ad occidente , oppure a tramontana ■ Ma md.renrlen- 
temente da quello , ma. non C poi calcolare 01 aver buo- 
na copia di Pefcbe , ni di buona qualità in quei! ultima 
elpoiìiione, poiché quanti!» di Bori tade, e tutti interi fé-" 
legire .- altri dopo aver legato fi fiaccano dall'altro, e q. 



proverare lì polTonoUlT rJpoEiWB» dal neiioEiorno io rigali. 

do al .l-.iacci,,, r:ina "Jrre 1:1 nini ciò fi [li J i'Jii . 

Ma [Ulti gli alberi dilicaii, cine p Fulii , 1 Melagiiir.tr, 1 
rama SL. A ,: Lta - 



lutane . che il letame fecco e preferibile fa ciò alla pigli., 
li quale non euopre mai sì^er/mimente e nella ietti 

aiii'nli ili-' ir "r,|;i,lin. alleiti 11 cirteiiil dtpli alljrri l;i ■ ... 
varfi la fame ne tempi agghiacciali , in cui non trovano JcC|ua 
di l :re . li e ni ih mamme , il cìt; ti è accaduto due, o Ire 
volle J ma quando fi fa ufo del letame , bifora eh' ti fri fec- 
co , poiihÈ altrimenti B ribalderebbe , e farebbe immutile i 

Tutte quefie caute:; fnTinftar tanni :rTii inferiori a quelli, ch'idi 
pone te felice in nicchia, tali come 11 cofttuif™n,> arrualtiir nte 
nel liLard.noKiale, fm;'.ic ir pi.-,n:< li inno ir. tal imi: , il rn — r- 
t-j di tatti i nini, taot::ii J: q.iciii raezar:- .■:■>, the iti. 
,a neitimen può recai nocumento ■ " fole, che rifca'da quelli 
fili durante il giorno, impedifee che il freddo non Ita ivi cosi 
violento nel corfo della notte, e fi può con gran faciliti por- 
:.' 'mri q i:i!c niccl-.i ;. L.r.a iieve coperta , la cjuafe tetti le 
piante coli ellfienti in un ih-j d: iicsirl infinitamente capace 
1 prevenire tutti gli accidenti , che ti ghiaccinolo ? e i ghiacci 
di primaven avranno poturo pr.ij-jrre, ; l.( nut.ui'r parte (iti- 
le piante noti lotTrjiS ■!■ ■■!!'. t in ^1. BU'b dell; umiditi 

raditi 'i Vuffilienle 1 "! "'Kufoitio'.™"™ ' ^ "" 1<f0 

Ma poiché le lucilie reiiil:::i:i le pinte ftill -tihilj ct.t'nto 
del ghiaccio di ptima^eT.i , :i-i n-'ti nnrrebbefli fpe rare , che 
le r ier;he , le quali 



ercne^ le quali veniali. ■ i .1. ir 

Agricoltura ì\c fi trovano Se 1 corpi , 
attiat-^ano li ruaiada , mentre efie 
tri , i quali 11 rcfpint;onn , fé dipin*er 



ella ' ama ie ^crpeaìhaììr^t! 
volteggia nell'aria, e die attaccai 

di rugiada fotte- un tetto, come n 
Ci farebbe facile ripianare tutt 
cootinuir ■ dedurne delle coufeg 
Agricoltura . Ciò che, per derapi 
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dei SS. Do Hamei, i Buffon. 187 
die ioBtdifcono al vento di diflipire le nebbie . Poiché. Un. 
randa la teli!, fi Lnno innr- molle T [ -i L a 7. 1 . ■■: l i , , ; r,a impie- 
go'' r róiciii dd. 

Il Vigni dedle piante ortinfi , le quali mene k loro trafpirl. 
zione nuocereboono alla vigna medefima. 

Non lì portano i pali alle Vici fé non più tardo, che fi po- 
ni . 

Si («ranno legare , eh* ciKoaimo h Vigne dal laro di firt- 

Si preferirà il migliorale la Vigne con immondiiie ti rie , 
piorròflo, the col letame. 

Finalmente, k Hall in L-.i:iì ,ii :".:i;j!icre liti terr.Tir. , fi evi. 

10 quelli, che Ti troveranno in luoghi profondi , e ne ter- 
di* mfoiriDO molto . 



Una parte cTi quelle cautele può efler anche impiegata qti- 
lifiìraamrnie pepli al 1- ri laniferi, e à i:ì riguardo , perelempio, 
alle piante ortenli , che- 1 CjiJinicri f. danno fretta di pian- 



a pie de-lort 

'"sé 'ne Giardini vi nano delle parti eminenti , t delle altre 
batte . li -otri aver l , :itr;naior.é di k.r,;>ia:e le punte prLma- 
tieie e d li:ale fall' eminenza , preferibilmente .I!: pan- bai- 
r= , a meno che non abb air n . 
pane , (elaj , ec. in.iilié in un rafo , nir l' umidii a llun 
poiTa nuotere, faria rovente vantaci ofo feicglierc i luoghi badi 
per eiTer al coperto del vento di tramontana, e di greco. 

Si può altresì prorfiiare di quanto abbrim detto in vantig- 
li decollili; vry.di-: le [i ,1 . L- :j colìtuire dulie confèrve , mai 
qu: (l: noti li Citar.™ n.-i :it: , ove il io recata nto danno. 

Se fi pianti ..ri Boli,. , .1 a.t.i air--./,„ne di P :.rre nelle val- 
" degli alberi più refl'e: -II. One I ghiaccio. 



Fmalm.nte, le lenii contri veni,- a, le O-.l „«;<■„, , fi fi- 
fone fare delle conferve tagliate, in luogo di lafeiat oli liberi 
da tagli»', ti» <'""■■• malpiodnerebellep S itf,7:nni. In- 

no a Ulti i :.r-..r.-il.itv;rv.t.i,i:' teliti , e pp.rriiuiiniieitt; nella 
pretore o=..i:i<ine , i-if.-",; -i.i in i talliti qjella umidità, ch'i 
li fini.ii.ir. ne tempi .li i;!,.accio , :i afri ar-eniione nel tem- 
po mcdelimo, chela piantata di riférva non eopra i talliti dil- 

V. i'i:;t-j;ro :nt07.i selli .lue i am'eiui n;e ti: .i , le tjiìì 
trir potrebbonfi dille nollre offervasioni , ma fritunto ci 




ANATOMIA DEL PERO, 
M * m e « ( a P r t m. a 

D U H A M E L. 

Um tUITAttttaiU Siali Zylfs fjjo. 
' HUftSf impofflbiI< 
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([tre alla defcriiione d'ogni porre, li manica di fcoprirla; i] 
■>■;:;!■; io m:1in; d.vilionc ■■-! i'em . 

Il Pero , com'è Ano feltrino dal T.smtfw , è un [nino 
carnate , enfiali a memi più fonile verfo la coda , che veri» 
V altra lato , ove va corredato d 1 un urunilico formato dalie 
traltagLaturc del calia (j) : nel fuo interno trovatili cinque 
capitile ripiene di femi coperti d'una pelle cmilaainola . 

Quella diffiniiione , die in riguardo al detto Amore è furG- 
eiente pei cararteriiiare il Peto , può ben fetvirri a fare la 
dmfione del noftro fruito in tic parti , che fono la tefla o 
l'ombilico , la coda o.il feditolo , e il corpo , parti da de- 

m!rfcoooTdM 5 reMe di mJb'd^Mctt«S iUutn Bo'tani- 
00 . ^coracecM J efame et ino rai propongo di quello frutto 

ti , ne fuoi va 

temi ; Ite oliami a\fii ii..riLili p;r dir eltcnlione ad alriet- 
jame nani della mia Memoria , Comincio dunque da quel. 

DE' TEGUMENTI. 

DAL di forra di quelle Frutte li (lacca una pelle , la quale 
per ordinario è dura e difgullofa . Col meno dell 7 «A. 
me, clic ne feci, ho riccnofeiuto, elle quanto levali col catel- 
lo e compollo di quattro follarne differenti , che fi eftecdono 
fopn tuit' il frutto , ed interamente lo ricuoprono . ftt tal 
ragione io le nomino i fuoi ttgmtaà , o i Cuoi iavUippi ci. 



(l) 7W. X. TÌ S . t. 
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6fLSlan_ 
dt'quali il primo, cominciando dal! 1 eAeriore, può cf 
muli 1' rsij'rrmi-i'e , 1- I™" lamcp , il KlIO ivi/. 

rauomigliama che hanno tal corpo umano, comi lari a S ;vo- 
Is convincerci mrjct refarne, die ne faremo di c.ard,edun» 
d'effi IO pirticollis, 

DELL' EPIDERMIDE. 

Quando e&rahuS colli Lente la lùpetScic delia maggior 
pirrt' d- : :ic i'-re, f.-m..n dia «gridata ; {O.evilì 
ia:::;::t (iil.irr.l, line etne firrillr V', Hi ".il r^i» 
Bromo in [.roregoimcnro , ... qo.an.iri < 0 } <f. pieciol, pur.. 

Ti'^^ìi'"^™, C T£'i'Metl^ , l^B-:'*t fcde'ncll. 
r. Tavola XI. ^ ^ . ^ 

macerate , eh? vi tettavano .«iti piccioli perniali di membra- 
ne , le quali fticavai.fi dai cello , ir. ciò eh 1 erano b.gi , b„l- 
lar-.i. ù[, rl ,|.ii:. -. rW.i il^n io. iiricnit a ^iin m .■ - ^ _ 
pinvataXTd'™'^™ iV^Taopo^^oVtili'flìm^rdi'^ato^ 
molto addettile , e a i-ama .li r .. non potevo ravv.lare 

fc non in alcuni fili , Jvv:.;,u,;l : riLiiJtilTc ma .: . =ro . 
un., mi r.il'i ftin'iiii ornbibilc . I- r.i ::r.r.i n coli aiuto de mei» 
da me rapena r 

E «1™*^™™° "«£«• di cui eralLo rigenerata un. 
^j^Sct^ 



(a) TW" F» >■ 
W Troll XI. f-£- <- 




8! 




{» ) TiveU XI. Tig. 
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io6 Anatomia del Peso: 

ricoiiri ipcrìrnte , ficchi vi fono dei vali t&Ktnj ,- ptr un 
lini p«tt egli c jieopciro d.i un cupo macoli), mira faremo 
ridete , finche li fui r ;■■..! :;vii(i; piurjja e:T;r lormata o dalta 
ailara zinne di' v. Il eioeturi . n dill' a J:nl. incuto della lìipcr- 
ficit elkriort del cotpu . i.ir-i umili ponilo ad ab- 

bracciar!! (jutft' ultimi, leninn-ma , ìpeci..: invale (V entità niu, 
coiira , the oflervalì locaoda il detta carpa , che a cagione di 
ciò nnmjnali i.^.j,/^ , vctiL:,i ,lj uua ]pez;'j di Ittavala ciane t 
clic ferve alla j-i paeajji- il e .in ' jir , c dcll^ nirjnbrane ; tna pu- 
fa natura dell' <;:,.li^ii r.on .■ p.u'-liu ^Ijud.in mene 
l'anatomia del Pe... , .li <,■:■: .le l„ (la „.e:li, mc rinatomi, 
disanimali, l.miy-r /:,,„.Hre ,:„ |V„ I .„■..■:,:,, , .:„■;„!.,, 



giudeaia , ma o eh' è con- 

tigua, all' epidermide , ella nul a, luta riputarli fcDia citea- 



DigitizGd ti/ Google 




□ igifeed by GoOgfe 



ipS Anato m li del Fero: 

Se alle volle non polsi ilaccire l'epidermide fenza ita co- 
lenta, il fu.: pini d:]ju:tizi , o ia fui iddcienza al corpo 
mucofo polivano bene «Teme 11 cagiono . 

Avveanachc io non ibbii niente di ben «no intorno la ni- 
nna di quella membrana , trtdo però eh" e Iti (ia formala d'una 
rric i.j l .li : inlinjtamenTe fini k bagnali d'un liquore murilag- 
ginofo ,. che le di la Tua dolcezza.. 

^ Per ciùcche aitìenfi agi] uti, limata* oneVella abbracci! 

che ferva anche a! la ri;>tnirJii.nie ■''■■ I- - .--Ji- - r i- 1 ;.ie , 
ma t cria l:ar:m i>T; r/arc , r!:r l.i (ujitHl . i t ;r::ri':jll Hi.i 
enervila l'opra moire Pere , loro venga da quelli robulla iddc- 
Goue del carpo muralo lll'inteflutO' pierrofa- 

3]o dello, elle malli animali l rove re bbono piacere a pafeerfi 
di ::.r:i:ll.;na , (e I'in ideimi J- non lj pLiir-T,- .li ,„i:-r- 

to. Una lai difefa non impedifee , che una fpe7Ìe di piccio- 
[iiiiiiii T.ìi:ì e. ri; !■ !;into roni j:'.i meli [e oif-rvari , nun min. 
aino il corpo mucofo fòlio- V epidermidE , che laTriano nella 
Eli integriti - fcvvi .-.r-enra. taii-iira lun- c ' ; Mirile Ru- 
ebc , che chiamanli da Franceli Lìvrtti , le quali dopo, aver di- 
fìrutia repidcrmide^niinpiiiffinMniiieBte il corpo mucofo , 

il che [khIll: .|Ue'l: riunir, e ri. ir IV.iirr.lilà » che veggonfì 

cosi fovente Tulle Pere ; poiché allora quando i) corpo muco!» 
è diltrmto interimmre non rigenerali più, ma in fui vece for- 
mili uni fpezie dì fcabrolilì gommo:! . 
- Il corpo mucofo è fornello ancori ■ vari accidenti » die 

L I ' ' I I dine lo difeecano, e. 

Quando Le umidii! fimo- Iitpjìlnr, e iftTdf , Jnrerrompendb li 

I lume *Con «™t 

rao"rnTiracqos tarli' abiìano* acqufSjìi. *?i °"ro malóri l'i t 
Vtci (jiH'l.i ijirrlr.K.l , e 1= mie ttu ci fÙIOOO piimieramente 
aTalire dail.i maini:;! reiif mentovila , dippoi fi Tono fefle , e 
finilmenie lì nitrirono dall' albero quali putrefatte innanzi , 
che tua turarle™. 

L'udore troppo grande del fole lo difecci tal volta a poco i 
poco, ma bene fpeflb produce quell' infermità , che cliiima- 
lì i alpi rW fili , che non e litri cofa , fc non fe la rot- 
ini» ,1;' , c (ìe iartSi: aerei , ."animala dalla rarefazio- 
ne troppo grande dell' aria , e rie liquori , come fi può l!ii- 
curatlrn= avvicinando un ferro caldo ad un Pero ancori ver- 
de , perche, illon 5.' intende una fpezie di crepitazione , ed 
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DELLE PIETRE. 




DEL SIGNOR DU H A M E L : 10 [ 

jj Un po' il di folto della bile di' bui , la delta guaina (t) 

pietroii , 'ch'io riguardo, eome'il cStm dì™teU%iet«'! , S* 
Sanno fpirfc nella foilinii propria del fratto t. -di font, ch'io 
irido , rhn mediante £1 pietre intermediarie lavi ni fpeiie 

pietrofo . Ch= the ite Gì ,'fotmi cX^ntorno ai* rem' in'!ienG- 
ro(icÌ n il'ruo I 'riiir 6 '1m nt* d^' fi81 "* S"* "^S ' *' 
Iral^H d/'o^eflii ' J^T™b^*dr™ ' U 

tTìpciie'di Pere'. NrBt^MotM^'eTeuV.l'rtpete'ch?"!"" 
no la ah cacciati in dentro ,■ egli * molto corto , in luogo 

iffai ItTO?^ «te 6t* l'è V*V * f ™°*P« »Si««i" graffe \ 
chie G unifeono inOrme. Allo' Tolte traili taJnH aniU'u) 
Ut J , ' d'tjudfòT c ^ t '".'" ,u[ J I'"™' 0 t Uf^ | "f ' ™ bil " 

(e) Quelli rocca hi li Biuta d'un cono rovefeìito . in auì- 
f" conifponde ili' omiillico , e li punta, che 

comporli d' un ammiVo di pietre inegolamtmc unire In™ 
me (/) mi nonollanre diuideG agevolmente , e in una mi- 
merà diftinti in due parti , una elleriore , t V altra interio- 



ll n|ura d'un cono troncato ed * 1. contìiunaWe del 
inr.r.t,*, formi r.,) ilì.> r!. 1 1' .nS •.] icrj !a bjfc del cono? 

In riguardo alla carte elteriore della rocca, ella G * un pro- 
lungamento del tenuto pietrofo , che (omminiltra ori fpeiie 
d'infillunpo a!noc;ido td>c mentoviti) , in guifl perà, ch'i 
di gran fonai più denfo dalla bandi dell' omhillico . che dall' 
-lù fl.t netrefes li litijfcejrr 



dalla baie del » 



(d) 7.»). XV. Kg. t. ri. XVI. Fi t . i 

(e) Ibtitm. 

CO BMta fif. i. 
{g) lattine F! s . 4. 
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del Signor eu H»«ti, I0J 
Cofa ottimi * iman l'offervire , chi le dette pietre fi ib. 
brugiano al fuoco , ed cfalano un odore penetrante iflii forni, 
glianrc a quelli) del nane brucialo. 

Finalmenrc trnvafenc buona copia, che mediarne una ga- 
gliarda ebullilione Ji [ÌIL:jo...":l>J .:i:er.l;:,E[iTc nell' acqua, 0 In. 

che più agevolmente ne liquori ìpiriiofi- . _ . . 

dipentìcnie, mi fu d'uopo d^aftri toccarti : poiché effendo or- 
iglino dilLch , c osi;;.: sii lini cj;l. a. -.ri ("ubilo , che 'iraj- 
Kiiiili il. Il' acqui, loimanui) ollara , i^;i un gomitolo nel Bul- 
le non fi può conofeere cofa alcuna ; il eh; obblie,omi i rin- 
tracciare Un meno comodo pei elimina:^ nuui.inii urll'ieijiii. 
Ciò, che meglio riufeimmi fu di formai un argine di ceri in- 
torno un peiao di Lpecchio , e di porre il per.eo , eh' io vole. 
• clleii'dje nuo:j:i:e l'e .1' j:.: 113 , £'ji ivevo riempiuro que- 
llo pini.jlj ricettacolo. E' da notarfi cosi di partirlo, ..ìie i :i. 
ouori flemmatici purché liano ben chiari , fono preferibili ai 
Ipirirofì , iolpetoche quelli mr.mi facibiL'ii-e Ivaporando , fpe- 
nilmente quando fono efpofli al fole , con una parte dì quel- 
le efaLiaioni, che condenfanii filila lente delMicrofcopio, for- 
mano una Tpeiie di nuvola , che reca nocumento all' OfTer. 

Avendo dunque efarainato nella maniera accennata alcune 
pietre corredare della materia , che circondavale ,- e che tratte 

giofo numera di fibre .ch'io mien^a vaD P fi ni filmi \ dif. 
porte ( i ) a maniera di rasai intorni) ogni pietra , con alcuni 
■Irri vafi affai più graffi , i quali non di rado n»! vnn i ter- 
re ne u'fcivjna , 0 fenia' effendi divit , e quali c'osi graffi , 

Offervai, che per fate quelle oucrvaiionl, era d' uopo pren- 
dere delle frutta, chi fodero pervenute alla loro roagnior gran, 
delia . poiché feoprire non porrebbe!! la detta dilatazione de' 
vali nelle frutta giovani , comecché quelli vali non fi fvilup- 
pino tutti ad un tratto , effendoci anche un tempo in cui qua. 
fi non fi ponno rilevare. 

Jmmcdiitemente dopo , che le Peie hanno annodato , altro 



( a ) TwU XTI. Fi s . ;. 



«4 Anatomìa del Pno: 
non ho potuto (coprire usi loro intinti, tini gii oUstTai , fs 
non le uri Ibilanii bianiailra , ed uniforme, ove «fono con- 
fali i principi ielle pietre, I di' vali . 

Ale™ tempo dopo , allora quando le pietre cominciano i 
dividerli in granelli , ì detti piccioli vari non fono quali ap- 

Finalmente G comincia a lioprirli, benché. confutante nte, al- 
lorché le pietre prendono uni cerra fo lidi lì , eftendo corti , 
:;n!fi, aliai Loii.ii , ■ (iti colere mederò delle pierre , onde 
ne viene, che li ètri moiri fatici a diliincoerli dalle merieli- 



tjtUuOj 11 allungano , 

biconde , onde oc viene % eh? allora fi Dottino dillinguere alfai 
più agevolmente, quelle due parti . In un tal tempo dunque , 
i; merce il locarlo delle maccraaiom , !: k-^ie la «rada , li 
moltitudine , e li dilpulijione de' vali , tali come gli abbiam 

(e) Si vede incori iHai diUintimentc quella medefìma iif- 



Non bil'ogni credere , che guanto I.D^det torelli 

ti chiamano tùinf, . Le ho ritrovate nel'a^M.'da'le: 
te , nella Vergolofi , e nell'Ambittu che fono fr 



, e nell'Ambretta che 

burmeiifli.no , nei Sani. . 

>no più stoffe, e più fenlibili negli ninni 



f.'VÙifa'dTlie'.l^^i'cV, 

patlaine, allorché efporrò le mie congliie , . 

finis tempo li cllen deca imo Copia le une, e le alile. 

relentemente di onetrit 



iG iono ori 
■ J ° B [ " 



C») Ti™!, XVÌl. f-s- i. 
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dbl Signor du Hihfi. ;o5 
fcibiolita, che Halli filidimeme allicciti alle putti i i! che 
non c forprenrtcnre i ^m^rocl^ queilegrofTe pietre clic fono 

diClrugoono l' epidermide , e'1 corpo mucofo : ari , liccouie noi 
•ibi imo idtrai) parlando di quelle membrane , elte non flil 
rigeneranti quando il corpo mucofo fra renaco diitrutTo fin 10- 
pra il temilo pictrefo- 

Pirlando di mitili piccioli cot P ì duri , che danno fparfi in 
quanti^ ti prodigiola nrlle Pere , io loro Tempre ho dato il 
di piene , ma non per alno , che ptt accomodarmi al 



linguaggio curii 

Illl o foffili , neppure con quelle , che li trovano nei reni , a 
nella vefeita degli animili i li [Orman elleno affai divciia- 

Le pietre minerali non fono corpi oraaniiziii, che ricevano 

.1 ie.-J r.„J:iil,en ;j ,„:,,■ rinl-rpiii^Lle de vili. 

i 1 cciflillo.^o del. 

* NonTunVcauii^me^^ 'che li fa ingrandire , mi 

licolaèben più kmplLe j"- : ' : ---'- J; ->- 

rivi da ineroflizicn: delia m 



.. . - ÌUJiilLJilldl 

in fona de'fughi , ci 
D prodigialbflVvali, ci 
! . Perchè vi farebbe i 



Vinalnienis fe quelle piene foflrro formate a foni d' ìncro. 
Unioni, «e qual ripone non li- <«i!e lutile , 
che ne cofìiiuifcono il carairete ? 

Per ftabilire ancori ma|giornunte 11 differenza fri le noftre 
pietre , e quelle minerali , porremmo dire , che le prime fi 
abbruiiano al fuoco , e the li miBiiior pine fi fcioglie per 
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lofi Anatomia del Pero: 

vii tkùT eluizione ; il eh: per ordinaria non irritai alle 

^Sembri ^dunqne^ prolabile , che le piene delle nollre Fere 

Abbiamo allenito, che le Pere, immtdlatcmente dopo aver 
Bo del °u E io 'ri pierie ™ 'che ' finalm ini e*qus!nì'%f ino grotT™ j 

"o\ i he^Mlmente'don de Tenga D , qua n di' comici ino a con* 

°"'™ro° Bu'un'dT.'r" DU! " 

e ni MIDI*, 
mi effetti. 

ir di «disfate all' una , e all' litri quiflìone , co- 

. ln V™a"c T o™ C q'=]Ì" fodera" "ch S e"ÌV rende' «mó 
fcnfìbìli , e si agevoli a (coprire , quando non per anche li 
dilìinguono , Ce noti perchè fimo d' uni follami più compatti 
" ' : ' "" , ed in una parola uli , come appi- 

ime annodate. Ceda fon elleno il- 




Quefie pittiole granella , nel tempo che fono molli , lo. 
no dunque gianduii, che preparar! debbano alcuni liquori, ne 
quali per ronfeguenia debbono circolare i fughi del Fero. 

Ora quelli fughi fono vìfcoli , e grandemente turarti , e i 
vali ne quali debbono circolare , fono d' un eltremi (insili , 
ed affli riempiuti ; il che mi la fuppore , che un redimenta 
analogo al tartaro fi «tacchi a poco a poco alle pareti intc- 



mincj a dir loro quella fatidici , ih' è notabile nelle giovani 
frutte . Allora i liquori 3 che non poHono valicare in ab- 
bondanza sf grande , rifluirono in qualche maniera fopra la- 
ro medelimi , dilatano i vali , e li formano delle nuove lìra- 
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jt» Anatomia eil Pero; 
te di mi fi tratteti in ogni articolo , lima pttì Inditi. 
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CONTINUAZIONE 

DELL'ANATOMIA DEL PERO: 
DEL SIGNOR 

D U H A M E La 

PARTE II. 

DEI VASI. 
Recitata nel! 'Accuditala Reale s'8. Agojìn 1731. 

sp'm TVTELLA prima pine di quella Memoria io non pollo aver 
'-<•*- 1\ avranaato , tilt i Sititi di irte cittì-fati nel Fera fono 
• vjiì . lenii affermi nrceffati unente impegnato a rifì-r;: 1- ji- 
giom , che come tali me li hanno fatti risuardare , piuttolio 
tht mine l"-:r.-!i;i lìtr- intralciate in una cena manieri nella 
■il. foli a ma di quello frutto. 

Balia dar un'occhiata alle prepaiaiioni del Pero , che vtder 
feci -.U' Accademia, ' di :iu ri- ,!., le fiume , ptr flipper™, che 
il. .'in , che vi d Mc'i iti , f...n.) vili desinati 1 con- 
ia fatti, nell'Anatomia de«li Animali non abbiamo efempio 
akuno che Lina 

dine di diltribiriion? :l r.il'j r!.- .indirlo r^ni- ':n H .1? ir.ri vn 

ap"i fyZ^M B «.'AS*.l? 
ufo dell'uno , e dell al ira di quelli organi. 

Un accoppiamento di varie fibre ferve per ordinario a for- 
mare Hi inviluppi, i ìiUl.il!:- l'ii , r> l; o-ij-h de'mvfcr.li , c de' 

i-ikl.n. ; <:r., le umificazioni mi paiono favorevoli al fonerò, 

** Ìli' incontro™ Ì 1 ufo de' vafi è di diflriluire il nodrìmentD 
alle pani ; al che appunto le divi! . e li MiiiiUtaimni fa 



i Slitti, chi ravviamo nA Pero , e per la lituaiione , e 
tirr !l lori dlitrlhuirrir, lbr.:> in . a'.cia limili ai v, ; : , 
i!ir li diit.ihailcL-!,.. tirili vigere Jr. V : .ugnali , t l-mlMno 
anchi delhniii li iti idi limi oli . li vu:t d, più per (hbiliie 
udì .-onl.TNiiL.i I r-i ^Ij lì:il, c gli altri? 

fermano fid",™' iì"™" ,' JlIjWj' " I «wl.rórrtr.'V*»'}- 

,/,,,, e quali lutti i Jì..n„i,: l'nv, iti:,:,:-, avuto rlii nielli lirl 
notilo (tutto, poiché nitri , detti Auioii E l, hanno n 3 un:Joti, 

Sembra ^ che la fibra Ha la meJeuma nella coda del Peto 
come nel ramo dell' .il!: rl o ; all'., .01.:,., il può figgila dalla 
coda del fruito nel (,.« Imitilo, f-.ì: ili» finta è la flelTi 

nel flutto COm' v ii.l r.mm . Ora noi i-;.i '.0 , iVi: i . 1 iti r„ ■ ; 

Dilli piante, chi hanno il (uso colorato , che le nocciole di 
lici:..;t, <!;i immoli inora, piando li rendono Moro tronchi ^ 

paiono eflct eorni orilìli 01 vifi , ed io fon anche peiwiiuto 
1 far panare un' inicdoiis ilniJ.. 11= vali ni alcune ipeiie di 
S.-CÌ; il n«rj.c li Ciri, ci.- ,„:,:„. a .un, liei di nel l'rio ti- 
fendo della racdilitna intuii di quelle de timi , fé li riguardi- 
no quell'ultime come vali , ne fegue , the l'alile eiiindin (ia. 

Se vogliali flatiilire uni differenil fra le piante Iignofo , e 

inni "il(r d' ori ar^opiòmnito ai ufi , io 'faro ufo dell' luio'ri- 
tl, e dilli 0T.. ^..nn Ji: U,-, , c tiiniirero quelli i anali 
dubit.ramiu d'on 111, 1,1 f.irtu, i.ll'il.i.or dili ;<■/ ioni dilli r . iiin- 

iii'dì 'il \i;itrdVM-..,"t,<;rt.i l /i,,i.:i ;n'',":V. , 'rLl' : i. ', T . 1:0 
i.a rlLIntaijnn,- d.'t-ildii^.irl r.i::!:n lituo , e li loro conli- 



t r. 11 aiidituci , die in effu 



di quello filino , poiché fora- 
vi fimo dille glandule , giac- 



Ho fitti quelli (i 

Hi 
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uri Anatomia del Febo: Parte II. 
clic fucccde alle Perù _. ovini, ni ha ijm^ colmicele, che il detto 
rifilino può derivare ci .9 u.i.i Ì.UÙ tiiii.orr, c contraria all'or, 
dine della naturi ,- ciò the produce Gmilmtflie la Tubila au- 
i^mmonr del volume H.-l Pero . Ecco», la cauli , e la «la- 



I.! fsi e imbe «=;;.. r-in. y ,- lo n , M nel Pero per 
il canni; in pLili'.i, t rode a diritta , e a hoKìu ciò, chi ha 
■ i: .1 r, I. ■. ., I .., 

li. «M !;n F J irj 

precirurofararnte dee:i n,(n. mi imi,:, , .1 s [unti (trotti , carne 



... , jll'ineonrro il verme rode forle dippoi i 
hi dei vali , onde ni viene , chi quelle Pera dive. 

I liei elame, the 



la fallitili , ondo fono controlli . 



(a) 7W. XX. 
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Che quello , il quale fin ad ori ho dlitmito un ti 
vali , c un falcio, a un accoppiamento di pirecchj vali 



Giudico, che fimo moti , poiché fini» di ciò i' iniuìotui 
non partirebbe lì ajeiolmente aitrairerfo, come abbiamo ener- 
vilo, ch'ella panava ne vafi delle piante annidimi^ ; ed I 
fugo non [raludiiebae con luna quella facilita, che ad o B nui,o 
t cogniti Tifili Celidonia, e. ne Titinuli, allorché fi recidono 
quella forte di piante. 



Io iitribuifco la loro «(«iti ad un cottone , che lì ri«e- 

in alcuni de' principali *nB dèìli imc^nacM^Fi'nalmemé™ 
Ima dilicattiza , e lì Jan, itimrjiiJiiiisrun poffann ben contri- 
buite a quelli opaci il , come oflcrvi il LuK*tn : :ivh. 

Del relio io (pero, che cene i'pirienae , le quali fono in 
iOato di efeguire , mi daran luogo di rifrhjarare ancora quelli 
quiltione ■- ma frattanto io parto a qualche coli di più chiaro 
in riguardo illi loro ntuiaione nel flutto. 



DE' VASI VAGHI. 



,1 TUTTO quello, che ho potino olitrv.irt imitino cur. 

1 lii v.,:., !■ c, eh: .!n;r. Elici! atun ; .. r> [cpaejTj rial 
■mio , vanno a dil.ii.irii nei., tari: |i n ampia del Pilo . Il 
uro rumerò r i:ncr[<> . ; [jifulu amile non gli ho incontri, 
i ; il che in' lu f.ii:n ij?;iurr; , clic li rovino lulimEnie in 
pelle Peri, clic l-.j:ino maggior volume , e gonficiza ne] filo 



tali , ed ai 

DE' VASI SPERMATICI. 



I DIECI erodi 
■natici or» n 



(l ) Tcs.U XIX. Fi/, i. . Ttv. XX. fi-, io. 
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di quello ÓV loro inviluppi , della follama , che giace fri i 
femi rnedefimi , e della groffezia della ìuftania pietrora , eia 
perche in un toni iiro ippunro [1 difliibuilconn i vai- v. chi, e 

per-.:- i rami ile ■:^;::mal:-i m ;. l : 111 U-:: , c u. ;y i re T .![], . I . .Nuli 
v' hi >l contrario , che dieci «raì^d inutili viE , che. fi dilati- 

delle Vili terminili" in ii.hi; i d.i Ili. Imo : io diti) li mag. 
giur parte, poiclie rrovanurie vini; [';■■:■ iiu. che fono quali ro. 
(onde . Ma io quelle la guaina, nietrofa o-niolro coni, l'invi- 
lito pietraio imo ira lodano tulli tuia. , or.de ruinc. ,1 Lto- 
,o della di.ilìone e affai ricino , 

' ÌJ,,o;.|;a>ire rvii l'erapre un limo, che licnirifi , uà e mot. 
,„ „,» , r r, di-.: Uè v.tl Illuso del fu» nakimriuu meJelimo 
in quantità di rami , il chi fa , che quella torte di Pela lia 

In si lira guila i dicci grofli vali li diflri bui Icona per culi' 
il frullo , e quella Jiuriou.;;or.e c ramo j e n 11 bile a que',efte 
Vogliono darli la lan-. <li i,:lirva\ i , eli' ella da luogo nolu. 
Miniente ad una dmlione del Pero ni lei pani uguali , per- 
che cinnue dei duri ufi corri fpondono a cinque capitile dei 
ferni , e le crnqu' alice alla foftanzi , chi giace Ica mez- 

Non dunque fenza fondainenlo io tengo , che li carne del 
Pero fia formala dilla dilatazione de' vai vaghi , e de' (pel- 
ila fi>fianla può clfcr ella fuiniau dalla fcmplice unione di 
vali > Per fvtllujirare ip- Ni oi-ecaniioio, per quanio 11 pit> 
ciolezra quali infiniti cecli ri.i'i-rn r>'ri permetterla , co- 
ninoli Li II, .lavare , die 11 Cile de' vali flIE in 
due maniere del lutto differenti ; e pei non contcìndcrle , 
chiamerò. I' una ramiftuóm , firmi per* vnllerla paragona- 
re alle ramifVaiic.ni ile' vili f.i.i-ui jru , ma piuttollo alla 
dlfiribuiione dei carni d' un sluero , e 1' altra in vali capii- 

( ») La prima è la più fallìbile , ed imita la diilrmuzio- 

Vlfi ÉVcpaia i.i^ut'r':::,', ti-.'i. u^jivia" .r.l'i", „',' il'., - ' \ 
o tre più ,.i«-.le , e i-, t i di ;: B l,li., , figlie liauo pervenu- 
ti follo i tesomeli;; , „ve . vii! li .luiómm in var, rimi , che 
inmkiano l'.li uni n">:; al r ri , e lime ;rL'<io fi analtomizza- 
ntl infame; il che [orma quella relè , [he ho nominala il rùflia 



( J ) Tiwh XIX. Ti S . 3 




I. Che 



CD Ttulé XX. Tigni 4 . 
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r. Petto: Parte II. 



[.) Per tiltvtrs J> intalciinienta delle nmificniani nella 
pelle propititnetite deus , bilbstti. Itvire gli in.iluppl d'un 
l'ero , eh: Ila lino lunga tempo in macerazione , e perla i 
palleggiare nell'acqua, in lai gufa, che ni itili caputo dilli 
IletTa per 1" altezza di due , o Ire linee , e feagliirvctlc faprl 



ne rilf.-a la le itone , e li può iltinl offérvare li dilVoi": iiuis 
cl-[ .j£ l'ostruitici per tappciro ai forni ; c fagliando quetìc 
Per; per lungo U l.vn™ li -. rmi- , Iio L -ri5 a'dif.iì ili 



viene iccuitlo difecanda fempli- 
ittadenti , c con fiitilfinte ior- 
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SPIEGAZIONE 



'•^sgstsxur.iìs.st 



Rtpprtfam U taU ?n ptrt ito i vtfi, ti, j.',/™». 

a, li loda con I fuc- Vf'.njf-.:/ . 

b. ! ,jf.. «Jj, t -mma, fan dhiàctf,, fix.t- 
iift dei fimi. 



CI; m4» ninfa w/b fpmu'n fifntc, , fot,, , 
ai! Il »"« pìmjf'l,' "' f ***" ' 

c. c. t . c . c . Cini <:-:■ , r!:e f:m ji-i;.,:> ài»' in.itój. 
mu dà c/i fiat i lift mali , iti, ih' ir numi™ il cuojo , o 
^i/it pnpriumtnt dilli . 

T A V 0 ti. XX. 

Figura .,. 

JI v./ iipUM , , di pitti.!, M» - 



L : i firri^ p.-r;i. r : prrj .-iTtr'.ju r.j' Mimfiopio , f J i*t mi 
b. b. b. b. ZW/< piHrt, i gìmMt, t ivifi tipi/Ini, tht Ir 



t, tlnàtlt umiltà di ufi tspilhn. 

Figu- 
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CONTINUAZIONE 

DELL' ANATOMIA DEL PEROi 
DEL SIGNOR 

D U H A M E 

PARTE III. 
Recitata nell'Accademia Reali Panna I7J3. 

AVVI uni s! intimi comi t fuori r fra ì limi, e leiltrepar. «,„„,„ 
li dtl fere , che creilo con potenti! difpanfire di qui ti-aW^An. 

pini di quella Memoria., (jftneht umerranitoS degli oilani ,',','t*'' 
che nelle^^medeCme abbiamo delirino , fi porta più ageuolrnen- 

eilM t Sone!!'" ln L'' > cp^r^:i-:. lo Jultn j; "dalla ìngiutìt de* 
corpi eflcriori . i. Un corpo mutolo , che nartirric , ed in 
qualche maniera frrve di lliuciio alle glandule. i. Un internilo 
gianduii* , che fthn il Uaum. delti. Daipiaiioot , e final- 

TiG del Pan, chi pìi&.rmre.niigjDr.ioliditi i quello imito 

Sono eli accennati inviluppi trovali la parte ci rtiofa del Pc- 
rn ; e Ircene quelli l'oliatila emmi parura quali interamente 
formiti di un prodigiofo inerì I in -ino ,li , rrrciu code* 
ili inno fhri pnncL-nl-r.rnv,- il incuto d^lìi feconda pane. 

uli i™ H , H rnvi irt c^lfi, cioè, 

In vaghi, che fi didribuilcono nella foflinii camola del no- 
ftro frutto, e fervono foltamo al nodrirnento dì quella pane. 

In fpermarici, che primieramente portino il nodi intento ai 
filmi, li pelli', ,d sili (oliami , ove prendono origline , ma 
quelli vi fi pofcil , e quando le frutta fono fecondali , mi 
paiono deflisitì come i vaghi il nodrirnento della carne del 



*44 Anatomia dei Febo: Fahtb Uh 
filmi, Ine abbia:™ s:ìììt.:j tei nnrac Hi r , ertoli , ci a vi.it 
■lue Mtii,di ™» fojplw '"9"* 1 ' 1 „ .' 

Perno , che ariirnfi ai vili nghl e (perniirin , ci re- 

fli i) JBB'una"' a c,ujnto abbuiti delio mila Bolìra friend! 

le ne'fil la dilliibiiiione de'lo'ro principali rami . Non iblia- 
r.:o nem ratini i ..lì. ridato di ligure ELmero p:i: crini:. io de' 



formare , indi fono fecotilne , e finalmente figlie la loto 
inciibjiione : Ite Hall del (iodio lem* , eh' io fepiio per eia- 
Sminilo dal primo. 



JO mi Coi 

lilio 11 «in n r n obblijaiìonc 

di eflemteie le mie innht I j|ti ; jb» ;<M, anche per Affare 
il "™P° 1 1 1If 11 l™= , e nell' 

no comincino a renderli ftnfibili i Itami i pelili ."e le alice 
CO Nel 
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cel Siokoh. tu Hamel, 
(*) St. nwfe d. Gencn.o he. diltcci» «o ó: 
di Un, che .pofi.aaiì („«.uì, ai:™, (11 <8 ;, 



I 111; r-j flr-Oi , < ri, t,n:,< ,v , ,: 
ino ■ - l'i ^. . 



uelii inviluppi , Il fcuo- 
■ di ulto c dicci , dilpo- 
quario d' oncia di lun- 
n cene code aitai cane , 



preicrvare i ciousni fiori j.ill; incucri! 1:1 l'cruc. , mi: n 

mintasi Tlisd udii s-ovaiii pronuiioni . 

Eliminai alcuni di ■ -il. ir., ■. .1 ■; y.i. r.i. r.jin. 



nato vuj fami . sii apici de' quali erano 
bianchi , = confule inlieme li due olive , 0 



Ormi! XXI. Fig. I. 
>) Ignite ìbU.m Fi { , 1. 

ì! ti; * !■ 
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Anatomia del Puoi Parte -HI. 
I un» «nn •mio ner anche i 
on fondevo 



anche appare mi , e non penti 



Itami , che Mfnno perduti i — - , ... 

eiimiiui dri limili germogli Ufi mele di Mano , » vi hù 
truvato gli embrioni tic' fon r-.o'ibiimrn(; ingranditi Ini 

* vr h «Sivet 

ine ! marioli dei germoglio crefeono altresì in grand fili , e 
merci d'un Mie meccani imo gli embrioni crefconofenia efporll 

Q.eiii ciiiLnoiii crino unisce crel.imi , ci avendone 
' «o ikraii^il Microfcopioji r«r«JÌ «wj'« { *4 e '' 

di molto più grandi , elle quando gli avevo ollerviti nel mete 
diGenmjo. Le picciolc fogliuire, che Hanno fu gii embrioni 
de' fiori erano altresì più grandi , ed eranvene di varie figure 
di Refendili me , le une enendn lunghe , e puntile (J) ■ 1* 
altee rotonde , certe t guifa di giglio , e parecchie in forma 
di artiglio , o fempliceniriite. retri; ( : Itti i . 

Eliminai col Mierofcopio alcuni embrioni di' fiori, e- noni, 
che le pani interiori di <;li= r.rrni,>.rl:o non erano folamen- 
le ricoperte dalle trinciature , o appendici del calice (e) , che 
(lavino attaccare infi™ , ma .eh, lo erano ancora pei via -di 
alcune delle plcclole fogllune tette accentila , le quali abbrac- 
ciavano ermamente il calice , e vi erano agi urinate per vii 

A-jerfi alcuni di entelli embrioni , ed edemi affai diftinti; 



d.-.cli n-ri 

1 Olitili 



i due piccioli 

tolto Tenibili , ed elTendo 



gn itile fouer 



BEL SldNOK D U H A M E L . 147 

He fu allori , the comincili ad ifagrin i giovani 

remi (')> i sn»li finn» rimonti dna a due in uni dilata- 
tione, the giace ili» infe dei fidili nell'interno del fratto. 

Io non pretendo dire , the non fi avelie potuto fcoptirli più 
pretto ,- ioli lunge di tiri fono perfuifo , che follerò [ottinti 
lungo leropo prima. Ma non è agevole disbrigite pini il pic- 
tiole, filialmente elìendo ronfule con un numero di litri or- 
gani , i quili cominciane» a iVlUieppaflià oltre di ciò v'ha uni 
fpeiie di aiutine, che ricuopre tutti oociti fiori , e che impe- 
dV« il dilettili ccJii (rapiteti ,, che (irebbe «cetraria pcrdif- 

Che ffirae Bt, net uofeatmo, ch'i molto tardivo , t Ur- 
la» l'«P»« Jp™ *Hft*fa»» «l^ifc ali* rW di Mar», e 

gui normmre 1 V 1 »"'"''*^ 

avendo preeifimeute potuto aflkuranni del tempo in cui ha 
principio codefla formaiione , ne degli organi , che si Ter. 

Nullicllanre Ito iflituìto alcune foerienic per determinare 

fea^rvctiga , che trar ne porti tutù quei Urrai , che 



IL filtetna della moltiplicai Ione delle piante per ria delle 
granella, che hlnno ricevuti li loro perfelione dal concer- 
to dei due felli, uno, che reca l' iccrefci mento , e I' altro la 
t,-M:]Jiri, Ijiiisrjiri ce: sì ccnuincm=iii; ricevuto ond' io pof- 
fl addorarlD in quella Memoria ; farmi eziandio , che oltre 
varie ragioni particolari, le quali fi trovano inferi» nel dif- 
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14S Amatomi* del Febo: Parte It 
tariti del Cmumi» brittlito A ;« Tlnurn , e nelle Me- 

' I ' '"l I ' ( I f i l'| 



i',.'i-., ii:i:il:irt alcune gnon capiti di sterelcere il' nntiuio. 

Jillema. Inal- 
ila S ene canone 

acquietare 

il luco Ulto di maturiti e di j.erfeiitiii: l'ol., 



fo pregiudizio, che fi è concepirà per il detto lille 
ti quando le pirli , che m'uditili amo delirale ulii 



le parti, the giudichiamo . . 

;■; d, veni ire Itti:;.,; |.IU ui^jit-lj , ed dciiiii:! 
, il lo,,, (!..-.„ J, n -.. -:. > - j: — r-=— r 
, in cui il uovo fen 
... per tempre immedi 
li e ione in diritto di concili 

I ■ le^rd uni- 

ioni-Mi , ni:n polendo eiler inutili , poffano fervire dì molto 
ili' open ritti.. (,-. ondar.;, me? 

Ai'..r.iijn,>er<s ancora , cflcrmi partito , che il cattivo flato de' 
pillili inHiiilea Itipra le temenze T alle quali corri fpon dono f a 
non aver io potino cu'uopi-nc '.i n.iii-': i -?s parie depili orpani , 
che credo dcltinati ali.i niiuiiof.: d:i l'eme , quando gli ho 
c;r:.,:: i:i c-ri- :'-re, die jv[.-j:io turi i lenii li ititi, .(.me 

ciò rovente addiviene in mi fpeiie di B«wjlh*, , eh' io 

oufflo^fillerna' i^™at™i %Mit™ J^coS "nìl «tttndtb 

creduto' ~'eX"Ì?ottl/ll3^ co- 
me un' ipoteli prohaoile , e eh' errimi paruu atcordarfi di 
mollo colli lìruriura delle patti , le quali rumo ptr deferi. 

Seguiremo d un qus li diiliniione , c ]".™ qoeflj Ipotefi * 

fili Orjjlllt . che ci Vieri litio Ji ri; il ; re tic: i : ,;ltn nutro . 
diirasAlept )i q nodcifeonÓ 



i quali crediamo defilimi alla fece* 
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DEL Slbuon DU HiMEE; i+? 



té) TTERSO il terminare d'Aprii; , allorrhi i f.;n 
\ 

parali gli uni il^'.i <-dì embi:i.r.j dc'tiori » e lolteiu 



abbiamo nominali Imperniatici. 

Ma prilli di liTHia'-'-ia, L'..i"o J! ^utflc , hjfngna efa- 

minarle f iafr.heJuna panico la ime ni e per ben conofeerne 1' 01- 

N'-lli noltra feconda patte oia abbiamo cagionato dimiiirocn- 
te dei vali fpermauci^ (/) laonde il eunrentaremQ di rammen- 
tare p re Cernerne ni e , ch'effì fon quelli appunto - che iafeiano 
il ra'aj J-ll'allc U,. P .i M il latto J.-l.s i..(l ir „ 3 p: Cl c<)(i(,-), 
e ti'.; ■.'Jrrlu liriuhmtuTt ler;-:j,iiJnJ.i fra quella follami e 
i !!■,;■ mi :-i ii [.; >v>ni fruite , « Ira Ij liiftanll larnda nel. 

le fruire di gran volume rendendofi finalmente, alla roccia . 
Ora la roccia non fempre è fina dura , e pietraia ; ma ami 



(b) JV.V„ XXI. /■;(.' .;. r 13 

(c) Tjv...'.- XX!IL Ìi ( . -. 

(di r.-. A'.v.'j-/. ,i. 

',. XXI!!, Fig. i. 
'* rrrrr ri- i 



i : ■■ !■" turi ella <: 

il qt:lìu fila pri Jji'tiir ji.ilTarc 



, che deve conienti 

n'Udii», o 



ancaftro, quanto perchè e 
:j follimi fletti ptendc-m 



CfI 1 Ora» fono comporti d'un ptJico'o bianco, e d'un api- 

onde ne viene , che paji interamente rubicondo - Quell'apice e 
coup:; Ho il: due capitile figurate come due ulive, le quali Han- 
no come le follerò /effe fecondo li loro lungliEZM , o p^cr dir 
mtsliu , come Juc uncini: .li dittiti attaccati col pcdicolo , 
cht giace fri 1' uno , e i' altro . 

(li) Alcun ttmpo dopo, che il fiore li è (piegato, inronfi le 
1* ikttc cjMlI^ i^cic; i-i l:!lurj :::Llr arcnnjia . ed j„u:ì n?. 
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1/ interno d'ogni capili (a) e /oderà» d'una membrani 



itLiula fike d=l- 
o quelli duefemi 
— , che i limi 



non fanno aderenti a quella membra- 
na, pjL.i;? tdiora ho [rovaio , die atte- 

Ibno» '' iì"~L"i naLla lare carTuLa , poren- 

So ricevere 1 lo» r J J 



nevanli inficine . . 

nire: il perché lljrin» < <■■«•> ìi-:.»l i.^Hù cantala, por* 
do Coliamo ricei-eis i- loro noJri.r.tNto da un picciol vai' 
no CO, eli; con v.:r.i S'Iin :o nomino il -.-jf.. mi'jìlUl 
Quello vaio prende u ,:,„ :i: S -fi .i-.! = 3il:i in nn.i :,. l'imi ; 5 ) 

quanto conlpoftì , la qiiale tiene forni--'- J -' 

vali del piatila , ! dj quelli d'un pleffi 
foneremo . (lutile tre fpeiio d, v;-.ii co 



d*h. E' della di «loie biantailrn , d'u.._ 

piltl, d'Ut! «tifili alnr.:-<:, K,i;rirn:u-n:ri:n. l : :i-..:'i.i-:nt; 
limi.aim lim.lt a , rl-t tr.ì'.-.!.i ira f. :( "tt !c clr.nr;i:k , 

un prodìgiolo t 



vali eicretoii (TuT "* 



ie di fig U; 



Jom™' e S d a U i n i«o"reftflo' 1 , U cfc* e' pìb^li^o fcno^tù'dV? Ora 
-i?r 1B !i> i -r, tifcrsJars di .ina lindi, t dall' lina ila in- 
fitti di viti, i qutli fi eftendono dall' cflremità di ciafclieduno 
■iti pillili fin alla plictnra, ■ per dirlinuiiere quelli due falci , 
ut ippellarì uno la *i u ed piibiLir. , e l'alila li 
lui p.i^i:;- ,JU",a. Etti perù Ira l'ima, e l'altra quelli diffe- 
renza, che uni va diriii.-.mtriTe dV.li | l in-nra alla cima del pifti- 
i; > . in hi..;., , d:- 1. 



Tutte dlieAr celi ri'li^r..-.,,, rll^n.-n^c offerviliotlfl i ni 
io rito.no alla iir.ii.M:,: .1-1 plelPj di mi fi lanll. , che frat- 
' ' ■' athbilire; poiciic trovj.fi egli [ 



( <fi cm fi ' ^ 

punto liilll'peririuiena da cui fono formate le pareti d' oeni 
(aprula, e Ira le due porzioni Ielle tutti lo vate. 

Prende il furi origine da tl!,( quattro^ troncliy che parto- 
cinta ; dopo efferfi diilifi insulti lìmi . ed'efTerli anaftornil- 
ll patte fupenoia Selli eapmla , non eflendDvi^per quint'cpi. 

tere, che il detto pieni gin» quintili di rami nella rollatila 
Nìem'al. 



(a) Tntb XXn. Fi s 
(0) liiJtm lit*,, i. 
(e) md,m Fiim 4- 



nrim^^tmMU pbean 7« che v^nTfu? fi I to Vii. 
bcrfi 11=11* follami pirtiofc , II quii: , come abbinilo de.ro 

~.|.- • h-.KP' ^ |r : ...-- ,1 ' m V r " I ! H ^ ,,,.[. n ■ I . 1 .. I ^ 



re 11 CUjioCrà di rile- 
)n t agevole it 



pHnimatc ìoaamtK , pereto non litro u può lare » ene a: 
lardare delle coughietture ; conorcendo felicemente uba voli 
li Jiiuiruij .1:11- ptrii , cij:"tl-.:dii:vj poirl imo nctrib.nrL cut 
g'.i l<-, i cuali giudicherà appropoGto. 
Convenirci dunque^che quanto fegue è puramente ce n K hi«tL 

r 1 r - 1 ! ' 

no Itrvirttro follatilo a far carcere dell' Idee , non farebbero 

Coti inni i gii deliimi organi pollano bea eflcre deliiuiti 
■ due ufi principali, uno a preparare i liquori, che fervir del* 
tono a nodrire i Temi, e l'altro a (raSneltere ad elfi II pol- 

™e'Vuerìe'dué q fi^"ior. C i 0 vengani perLi unite co™i^nift«Ddeì 

"«ihìÓ^firWniTcìr m«rK wAmtAcÙrnL Va eli cori°'en 
rmimcmarh , elle in .1:1 1 Sri i.m. qiHIo ;■.,■,«, , il qunle li- 
biamo didimo col nome, di platenta^ vanito pe, ordiniiio 1 

b medefiraa n ci!(i I ì' : ' , 1 "ri" " ' t, , J 



Che che liane , io credo , the quello fuco dopo aver rieeru, 
1 1 > 111 nelL Man» an- 

cone ila quelli , che ti poaiDnt ellcnu dei un'ilio 'ina in 
dir» follami, per cifer condotto alle appendici della placen- 



gonion ellerua del piltilin circoli forle intorno le caplble dei 
dcTVilfiUo'neUe lUcdeGm* appendici /ella placenla , ch'eli 
rrebbe anche rnag 

offerire, tome 11 — 

In:i :l. :n:.:(i ir.:'. -me ,lil!;rti:ri I.cimri ; 

tirolare nulla abbiamo di pofiiivo , vi li icrmaicnirj lua^gLor- 

Non intraprcnrlrrn nemmeno la fp le uà aioli c , come i femi 
ventino ftcondaii dai (limi , poiché quello farebbe lo IttlTo , 
che prerendere cecar nofieia d' un mi Atro , the ancora non 
ci È nolo, aneli! in r:--,r ir .in arili immilli , avvegnaché uni 
ne d «rj n.ran Fifi- 

o di un liquore couienuTO curro quella polvere , ;,l l : . .i/ii;- 
nt d 11 po r n [|j o alla pouio. 

Terminando quell'ili itolo •■giungerò trevi rfi alcuno Pece , 
ci: l.ii'ij i! un. tenirj.ic n. ilio , come quella focaie 

di b«s*™h u),^ ch= ™™ n " & ir '"ir 0 , 1 "" le 

delie fieli» di"^"^ ' '* ° m °^° j^™*"' ™ 

T °n?WiraVnenr"e]^ parie Quelle niccioleva- 

in'ff lVi"ri!llfren:' : n Ì ; tr'/H('Ì:!i .r.riViim.l' i _ r <■'/ 1> ',' 'è d ^'éoi'non 

polliamo enirire, comecché da noi non fi ibbia iniraprei'o di 
dare l' Animimi d'ogni l'ero in pimcolare. 



CO 7W« ^Zi-. F<ii«m i. 
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T E loti degli animili non vengono remote fecondi 
J_j Henne delle loro midii . Quelle dei Pelei , per eli 
Don la Tono Te non dopa effer Itile depolle : Il chi : 
TÌipsTij sii' ìi-.imI-iiìoii! : Ir un: , t-.p quelle r!r v.v-.: 



come quelle desìi ovipiri t non fono incubate le non di 
.. :r Alte partorite in un luogo , ove un cerio grado di cai 
pota favorire li formiiione, e 1 accrifcimcnto del feto. 
On negli articoli precedenti tbbiimo veduto , die la fera 



perche ne vivipari , talWomini Ìel_ feto , o r ìnen. 

d«i™«orn (Ufia madre." ° ' " ' ° 

Mi siali ovipari va affai dìverfsmente li ficenda . Negli 
uccelli . per recarne viy (errT.io , innovo, ti:' e Lilio fenato 

che chiamali Vcvihm, e 11' efee contenendo una fudkienti 
provvigione d' alim-:i:i ? ;r morire il f-ro Un che del tulio 
(il egli formato e fchin'o ; di modo che l'incubaiione comin. 

"ni Biro ptrtorito , e formali il 



fu esll formalo e fchin'o ; 
eia folrantn linci", '1 



(a) C«iim iffinm , rie ? *ì il ni /rete M u,mi*t J i~, 
i™„ per pr 

gutnef t nvtio, " * r-' fp''C' ; " q<"H' "i"JJeime , <*e ou-uti 
«irmiui jmit/j renili™ a (iiii^urir-jj i< fifa , 



i 3 S Anatomia del Peno: Paste III. 
In riguardo alla nullll femente , titn sili in quali 
nifl.l un i ir.v.a iridio i vivipari , e p,li npari , po 



Mj la cori è iltii piii Muntile rulli Mandorli , nelle Pm. 

l'incubazione cornicila l'olii in -vile .;l.:,i:,i' ó ;n.iurj:c. ] : invilup- 
pa iegnufn ; in guifa , cju 11 mandorli Dan potrebbe ricevere 

frav^'iflon P dS l^»t!o^fieS2 ,* $tKmùL<i!i' ™ lo ' fia 
inrerinienie^ir! Pero,.™ femori perà Hf«i d'un «pi' ufi.. 

j! V'iir^'lT^br^Vrutù", ehVlàr" d'ivi"".'» 
pi ih- vi pilone ili alimenti firailc i quella , clic i.fTrrvali urli; un. 
va iliiili ovipari , c u-nan ciiimlie in quelle desìi uccelli 
lutto il nume di md, ifi ;i.>.'.V, e ili o/!"r»r . in olire io ho 



il loro inviluppi, rimi f,rfl , ri.- r r.n: : n r il re j loinar.ì , e n?l 
tempo , che folianto racchi udtvano delle Ghiaie , e avendole 
f.HT- i-.-.rr; lì i-.vj.xìkc. nella fava , l' inviluppo fi ì formio 
.j-j.nr <o<l !:.-nc-, c::m; le teli; iellato Juli'albero. 

0:f,.-,,;, .I/e,., 1'::;= ,:::Ltcr!i entro ur.> .,va , ., :„ un 
Iiraan treftì), fenia V .1.- !» mandorla non lavava ili Iti, mar. 
p I albero i ci 



iie'lK^a'nie",' 



tali c .li itieitieri uiidcere le lituanmi della noftra femen- 
tc fecondo le file dillrrciui eli ] e par mite dei Ibernili dai 
tutto ciò , che ne può recare , eifendomi afliiuraro , che l' in- 



:i. .1 b:rL-n„<i per far intendere ciò , che debbo dire reto , 
tiVe fempre il mìo principale cpp.tr lo, ^ 

ci -. r. i m ed i atetnenre dopo r che le Pere avevano annoda- 
lo, ma non so piecifamente le io abbialo veduto- poiché inun 
coiai tempo ho ben veduto un picrici corpicciuuto bianco , il 
■anale 



"e'oucìli 'il' e" "'"della "«dorl^Che'thVn ' i ' . 

] -n ( .■. 1 1 .>> ' ' ■ i le . ed in po a 

f;mpre Ire ilare 6 ; di 'forte che i femf di vali l'eri imtwi in 
ittita giuri Alla fine di Giurino. Quanto alle Mandorle, e alle 
Al>i:i;ci-.:, r ji:,-.:bni:o ne vi t jlhrj rru.-.iì ? cri>z:oiu:i , zj e 
furi più della meri ni le lTu-ir , e ,;e!!e l 1: . Quindi in 
liguard» principalirierili jlld Ijnsi.-./iun: .i-Ila mandorla, le fruì, 
la a nocciolo fon;> ]■:■.. «ine ili ri::!!- da létnenu. 

Ho efaminaio dei Cerni ( r] in ragni fané di tcìij.i, e rrimj 
che avellerò atq.iiii.itj j.i l'iar.HtvM in mi debbono re Ita re j 

1 n ni I ano quafi 
pervenuti alla loro grandezza , fpaccandoli per meato (i) ¥Ì 11 
!■ in . ..i ■ , '< il . 



(altro. Le memorai 

HZt, Ibfcrnrnt/p' 

"Non'htTo'flervaia 
■ . , arendo lilvolt 

..le puTando fra i 

la (a the rjucfto fotTe i 



(a) li fi «dA/mi i7 Milpìphì fi e ,„ li firn 




(a) liiàm Fit*,a 5. * i. 
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' opportuno oflcrvare t terminando vuelta teria farle deli' 

i. Che le non ha cinti gli Amori , i quali prima di tue 
ninno tatù») dell' Anatomia del Pero , quello non fu per at- 
tribuirmi le loro (coperte, ne per fingere , the mi Caro Ulte 
d'alcun fbccorlb, ma folamenre per non rendere quelle Memo- 
ra affai lutigt-e; .! ch= («ielle feri ineùnblle. 

1. Se ho fempre dilìinto col nome di w/ì i filetti , che irò. 
tranli nel noftro (rutto , e di glttduh le pietre , eh: ntllo 
ftelfo elìltono , doperò non fa , ch'io riguardi quelle aut., 

ne probabili per le ragioni da me riferite nella prima , e fe- 
conda Ditte di quell'anatomia . lo mi propongo eziandio di 
fare dei nuovi ilorii per ri (ciliare cn.ieRe millilitri , fa:einlo 
l'anatomìa delle frutte con nocciolo, in cut frattanto mi vado 



re» riferbirc quello lavoro per r ai _ ... 

ciolo , che fembrano più favorevoli a quello genere dì oflitl- 
— J "ta delli loto mandorli. 
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SflBOAlION» DELLE Fi FU Hi SiSj 



Va fiat di Pm di/fàfÉlt, n* fi «JpM i Jltfl/i, i t'fiiii, I 
f /lauri iri//i /ora nitmslt fintata . 

Il alia di! firn , ih dudiwum il fwu. i? Ma fa ut. 

TAVOLA XXIL 

^ i« /nini iC mi jun ,j; Pira , pmi il frulli Jté fi, i.wj- 

b . la p«>.. <W mJìb, cJj J« divinlw il Fora. 
c. Ufafaiiitm Malia. 



I* Um ftmtma wlU faa tuffate. 

]. rio i» traici» cuor diflngaai ttl mundi Fil- 

mili, r ua/f fornitili , 

n. Sqfianzj bia"ialìn p * oemr gìaaduhfa , fluo vanta * moro* 
Ufo i v«Ji Iftnutiii , > Jmio i mwW , o i /Ja»i . &»«■ 

/I. /ijlaiiu y»Wi Minai, ì i*tlU, ili furiai la ma'. 
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1Ù6 Spi 

„ *„ ,„,.,, 3 .lt.„. 



' , / ' i ' 'rS"/l^°V- 

*'« .' (A*™™, Ufii"<l-fi , '/»/'!••" fi fS m «»""/■ fa 
f 'V'"l'*» Ai wff, cVh m-wo nodiiiiri ,nl.«. dH*"tf 
m s"u?<"^«»«'jS»' ■ '""l Ti " :5 "'^"^"^ "■/!"« 

p,,., (3 r,.„ r , ,( (ai „.(.„, ,iV p-i i™™ ,,.™. «r 

S. , t J,' J ùl «fri. , rii (*» ni. /# /« f« /.Jlma «- 

h.IIptftih. 

V. ì' ftZ'Z'JZ'™/,! plìih'.MU wì™ /* ponioTit rama. 

,.-.;«,..:„,„, »„',■.: Jr//. I-W. /f*.<«". 



l *c«^i. "»™ drf MS*, * * «>"•* HT» 

fucjtto l'*fft Art pire, ii p.-l el>r:oi-r, s l< fipaifi églvttmaill m 
,!„■ p„li /„c.-;ils ,'j /r.J iV.frwP . 

d. J/ tfa b hfnu *M«0i »('/'/"« «?/«'«, ' «• 
flj mirriti/. _ , ,. - 

fam.n «..j amputi, li pah fbbiilV' i's"'à">. 
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sì hs-mr *~ * " *— ** - 

c. La plwnu. CivSan •Smuri, di U muffi fi ri-miifa M 
mlUginim. thi «•», >U„ f-. 

f. U filimi uìMi, ibt mi fù 
tifi Miti' '■■*-"■ 

TAVOLA XXVI. 
I A» Ani wl» frro raf/»/. . 

' ' Fiiun j. 

Ow fi mb I. nm l>/»ru tÌ/m. ■),»< *Wa rfr/l. «flfi- 

; a fi™, m/; hvj-ippi ji /;« If ,™t,fi«w , i. il Ti- 
fi „,„t,iii,-.-L- , i ,. ; , p ( J( „, a ili, ™. 

« *#■»/« Jriji»/. 

TAVOLA XXVII. 



MEÉ1 . 

TAVOLA XXVIII. 
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■i '/■.' ■ ri- ■ ■!! nn ! ni.t ni 

psichi i Vili princip4i li imbiancano , e direngono s< 
ppanmi . Con ourfte aiTcnzioni rjufcira molto agevol- 
ile la maggior pine degli organi ili cui abbiamo par- 
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